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Ospedali senza medici e infermieri? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
« — 

Presenza della Cina La Confindustria alla ricerca di pretesti artificiosi per sfuggire 
al confronto con le rivendicazioni unitarie dei lavoratori 

Cassius Clay 
torna sul ring 

FHJWMLF1A, M 
C U M I M * Cley, N 

dai pesi 
a cinojiM «Nili 

di career* da IMI •rlbamala 
militar* USA (# datranUu-
fte dalia Federailene ama-
ricama) par esserti ritma
to di vestire la a*vl*e dal 
•tarine* a par la stia oppa 
siitene alla « saarca «Marra 
USA> nel Via* Mmm, tama
r i a cambaHara )| 15 diceaft-
fere a Jacktan nei Mlii i i i ip-
pi. La ha dichiarate «api la 
stesse Clay annunciane* di 
avara attenute una nunva II-
c t n i dalla Federaiiene pe-
• l l i t tka dal Misaiuippi. 

Cantra la candanne ai cln-
qua anni di carcere Casi nu 
Clay sta laManda da anni 
cen una tarla di rlcersl alla 
Carla 

E» STATO opportunamen
te ricordato in questi 

giorni che a lungo andare e 
molto più facile che la Cina 
possa fare a meno degli al
tri piuttosto che gli altri, e 
l'occidente in primo luogo, 
possano fare a meno della 
Cina. Per la verità è una 
costatazione che giunge in 
ritardo rispetto ai fatti. 1 
quali si sono già incaricati 
di dimostrare che il • cordo
n e sanitario » stretto attor
no alla Cina non l'ha fatta 
di eerto crollare, cosi come 
la ostinazione degli ameri
cani nel tenere in piedi la 
finzione, tutto sommato as
sai miserabile, di una • al
tra Cina » non è servita non 
diciamo a risolvere ma nep
pure a impostare il proble
ma politico della presenza 
degli Stati Uniti in Asia. Ma 
vi è ancora di più. A venti 
anni di distanza dalla fonda
zione della Repubblica po
polare — e nonostante le 
drammatiche traversie di 
questi ultimi anni — la Ci
na è diventata uno dei pae
si chiave per l'avvenire del 
mondo in cui viviamo Tutti, 
ormai, lo riconoscono, an
che se non tutti hanno defi
nitivamente abbandonato la 
speranza (la illusione) di 
un imponderabile che ridu
ca il prohlema in termini, 
come si usa dire, più ragio
nevoli. E anche questa è 
nna vecchia speranza, una 
vecchia illusione tipica di 
quelle forze che non riesco
no a immaginare un mondo 
che vada avanti senza tener 
conto delle brache che si 
erano preparate per farglie
le indossare. 

IMPORTANTE, ad ogni m o 
• l do, è il fatto che oggi co
mincino a venire fuori 1 sin
tomi di nna certa resipiscen
za. L'avvio è stato dato dal
la notizia che una prospetti
va nuova s'è aperta nei rap
porti con l'URSS. Non è 
certo nn caso. Se, infatti, 
URSS e Cina, liquidando il 
conflitto di frontiera, giun
gessero a una forma di con
vivenza che non escluda la 
possibilità di convergenze 
su grandi problemi interna
zionali — pur seguitando 
per lungo tempo a scontrar
si sul terreno della strategia 
della rivoluzione e della co
struzione del socialismo — 
tutta la situazione mondiale 
risulterebbe profondamente 
modificata. Ed è precisamen
te questa la ragione che co
stringe molti tra i gruppi di
rigenti occidentali a una 
nuova riflessione sulla Cina, 
più precisamente sulla pre
senza ineliminabile della Ci
na nella realtà internaziona
le. Tipico è l'annuncio dato 
Ieri da Washington circa la 
disposizione americana a 
trattare con Pechino, che se
gue una piccola serie di cau
te ma Inequivocabili mosse 

di avvicinamento s i cuore 
del problema-

Ci vorrà probabilmente 
molto tempo prima che la 
riflessione di oggi si tradu
ca in una autentica svolta 
polìtica. Ma la questione è 
posta, ed è poeta nei suoi 
termini reali: senza la Cina 
ogni politica mondiale ri
schia di diventare priva di 
senso Siamo, per ora, sol
tanto alla presa di coscien
za di questo dato della situa
zione. Non è moltissimo, ma 
non è neppure poco. Se non 
altro viene posta cosi la ba
se per affrontare i problemi 
che ne discendono. Il pri
mo di essi, e di gran lunga 
il più importante, è la di
sarticolazione dei blocchi, 
frutto di un mondo che si è 
retto su un sistema bipola
re. che finirà con il produr
si, necessariamente, nel mo
mento stesso in cui il nume
ro dei grandi interlocutori 
planetari aumenterà da due 
a tre, e di cui due si chia
meranno Unione Sovietica e 
Cina. E' una prospettiva che 
non allieta affatto i gruppi 
dirigenti della alleanza oc
cidentale, ivi compresi colo
ro i quali amano parlare di 
nuove dimensioni, di nuove 
ottiche necessarie per deli
neare una nuova «strategia 
della pace ». Ciò non toglie, 
però, che si tratti di una 
prospettiva reale, cui biso
gna prepararsi per tempo se 
non si vuol correre il rìschio 
di trovarsi soli a combattere 
su vecchie trincee abban
donate. 

A WASHINGTON, non si 
può dire che la questio

ne sia del tutto ignorata. 
A Parigi e a Londra non lo 
è da molto tempo, ormai. A 
Roma, invece, tutto quel che 
ci viene offerto è la esegesi , 
dal risultato assai contro
verso, di un discorso pronun
ciato all'ONU da un mini
stro degli Esteri che non ha 
voluto dire chiaramente se 
l'Italia voterà a favore o 
contro la restaurazione dei 
diritti della Cina. Pare che 
abbia voluto dire che si 
asterrà, e questo viene già 
presentato come un gesto di 
incredibile audacia compiuto 
probabilmente per far tacere 
quei socialisti che, meno 
miopi degli altri, da parec
chio tempo vanno reclaman
do, finora senza successo, un 
rapido riconoscimento della 
Cina e di altre realtà asia
tiche, quali la Repubblica 
democratica del Vietnam. 

Non è certo la prima vol
ta che i gruppi dirigenti ita
liani danno la misura della 
loro straordinaria capacità di 
adoperare grandi problemi 
internazionali per piccole 
manovre di casa. Ma, cosi 
facendo, essi danno anche la 
misura esatta della loro abis
sale inadeguatezza ad affron
tare la realtà, 

Alberto Jacoviello 

Mentre i sindacati sono pronti alla trattativa 
gravi iniziative della Fiat, Pirelli e Italsider 

Gli industriali torinesi chiedono l'intervento poliziesco e minacciano di chiudere le fabbriche — Negativa e grave 
presa di posizione del ministro Donat Cattin sulla vertenza alla Pirelli e pronte risposte della CGIL e della CISL 

Per le vie di Chicago: basta 
con la guerra nel Vietnam! 

CHICAGO — Prime avvisaglie dalla manifestazioni didatta 
a partire dal 15 ottobre dal giovani a dagli studenti americani 
par la fina dalla guerra nel Vietnam. Un gruppo di ragazza 
a ragazzi sfila par la vie dalla città Issando bandiera dal 
FNL . Poco dopo sano stati aggraditi dalla polizia che ha 
tentate di disperdere I manifestanti. 

Interverranno alla grande manifestazione del 15 ottobre 
~~n ~ ~- i - - i i 

64 parlamentari americani 
contro la politica di Nixon 

Annunciata una sessione notturna del contresso * Il figlio del ministro della difesa Laird parte
ciperà alla protesta - 1 comitati per il Vietnam promuovono iniziative Hi tutte le città degli USA 

WASHINGTON. 10. 
La manifestazione del 15 otto

bre contro la guerra nel Viet
nam vedrà < la più larga par-
tecipazione dei cittadini ad una 
iniziativa del genere di tutta 
la «tori* di questo paese >, ha 
dichiarato ieri Benjamin Rosen-
thaJ. membro repubblicano del
la Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti. Rosenthal ha 
annunciato che un nutrito grup
po di membri dei congresso 
«Unno progettando di mante
nere la camera in sessione per 
tutta la notte dal 14 al 1S ot
tobre. come iniziativa simbo
lica di opposizione alla guerra 
di Nixon. « Siamo già abba
stanza numerosi — ha detto 
— par parlare tutta la notte 
allo scopo di mantenere la ca 
mera in sessione. Sarà un sim 
bolo drammatico vedere la luci 
della camera accese tutta la 
Dotta». 

Quello che s u accadendo ne
gli Stati Uniti non sembra ava
ra precedenti nemmeno nella 
più riuscita manifestazioni con
tro l'aggressione al Vietnam. 

negli anni scorsi. Il mo
ie di massa, che sembra-

aver segnato negli ultimi 

tempi una preoccupante flessio
ne. sta rimontando rapidamen
te ed estendendosi a macchia 
d'olio, ottenendo adesioni da 
ambienti e personalità Onora 
lontane dal movimento per la 
pace nel Vietnam. U governa
tore Kenneth Curtis del Maine, 
democratico, ha definito la gior
nata dei 15 ottobre « in linea 
con gli ideali di legittima pro
testa di questo paese ». 

11 governatore repubblicano 
del Maine Francis Sargent ha 
annunciato che parteciperà per
sonalmente alla dimostrazione 
nazionale. 11 governatore de) 
Rhode tsland. Frank Licht, ha 
anch'egli dichiarato di appog
giare la protesta. Lo stesso fi
glio del segretario della difesa 
Melvm Laird, John, ha annun
ciato che parteciperà alla mar
cia di protesta a Washington, 
insieme a studenti dell'univer
sità del Wisconsin, dove studia. 

I senatori che appoggiano la 
protesta sono già 17, i membri 
della camera sene già 47. 

II < Vietnam Moratòrium Coro-
mittee », che coordina la pro
testa in tutto il paese ha già 
preso contatto eoo 2JM univer
sità ed istituti superiori. La 

risposta é ampia ed entusia
stica. Ogni giorno arrivano al 
comitato non meno di 500 let
tere. la maggior parte delle 
quali contiene denaro o assegni 
per sostenere la campagna, 
tanto che una consistente squa
dra di volontari è addetta 
esclusivamente al lavoro neces
sario per smaltire la corrispon
denza e registrare le offerte 
di denaro. 

Convocati 
il CC e la CCC 

del PCI 
Il Comitato Centrala a la Com

missione Centrale di Controllo 
del PCI sono convocati in sedu
ta congiunta per lunedi 13 otto
bre alla ore 16 eoa il 
ordina del eterno: 

1) Lotte dei lavoratori, situa
tone economica a prospettiva 
Slitiche (relatore Fernando Di 

olio); 
t) Varia. 

Lo US. News and World Re-
pori scrive che «ogni mezzo 
viene usato dai comitati (oltre 
al Vietnam Moratòrium Com
mi ttee vi sono altri organismi 
indipendenti, che lavorano però 
in modo coordinato, n.d.r.), da 
telefonate interurbane, a mi
gliaia di manifestini stampati 
e ciclostilati, annunci a piena 

Cigma sui giornali... I giovani 
voraoo come api occupando 

due intari piani di un edificio. 
L'attività é impressionante, an
che solo a guardarla. I mobili 
sono pochi, cosi i giovani lavo
rano sui pavimento, usando ta
voli di fortuna... ». 

Persino università che sono 
sempre «tate ostili alle mani
festazioni politiche stanno mu
tando <] loro atteggiamento, sot
to la pressione del movimento 
che sta montando. L'università 
di Princeton, ad esempio, ha 
per la prima volta adottato un 
atteggiamento di «neutralità», 
il che significa che il 15 otto
bre saranno tenute ufficialmen
te le Iasioni, ma che nessuna 
aaofione sarà presa contro gli 
studenti che, invece, partecipe' 
ranno alla giornata contro la 
guerre. 

1 sindacati hanno ribadito 
eoo nettezza — in sede di 
Direttivo della CGIL e in una 
serie di prese di posizione dei 
metalmeccanici, dei chimici, 
degli edili — la loro piena 
disposizione a avviare «su
bito e senza indugi» le trat
tative per i rinnovi contrat
tuali, fermi restando sia il 
rifiuto di qualunque pregiu
diziale padronale sulla con
trattazione articolata sia il 
diritto e l'impegno dei lavo
ratori a portare avanti la lot
ta fino alle conclusioni delle 
trattative. E' una posizione 
che i sindacati hanno respon
sabilmente sostenuto fin dal
l'inizio dello scontro autun
nale e che in questi due ul
timi giorni è stata riafferma
ta, portando anche ai primi 
concreti a w i i di un confron
te di poalaioni fra le contro
parti. 

Questa ferma e chiara po
sizione sindacale, però, met
te in difficoltà i padroni e co
si proprio in questi giorni si 
sono registrate nuove lam
panti provocazioni e pressio
ni massicce sui pubblici po
teri perchè si allineino alla 
Confindustria. I «casi limi 
te » si sono avuti proprio 
ieri: una inammissibile let
tera della Unione industriali 
di Torino (leggi FIAT) che 
minaccia concretamente la 
serrata in risposta alle lotte 
operaie in atto; la minaccia 
dell'Italsider di Bagnoli di li
cenziare 150 operai col prete
sto della chiusura di un alto
forno; una grave lettera del 
ministro Donat-Cattin che spo
sa le tesi degli industriali per 
quanto riguarda le lotte uni
tarie alla Pirelli. La situazione 
è quindi nuovamente assai 
tesa e questo proprio alla vi
gilia di una fase che fa spe
rare in qualche concreto passo 
avanti sul terreno della tratta
tiva. 

Direttivo CGIL 
Negli ambienti sindacali si 

fa notare che la nuova « svol
ta » che si tenta porta ancora I 
il segno di una provocazione 
padronale che — come già 
fu ai primi di settembre con 
la rappresaglia alla FIAT — 
punta allo sfruttamento e al
la artificiosa drammatizzazio
ne di marginali episodi della 
lotta sindacale (estranei alle 
scelte e alla linea dei sinda
cati, peraltro, come è or
mai noto) come pretesti per 
generali irrigidimenti (a par
te i fatti di Torino, dei quali 
scriviamo altrove). 

Veniamo alia cronaca dei 
fatti come si sono svolti e co
me vanno sviluppandosi. Nei 
giorni scorsi si è riunito il 
Direttivo della CGIL nel cor
so del quale è stata svolta dal 
compagno Scheda una relazio
ne sulla situazione sindacale. 
Al termine del dibattito (nel 
corso del quale Bruno Tren
tun per la FIOM ha ribadito 
la piena disponibilità dei me
talmeccanici per una tratta
tiva « senza indugi ») è stato 
approvato un documento nel 

Juale si afferma che « la 
GIL riconferma la piena 

validità della posizione che 
rifiuta qualsiasi limitazione 
contrattuale dell'iniziativa sin
dacale aziendale e al tempo 
stesso conferma che non si 
può condizionare lo svolgimen
to di trattative alla sospen
sione delle azioni sindacali 
che continueranno secondo le 
autonome decisioni delle or
ganizzazioni rispondendo fer
mamente a ogni minaccia di 
rappresaglia che il padrona
to dovesse effettuare. L'intero 
movimento sindacale italiano 
è oggi solidale con i lavoratori 
in lotta e contro le posizioni 
della Confindustria. D Comi
tato direttivo approva le pro
poste di azione sindacale sui 

(Segue « pagina 4) 

TORINO — Un momento della grande manifestazione all'Interno della F IAT (Telefoto) 

Per la prima volta dopo venf'anni i sindacalisti hanno parlato dentro la fabbrica 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA 
AH INTERNO DELLA FI A T 

Imponenti cortei hanno percorso in lungo e in largo il più grande stabilimento italiano — Pro
vocazioni e incidenti alla Mirafiori sfruttati dalla polizia e dai padroni — I sindacalisti sono en
trati anche alla «Lancia»—L'ingresso negli uffici per far partecipare alla lotta gli impiegati 

OGGI attribuito 
CARA' un caso, ma non 
° c'è dubbio che ptù la 
ttampa era di destra e piit 
si mostrava, in questi gior
ni, entusiasta dell'on. Men
ni e dei suoi discorsi al 
comitato centrale sociali
sta. Finalmente ieri si i 
unito al coro degli esaltan
ti un giornale, quello re
pubblicano, ette non si 
può dire padronale, e cosi 
ne dava notizia il « Resto 
del Carlino »•' « Un giudi
zio favorevole, anzi calo
roso, sul discorso di Nen- . 
ni appare sul giornale del 
FRI, la " Voce repubblica
na". In uno scritto attri
buito a La Malfa ». 

Ora, accade frequente
mente che sul foglio del
l'edera compaiano degli 
scritti — articoli o corsivi 
— « attribuiti » o La Malfa, 
e noi, che abbiamo il gu
sto dei processi psichici, 
vorremmo capire quando 
e perché l'on. la Malfa de
cide di rivelarci esplicita-
menu che uno scritto è 
suo, e lo firma, e quando 
invece, non firmandolo, 
stabilisce che dobbiamo 
restare almeno qualche ora 
in angoscia, prima che, 
compiuta una attenta e ex
pertise», ci sia concesso 
di concludere che il perno 
può essergli e attribuito ». 
Notata che oli scrUtori pò» 
Urici, da destra, al cen
tro, m sinistra, sono motti, 

ma tutti firmano con no
me e cognome o con pseu
donimi noti i loro commen
ti. (Fa eccezione il diret
tore del « Corriere » Spa
dolini, ma non è per al
bagìa, è per vergogna). 
La Malfa invece, col siste
ma dell'attribuzione, scri
ve soltanto gli articoli o i 
corsivi che firma, gli altri 
li legge in bozza: se gli 
piacciono, va a Montecito
rio e con dei gesti fa capi
re che il pezzo può esser
gli « attribuito ». E' un co
stume, ce lo consenta il 
Maestro, di discutibile cor
rettezza. perché, tanto per 
dirne uno, l'on. Mommi 
ha scritto spesso degli ar
ticoli memorabili, ma non 
ne ha mai tratto meritata 
rinomanza perché il giorno 
dopo veniva a sapere che 
i suoi scritti erano e attri
buiti» a La Malfa. 

Pensate quando, fra al
cuni secoli, troveranno in 
qualche ripostiglio, neglet
to, un numero delta « Voce 
repubblicana», e dopo un 
amoroso restauro verrà al
la luce un articolo che gli 
studiosi « attribuiranno » a 
La Malfa. Ne seguirà una 
disputa tra gli esperti: è 
suo, non è suo. Infine si 
stabilirà ohe è suo, e m-
veca, quatte) 

Dalla nostra redattone 
TORINO, 10. 

Duecentocinquantamila me
talmeccanici torinesi hanno 
scioperato oggi per il contrat
to con una partecipazione an
cora superiore a quella già 
massiccia delle precedenti 
giornate di lotta, sia tra gli 
operai che tra gli impiegati, 
molti dei quali per la prima 
volta sono scesi in sciopero. 
Dovunque, sia dove la fermata 
era di 24 ere, sia dove ai 
svolgevano fermate di alcune 
ore all'interno degli stabili
menti, picchettaggi, manifesta
zioni, cortei, si sono svolti in 
modo imponente e nel massi
mo ordine, né per tutta la 
mattina sono stati segnalati 
incidenti di rilievo. Di fronte 
a questo ennesimo cocente 
smacco 1 padroni sono pas
sati al contrattacco con l'ar
ma abituale: la provocazione, 
utilizzando a questo scopo i 
soliti gruppetti cui ha fatto 
seguito immancabilmente l'in
tervento provocatorio della 
polizia. 

Dopo un minaccioso comuni
cato degli industriali, in cui 
ai parla di incidenti (che non 
erano ancora avvenuti) e al 
minacciava In pratica la aer
rata, nel pocnerlggto il mecca» 
niamo della provocaaione è 
scattato proprio alla Mirafiori , 
dove in mattinata dir imila 
lavoratori avevano 

erano in program
ma nel quadro delle agltaaioni 
articolata per il rinnovo del 
contralto, quattro ore di scio
pero natia a m e n a 41 earroa-
•ers» desta FIAT ItlraflQri » 
m tutta la Lettola di Torino, 
A Mirafiori, nel più gasa*» 
atabsumanto italiano, dseohnla 

- # -

e tecnci hanno scioperato 
compatti, hanno formato cor
tei imponenti ohe hanno per
corso in lungo e in largo la 
fabbrica, si sono riunita in 
assemblea, hanno fatto en
trare e parlare dentro alla 
FIAT — per la prima voi-
ta dopo vent'ami — i sinda
calisti, hanno picchettato il 
palazzo degli uffici e ne han
no fatto uscire tutti gli impie
gati e 1 dirigenti. 

Si è visto subito che lo ado
pero non solo era ancora più 
compatto dei precedenti, ma 
ohe ai era compiuto anche un 
importante salto di qualità: 
proprio in testa ai cortei oh* 
partivano dalle varie officino 
con cartelli, bandiere roana 
e fischietti, accanto aite tute 
blu e marrone degU operai, 
ai grembiuli neri ed alla tuta 
candide di magazsinieri, cot-
laudatorl ed ausiliari, spicca
vano i colletti bianchi dei teo-
noci ed i tailleur» eleganti 
delle impiegate, A ondata) 
successive i cortei aono con
fluiti nello optano dietro la. 
porta sette. Un membro e* 
CI degli operai ed uno dagli 

U aono saliti m una 
a parlare, 

• Vogliamo i stndenaltetl efA 
con noi ». Decine di operai ai 
sono precipitati oltre il oaa> 
oetlo, hanno stretto m un ab
braccio caloroso 1 aindanafaV 
su, Franco della FIOM e Se
rafino delia FIM • tetterai. 
mente di peso, li hanno tra
sportati oltre quel recinto ohe 
fino a ieri era tabù par 1 

iti dei ' r̂ ì 
ed beano messo loro in 
un megafonn. « Baco la 
sta obi - " 

(Sammaa 4> 
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Gil scissionisti in appoggio alia linea dl Plccoll 

Ferri per un governo a 4 
caratterixzato a destra 

Rinnivati attacchl sacialdtmocratici alle sini stre democristiane — Preti riproponc le ele-
zitni pelrttcmi anticipate — Iniziativa unitari a dal PCI par sbloccare la situazione siciliana 

Due ipoteei — la ricoati-
tucione di un ceetroeinietra 
«organko > eon tutte le 
cotnponenti della veechia 
coekttooe, o il paeeaggio ad 
un governo imperniato sul-
la DC c il PSI — restano al 
centro della discussione tra 
i partiti della maggioranza. 
Dopo il PSI ieri hanno detto 
la loro i aociatdemocratki. 
La eituasfooe e confuaa. La 
incertessa augli sbocchi da 
dart* dotnina 1M DC alle pre-
a* con ardui pro We mi di 
€ chiarimento • dl etii conti-
nua a rinviare 1'esame (la 
rfunlone di direzione e atata 
•postata al 17 ottobre). 

Nel PSI si e profilata una 
tendenza favorevole al bi-
partito. La sinietra ha inte-
so valorinarla, con l'appog-
gio nel voto finale alia rela
zione di De Martino, assu-
mendola come punto di rife-
rimento per una prospettiva 
piu avaoxata. I nenniani so-
no rimastt* isolati. II piu iso
late di tutti e appareo il loro 
leader- Quando ha motivato 
il suo rifiuto di partecipare 
al voto sull'ordine del gior
no concluaivo, Nenni ha ri problema coal reale come 
propoeto, invocando il cen- quello del blocco generaliz-
troainietra come alternative > zato dei contratti di affitto? 

alia cataatrofe, una logica 
capitolarda nella quale la 
grande maggioranza del par-
tito non pud e non vuole ri-
conoscersi. 

La tendenza maggioritaria 
non e, comunquc, del tutto 
lineare. Non lo e nelle enun-
eiazioni generali e neppure 
in certe acelte concrete. Se 
da un lato De Martino intra-
vede la poaaibilita di un « su-
peramento > del centrosini-
*tn egli laacia la porta aper-
ta ad una aua riedizione. E' 
vero che egli pone, segnata-
mente ai socialdemocratiei, 
determinate condizioni (l'ab-
bandono delle loro « pregiu-
diziali ») ma e un fatto che, 
dentro questo schema, i so
cialdemocratiei hanno certl 
margin! di iniziativa. E' vero 
altresl che 11 richiamo ai 
« problcmi reali » del paese 
e alia necessity di collega-
re il parti to c ai movimenti 
delle masse» e atato una 
importante novita del dibat-
tito del Comitato Centrade 
Ma che dire, allora, doll'at-
teggiamento assunto dai so-
cialisti alia Camera su un 

OSPEDALI: situazione drammatlca 

I MEDICI PRONTI 
ALLO SCIOPERO CONTRO 

LA CRISI SANITARIA 
La conferenza stampa daH'ANAAO - Aiuti e assi
stant! rivendicano il distacco immadiato dell'as-
sistenza oipedaliera dalle mutue a un contritto 
di lavero che valorizzi I'opera del medice come 

operatore at senrizio della collettivita 
« L'.agonJs degll , ospedali: 

eontrb"16 ' mietlficgilprt a 1 

Sochi dl potere. j tnedlci ospe-
Uieri imalano una lotta ad 

oltranaa a difeaa deH'aeaiaten-
am dai oitttdlni». In questa 
fraae, che l'aeaoclaaiorte degli 
aiuti • aaaiatanti oapedalieri 
(ANAAO) ha poato al centro 
della oonfersna* nasionale or-
ganiaaatlva del alndacato, e 
alntetiziata la altuaxione 
drammatlea in cut la politlca 
dal governo ha cacclato l'aa-
aiatenaa • la volonta dei me
dic! che operano neglt ospe
dali di reagire con fermezza 
e di scendere in sciopero, se 
necessario, per rilanmire nel 
paeee la battaglia per l'attua-
aione della riforma aanlta-
rla. 

II dottor Paci, segretario na-
zionale dell'ANAAO, in una 
oonferanaa atampa tenuta nel-
l'aula magna deU'oepedale San 
Camlllo dl Roma ad alia qua
le hanno preso parte circa 150 
delegatl giunti da ogni parte 
d'ltalia, ha precisato ieri i mo-
tivi dell'agitaziune. 

La orlai degli oepedall si 
acuiscp ogni giorno di pm a 
causa dal sistema mutual isti-
co. un aistema che va aupe-
rato — ad anche la DC e il 
governo Rumor non perdono 
occasione d dirlo -— ma che 
i gruppi poht.'.u « burocrati-
ci che delle mutue hanno fat
to la Ion) roccaforte di poto-
re t di aottogoverno non in-
tendono a&.so,utAmente intac-
ear*. 

II meccanlsmo che sta al-
l'origine della crisi ospedalie-
ra — ha tlvtUi Pai-i — *« qupl-
k) del finanziamento. OH oape-
dall vanUn>> vcr§o le mutue 
ftircm 250 mlliardl di credlti 
nia le mutue nc". pngano. OP-
eorre quinOi dlstacoare l'afl-
aiatenea nnpedallera dalle mu
tue e traaferlrit. aotto 11 dl-
retto controllo del mlnlstero 
della Sanita. Si tratta nel con-
tempo dl metterc In funelone 
un nuovo atrumento dl finan-
aiamento, il * fondo o«peda-
tiero » previito dal la legge, m>l 
quale aaaicnie ai contributl 

K"\ varaati dal lavoratori e dal 
tori di lavoro, deva agglun-

tertl un oongruo atansiamen-
to atataie in modo da realia-
•are uno dai prim] preaup-
poatl dl una vara riforma: 
f'aaaittenaa oapadaliera ad un 
piu alto Hvellu. eguala per tut
ti 1 rlttridlni P MMtultu. 

Sarebbe queito un primo 
saaeo verao 1'attuaalone del 
aervlaio aanltano naaionale; al-
tre tappe urgent' aono il ai 
atacco da4:p mutue degli ain-
bulatorl cne deblKmo conflui-

lavor6. La legge to piwvada • 
trattative not* Iniziate tra or-
tninlxiaaioni •Indaoa.li a PIARO 
(la federaaione delle amminl-
atraaioni aopedaliere). SI trat
ta dl una trattativa non ffle 
ramente amdacala ma politl
ca. I medici lotteranno con 
ogM mexzo a loro dispoaiaio-
ne per un contratto che abo-
llsca 11 oottimo in ospedale, 
che valorlaai tl pieno impie-
go del medico nell'ente oape-
dallero. che configuri un « ope
ratore della aanita » nuovo, al 
servizlo dplla collettlvlta e da 
ossa arteguatamente retri-
biutn. 

Rivcndicaziom dunque che 
mirario. in concreto, ad ini-
aiare una trMformacione del-
I'OROP-ISIIP in spnsn modprno, 
a farlo uscire dairariatocratl* 
co isolamentf' in cui e sta
tu sinora tenuto per fini di 
parte, a Introdurre in esao 
iatttuti e stnunenti nuovi ca-
paci di romper* il prepotere 
del « baronl bianchl». 

La conferenza nazionale di 
orgunizzazione dell'ANAAO 
vuole essere pertanto un mo-
mento di verifica dello stato 
di salute c a' vitallta del sin-
dacutn in vista della battaglia 
che gia si profile su oontenu-
ti avanzntl. A questii battaglia, 
come Ria nel passato, non po-
\ra mancare la conoreta soli-
darieta di tutte le force che 
si battono per una effettiva 
tutela della salute a vantaggio 
dl tutti i clttadim 

Lo stesso discorso vale per 
la sinistra dc che pure con-
tlnua a rivendicare — e lo 
ha fatto anche ieri con una 
nota di Forze Nuove — « l'at-
tuazione di una politica di 
trasformazione democratica 
della societa ». 

Di queste contraddizioni 
possono approfittare, nel lo
ro di segno conaervatore, 
«moderati • e socialdemo
cratiei. Non a caao Ferri nel
la relazione al CC del PSU 
ha amussato certl tool della 
polemica verao i aociaiiati, 
tenia peraHro modifieare la 
aoetanza della posiaione de
gli scissionisti. Alcuni di lo
ro, poi, hanno chiesto aper-
tamente lo scioglimento del
le Camere e il ricorso alle 
elezioni politiche anticlpate-
E' la propoata nuovamente 
avanzata da Preti. 

Ferri ha svol'.o la sua in-
troduzione dopo che il CC 
aveva eletto Tanaaai come 
preaidente. II segretario del 
PSU ha detto che la linea 
del centrosinistra resta va-
lida e che < lo schieramento 
politico non consente altre 
soluaioni >. II PSU * non ha 
respinto aprioristicamente 
1'ipoteai dl una ricostituzione 
del centrosiniatra« ma ha 
chiesto che esso € si ricosti-
tuiaae con una chiara fiaio-
nomia politica », il che ai-
gnifica, per Ferri, oltranzi-
smo atlantico a anticomu-
niamo. 

Di qui 1 iuol attacchl al
le forze che propugnano il 
• dialogo • e in particolare 
al «cattolici di ainiatra». 
Contro queite c poaizioni 
aperturistiche • Ferri ha ri-
apolverato le aollte pregiu-
diziali. Sccondo lui e la 
• Carta di Francoforte • — 
un rudere della guerra fred-
da — che deflni«ce i rap-
porti coi comunUti, rapporti 
di «lotta » e di « contrappo-
aizione ». Solo tu questa ba-
ae, per il aegretarlo del 
PSU, «il centro-ainiatra si 
pu6 rlcostltuire. Quel partiti 
politic! che lo vollero aono 
oggi ad esso diaponibili > 
purche < abbia un minimo di 
othogeneita politica». Ifa 
• eaaere diaponibili non vuol 
dire tsaere pronti a formare 
comunque un governo». Ri-
volgendoai alia DC Ferri ha 
detto che « non si tratta di 
acegliere tra noi e il PSI > 
mentre ha deplorato che vl 
aia i un settore nella DC 
che consldera ormai supera-
to il centro-sinistra e guarda 
a nuovi achieramentl >. So-
no i dorotei gli interlocutor! 
naturali del PSU. E percid 
Ferri esprime la sua soddi-
sfazione per il discorso di 
Piccoli ali'ultimo Consiglio 
nazionale dc. Per lo stesso 
motivo Ferri ha tributato il 
suo omaggio alia « voce am-
monitrice ed autorevole di 
Nenni» lamentando che *!a 
c praticamente Isolata *. 

La Malfa, intanto, attende 
un cenno dl riacontro alia 
sua proposta di un incon-
tro a tre. All'inizio della 
prossima aettimana prende-
ra contatto cot dirigenti so
cialdemocratiei e coi socia
list!. Quest! ultimi, pero, non 
gli daranno una risposta uf-
ficiale prima del 21 ottobre, 
quando si riunira la dirozio-
ne. Ieri il leader repubbli-
cano e stato ricevuto da Ru
mor. 

In Toscana • Lazio 

Chiesti 23 miliardi 
per progetti agricoli 
L'Ente di svlluppo privo di mezzi adeguati per affron* 
tare efficacemente ia ristrutturizione delle campagne 

II consiglio dell'Cnta dl svl
luppo. per la Toacana a il 
Lazio (Enta Maremma) ha de-
riao di praasntare al gover
no rlchleste di finanaiamentl 
per 44 progatti per l'impor-
to dl 33 miliardi dl lira 13.6 
per il Lazio; 10,8 per la To-
srana). I progetti dovrebbero 
ricevnre 11 particolare tipo dl 
finanztamentn del Fondo agri-
colo ^uropeo. Fra i progetti 

ra nalto progettate a unita ,o- P'U
r t i!Kl«,nrii . ^S i lT /KS 1 

Mil» IntsHtt ooma oraano *i | J° 5f'I? r*n , t r a l e ortofruttlea 
tutala globaie dalla aafuta. de-
gantrato « demoeratioamanta 
gestito. 

La arte! degli oapadaJl — ha 
oaaarvato fao — aggrava an-
aha la situazione del lavora-
ton oapadaltari. I mtdlci non 
haimo ancora un contratto di 

Errata corrigt 
Nel testo della nuovs legge 

su! fltti da noi ieri pubbllcato 
t comparso. per una svlata tl-
pografica, un error*, rtlativo 
alia maggioracione del canone 
corriapatto alia data del primo 
gennaio 19S7 (art. 3). Tale mag-

f orajloaa devt intandarsi del 
par canto, a non del SS. 

la di Tarquinia: la costrusto-
na di un centra suini a Ca 
sole d'Elaa a intagraaione dal 
ctolo del latte col caaaiflcio; 
rampliamanto dal oantro alia-
vamento vltalli di Caaotto dal 
Peecatori (Oroaaato); creaalo 
ne di un Centro di mpcoanla-
aaatona agricola In provinoia 
di Roma. In alount caai 1'En-
\m interviane dlrettamanta a 
da poi vita a forme dl •*• 
atlone aooiall. La aoalta del 
progatti, nall'amMto dalle 11-
mltata poaaibtliti, oggl oonaan-
Ute agli ffnti dl aviluppo, ten-
da a aviluppare alcuni aettort 
priorltari (allevamantl; vlnl 
tipicl; orUooltura; la flortcol-
tura; la riatrutturaaiona dal-
l'ollvato). 

II Oonalglio dalllJnU ha an* 
che approvato un progetto 

per ammodernare ad amplia-
re 11 tabacchlficio di flutri in 
provlncia dl Vltarbo. L'Ente 
intarverra inoltre a garanila 
di mutui per 1 mlliardo e 
(U)0 milioni a favore di numa-
rose cooperative. 

Quaati intarventi aono lonta-
nl dal oonaentlre la reallaaa-
aiona dal plant globali. che 
dovrebbero eaaere ammesal a 
baaa dal programma, cioe i 
« plan! dl aona » f laboratl con 
la partecipaainna degli enti lo
cal! a di tutte le categoria di 
lavoratori agricoli. Oil aforai 
dell'Enta si urtano oggi aia 
oon la oris! che colplaoe lutll 
gli ESA, par 11 rifiuto dal go
verno di dare una toluaione 
al finanziamento ordinarlo a 
permanent* della loro attlvi 
Ui, aia par la mancanaa di 
adeguati poteri d'intarvento 
nella atruttura fondiaria. Nel 
oaao daUDnta maremma, inol
tre, at praaanta anoora piu 
oomplaaaa, data 1'aataoaione 
dalla aona d'intarvento In due 
regloni, la neoaeaarta opera di 
oollafamanto fra MA, oocntta-
tl reglonali dalla programma-
alone ad anti looall che han
no la rappreaentanza poiiM-
oa diratta degli intereaal t+ 
gionali dei comprenaori. 

Da segnalare che Taviani 
ha smentito una notizia ae-
condo la quale egli si sa
rebbe candidato a sostituire 
Piccoli alia segreteria dc. U 
miniatro ha fatto aapere cbe 
egli « non accetterebbe que
sto tipo di incarico per nea-
suna ragione », poiche « con
sldera in questo raomento di 
maggiore importanxa i dove-
ri di un uomo politico verao 
il paese che non gli incarichi 
di par tito *. 

INIZIATIVA D a PCI IN SI* 
CILIA Di front*, al vuoto 
degli interventi pubblici sta-
tali nell'lsola e alia insensi-
bilita dimostrata da Rumor 
per le richieate urgent! avan-
zate della delegazione sici
liana nel colloquio avuto eon 
il presidente del Consiglio, 
il PCI ha reagito avanzando 
una concreta iniziativa poli
tica teaa a sbloccare la si* 
tuazione. • Siamo al momen-
to cruciale della legislatu-
ra — ha detto il capo grup-
po comunista, De Pasquale, 
replicando all'Assemblea si
ciliana all'arida esposiziona 
del presidente della Regio-
ne, Faslno — e contempo-
raneamente al limite della 
sopportabilita: per questo ci 
rivolgiamo in particolare ai 
socialist! e alia sinistra dc 
con i quail vogliamo un con-
fronto posltlvo su tern! con-
creti». LMncontro politico 
propoato dal PCI dovrebbe 
vertere su! tern! avanzati di-
rettamente dalle lotte di 
massa: riforma agraria e ur-
banistica, collocamento, en-
H pubblici regional!, politi
ca scolastica. 

Dopo ropprovoziont dalla loggo svi fltti 

Divor 
La Camera 

riprende 
il dibattito 

L'intervento del compagno Valori a noma del 
gmppe comunista • I dc Bianchl a Mattarella 

drfendene vecchie posizieni consenratrici 

Le manifestozioni 
del partito 

ocot 
Placaau (aMIve) Celambl; 

lalaajiw {\*H lavaratorl) le-
•raa) TarlM (cenvegno tae-
rale PI AT) Pecchioll; Mi-
ttrt (attlvo rea>onale ope
rate; Tartorella; Perugia (at-
Hva propag.) Galli. 

DOtfANI 
Manteva (proailaml Entl la-

eaH) Cavlna; Llcata (UMa 
lavoratori) Macaluso; Bari 
(attivo) Romeo e Papaple-
troj Igletiai (lotto lavorato
ri) Relchlin; Udine (attlvo) 
CaaMllenl; Carlgnola (con-
Vofno agraria; Conta; Sclcll 
(Unit*) Da Pasquale; Mola 
Bar! (Unita) Fiort; Paliano 
(Unita) Grlfonc; Benevenlo 

CabaccMcaltura) La Torre; 
nnkanero (Ualta) Malar-

rasa; Rlatl (attlvo) Pttroiel 
I I ; Sclacca (aftive) M. Rut-
ao; Altamura (Unit*) Ven
tura; Convarsano (Unita) Ro-

Oegl a domanl In Ancona, 
*l svolgara un «Seminarlo 
dl bate > sulla « Canceilo-
ne a I contain dal Partito > 
(O. Cenalni); 

Domanl a Etta (Padova) 
al svolgara una manlfaata-
ttone wnltaria tulle lotto opo-
rala durante la quale par-
leranno I compagnl Maran-
Oonl (r»CI), ricara (PSIUP) 
a PtonchltolH (PSI). 

Alleanza Contadini 

Ribadita Tesigenzo 
servizio somtario del 

n Consiglio nazionale del-
l'Alleanza contadini, riunito a 
Roma 11 • 11 9 ottobre, ha 
preeo in esame la situazio
ne della previdensa e della 
mutuaiita aoffermandoai au4 
gravl problemi che in questo 
campo ai pongono per la di
feaa degll lntereasl del oolti-
vatori. 

La relaaione, avolta dai vice 
presidente Renato Tramonta
ne ha messo in evidenaa le 
difficolta sempre crescent! 
chfi travatfliano ia categoria. 
II Consiglio ha anzitutto sot-
tolineato come non sia possi-
blle risolvere la crisi che in-
veste tutto il sistema mutua-
liatico con prowedimenti par-
aiali. e che e lnveoa indiapen-
sablla la oreaalone del aar-
vlaio aanltario naaionala. In 
particolare nallamblto dl 
qussto servizio blsogna dar 
vita alle unita sanitarie di ba
se col compHo di erogare le 
prestaaioni ospedallere e quel
le speclalistiche. II Consiglio 
ha anche chiesto one in tutto 
11 Paeae si ripriatini 1'n.ssl-
atenza medlco-generiea diret-
ta, si qualifichi l'assistgnza 
medico ospedaliera che deve 
eaaere garantlta in modo con-
ttnuativo. E' stato rilevato 
Inoltre come la conquiata del
la prestazlone farmaceutlca 
gratulta aia un oblettlvo non 
plti rtnviablle per la catego
ria. 

I' Consiglio ha lnfine sotto-
lineato come quest i proble
mi si presentano con partico
lare acuteissa nella imminen-
te scadenea del Consign dl 
ainininiatrasione delle Casae 
Mutue comunali, in cm 1'Al-
leanza deve ritenersi fin d'ora 
Impegnata ad affrontare con 
rapldita la mobtlitaaione di 
tutte 1« aua forae par qontra-
sura 11 tenUtlvo della Coldi-
retti di inaediarsi inoontrasta-
U con rapidlta alia dl real one 
dalla mutualiU eontadina, 

Il ConaigUo naaionala della 
Allaanaa fa appallo a tutte le 
forze demooratlche, politiche 
a sindacali, peroh* al Impe-
diaon oha anoora una volt* 
quaata granda conaultaalone 
eontadina awenga In un oli-
ma e con metodl antldemo-
craUcl, nella negaaione non 
aolo della parteotpaalona del
le mlnoranze alia gastlone de
gll organl diretttvT delle Mu
tue. ma anche della parted-
paalone di chl ne ha diritto, 
alia ataase eittloot. ai impo-
na percib una lmmediata dl-
scusatone sulla proposta di 
lagga, preaantl at Banato, par 
una damooratlca riforma dal
la lagg« latitutiva della mu
tuaiita eontadina, oon la qua. 
U al tanda a rendare afletti-
vo 11 dirttto a tutte la forma-
sloni profeaakmali dl parteol-
paalone alia eleeioni. I'aboli. 
stone dalla dalaghe, 11 diritto 
dalla minoranae ad aaaara pra-
aantl nagU organ! dl diraaio* 
na dalla mutua tl Conatffllo 
naatonata impaana gli organi 
aaaoutin daa'Aliaanaa naaio
nala a proapattaxa un piano 
di Jnialethre looaJl a naalona-
11 oha mobtllttno la oatago-
na unandota a tutta qnalla 
foraa oha nal Paeaa oonoorda-
no fulle mlsure di riforma 
dal etetema mutuo aaatoura-
tlvo dell'avanaamento della 

condizioni previdenziali del 
colttvatori, e per una gestio-
ne democratica della mutuaii
ta eontadina e di base. 

Per I'uccosso 

di tutti 

all'universita 

riierbo di 

Ferrari Aggradi 

II minlstro della PI, Fer-
rari Aggradi, ha tenuto un 
atteggiamento molto cauto 
convcrsando con i giornaliati 
al Senato nguardo ai punti 
di approdo cui e giunta la 
commissione che esamina 11 
progetto di riforma dell'uni-
versita. Ha escluso che si 
facciano < stralci», ma non 
ha nrgato che non si posts 
ncorrere a prowedimenti 
slraordinari per argomenti 
particolari. « Non c'a niente 
di deciso — ha detto —. Ne 
parleremo quest'altra aetti
mana >. 

La domanda e la risposta 
st nferivano, evidentemente. 
al problema posto, con la 
loro initiative lrjtislativa, dai 
•onatori comunisti i quali. 
com'e noto. hanno proooiui 
che sin dall'anno accademl-
co che sta per aprirsi sla 
favorito l'accesso aU'univer-
sita a tutti. A quanta ai sa, 
Ferrari Aggradi sembrereb. 
be orlentato a proporre un 
prowedlmento govarnativo, 
ma sinora non ha preso al-
cuna poaiilone pubbllca, ne 
l'ha prospettato In dlchlars-
lioni ufficiali. E' l'ora, or
mai. che egli eaca dal ri
ierbo. ed opert eoncretamen-
U. onda evitare che la nor
ma non sla rinvlau ad un 
altro anno. 

Nelle ultima aedute la com
missione ha approvato a 
mstfgiorsnza gli artlcoll del
la rirorma. con 11 varo del
le norme sul dlparltmenti. 
Kssi saranno Istltuiti con da* 
creto del rettore su delibe-' 
razione del consiglio di ate-
nae; « oltre che organiuare 
a coordinare le ricerche a 
gli Insegnamentl < aventl fi-
nalita comuni >. a organltia-
ra. d'inteae eon 1 consigli 
dl cerso di iaurea, t program 
mi di ihsegnametno, 1 di. 
parUmenti avranno la fa-
colta dl geatire autenoma-
menta 1 fondi assegnati dai 
oonsigU dl ataneo. 

La solutlonl proposte in 
tatunl casl non hannd tenuto 
conto dalle aollaoltatlenl a 
la aptnta a ua reale riono-
vamanta formulata da do-
Midi a studanUi #d • par 
quaalo oha i senator! aamu* 
nisti in alcuni oaai hanno 
votato contro. in qualcne al
tro si aono astenuli, 

La dlacuasiona proeegtura 
la prossima aettimana. 

Concluso II dibattito sulla 
legge dei fttti, la Camera ha 
ripreso ieri, dopo l'interruzio-
ne dovuta alia crisi di gover
no e alle ferae estiva, la di 
bcuasione genarala sul divor-
zio, che venna iniaiata nal 
mafgio scorao, e nella quale 
sono intervenuti Qnora una 
cinquantina di deputati, nella 
grande maggioraruta apparte-
nenti alia DC. A partire dalla 
prossima settimana il discorso 
su questo argomento, che e il 
prtrno all'ordine del giorno 
deU'aasemblea di Montecitorio, 
assumera un ritmo piu ser
rate; in ogni caso — estate in 
questo sen so un impegno dei 
capi-gruppo — esso dovra 
conclude rsi entro La fine di 
dicembre. 

Proprto a tale impegno si e 
rfchiamato nel auo intervento 
il compagno VALORI. per ri-
levare il fatto politico nuovo 
rappresentato dal mutato at 
teggiamento della DC rispetto 
a quel tentativo ostruzionistico 
in cui si era avventurata. Co
me si ricordera. un'aperta 
minaccia di questo tipo era 
stata chiaramente ventilata 
dall'on. Andreotti. e del resto 
la massiccia iscrizione a par 
lare dei deputati dc ne aveva 
costituito una conferma in 
quietante. Cid significa che it 
partito di maggioramn rel* 
tiva ha awertito In questa J0-
transigenza un distacco dalla 
coscienza del paese e toprat-
tutto che. dl fronte alia ten 
siane e alle lotte di massa ia 
DC c stata costretta ad ac-
cettare un nuovo ruolo del 
Parlamento e un nuovo rap 
porto con le forze politiche. 
in primo luogo il PCI. die 
sono portatrici di queste istan 
ze dl rinnovamento. 

Non bisogna pero nascon 
dersi — e ptoprin ieri i dc 
GERARDO BIANCHI e MAT 
TARELLA . aono venuti a 
rtbadjtto,^ cne sul problema 
sps^fma'idallo scioglimento del 
?<!<—I>Jn I'atteggiainentn 
delPj-fJB, rlmane arretrnto e 
conaerVatar*. Si'tratta di un 
atteggiamento che, anche nel 
la parte piu avanzata del par
tito dl maggioranza relntiva. 
quella che accetta di confron 
tarsi sul piano storlco. sociale 
e politico, elude la sostanza 
del problema. SI riconosce la 
crisi della famlglia e quella 
piu generate che travaglla la 
intera societA; ma nessuna in-
dlcazione concrete viene sul 
modo come sia possibile con-
cepire diversamente una fa-
miglia che sia effettivo centro 
di solidarieta ed espressione 
prima della liberta e della par-
tecipatlone delPuomo alia co-
struzione di una societa nuo-
va. La ragione dl do sta nel 
fatto che la DC. per 11 suo 
Interclassismo. non perceplsce 
il nesso stretto che vi * fra un 
certo mode di concepire I'istl-
tuto matrimoniale attuale. 
coattivo e contra Ho alia li
berta degH mdlvidui. e I'or-
ganizzazione dello Statn an-
ch'essa coattiva e accentra-
trice come sistema di dominio 
di classe. 

La crlsl della famlclfa si 
inserlsce nel piu generale con-
tento della crisi che Investe 
oggi rmtern atruttura soelale. 
per effetto della domanda dl 
liberta e di partecipazione 
che sale con forza dal paese 
prazie alia lotta della classe 
opera ia. delle nuove genera-
zioni e delle for7e demorratl-
che pirt avanrate. Siamn in
somnia di fmnte ad tin pro*so 
problema dl liberta. che noi 
comunisti vediamn nel suo 
stretto lepame con 11 compleaso 
dello profonde rifnrme strut 
turall sollecitate dalla sninta 
nonolare. T.a nostra e oufndl. 
bn concluso Valori, non una 
posizione generlcnmente • dl-
vorzista *. ma tende a presen-
tarsi — e lo dimostra la pro
posta organica da noi presen
ter.* per la modlflca del di
ritto. dl famlglia — come mo-
mento della lotta plti generale 
rhe rivendira nuovi rapporti 
di potere e nuove forma di 
demncrazia. 

Ringrailamento 
della RDT 

In occasione dal XX anniver
sary della fondaslone della Re-
pubbllca Democratica Tedesca. 
il primo Stato •oci«li*ta tede-
sco. la Rappreaenunsa Com-
merCiAle delfa RDT in Italia ha 
ricevuto numerosa congralula-
•ioni da parte di lalittuioni a 
personalita 

A causa dal gran numero de
gli auguri peryenuti alia Rap
preaentanza Commerciala non 
a purtroppe pqssiblla risponde-
re personalmeole a tutti. 

Partanto il Presidente della 
Rappresentaoaa Commerciala, 
Conilgliere di Lagasione Kurt 
Sohnell daaidara cingrasiare vi-
vamenta in questo modo tutti 
coloro che hanno voluto mani
fests re la loro slmpstia per la 
RDT in occasione del 7 otto
bre 1969. 

Puoi dare 
una mono 

all' Unita ? 

Vuoi aiutare il tuo 
giornale ? 

Vogliamo lanciare in un modo 
nuovo, di massa, la campagna 
degli abbonamenti 1970, essere 
sicuri che il giornale arrivi dap-
pertutto, controllare la rete della 
diffusione in vista delle elezioni 
di primavera 

Abbiamo bisogno di un'indagine 
diretta che ci faccia conoscere 
le osservazioni, i consigli, i sug-
gerimenti del nostri lettori 

Dobbiamo sapere dove e come 
possiamo avere piu lettori, piu 
abbonati 

I compagni che hanno qualche ora ogni giorno, qual-
chs> settimana da matter* a disposizione dell'Unita, per 
lavorare con noi, per aiutare gli Amici de I'Unita ci 
scrivano. 

Indicated la citta e le ore nelle quali potete lavorare, 
potete viaggiare (nella vostra provincla? nella 
regione?) 

Quanti giorni avete liberi? 
Avete on mezzo? 

Indicate Tela, la profeasione, la sezione alia quale 
tiete iacritti, mettete chlaro I'indirizzo, se lo avete il 
numero dl telefono. 

Vi cercheremo al piu presto per stabilire come lavo
rare incieme; abbiamo bisogno di cominciare subito e 
di eaaere in tanti. 

Occupato hstituto Tecnico « Pacinotti»» 

Pisa: giornata di lotta 
nelle scuole medie 

PISA. 10. 
Nuova giornata di lotta nel

le scuole media superiori pi-
sane. Questa mattina, gli stu-
denti dell'istituto tecnico com
merciala « Pacinotti > hanno 
acioperato in massa e hanno 
poi occupato la succursale 
di via Carducci dello stesso 
istituto. Lo sciopero a I'occu-
pazione erano stati decisi ie
ri pomeriggio dall'assemblea 
generale degli studenti medi, 
come prima risposta al pro
blema speciflco dalle condi
zioni disastrose della aeda di 
via Carducci, situata nei lo-
cali del conservatorio di San-
t'Anna, con aule piceole a sen
se lavegna, sovraffoliate, a 
persino coo buchi nal pevi-
mento. 

In questa sede erano state 
coliooate sei nuove classi del 
Pacinotti. a causa deLl'au-
mento dalle Iscriiioni a della 
penuria di locali adatti. cosa 
questa comuna a tutte le scuo
le della citta * della provin
cla. Stamane U compagno Puc-
cl presidente dell'amministra-
aione provincials si e reoato 
nella sedt occupata dlscuten-
do con gli studenti di questo 
problema ed esprimendo la 
propria solidarieta. 

L'amministrazione provin* 
ciale — come ha detto il com
pagno Puccl — e rluscita con 
sforzi di ogni genere a for-
nire la aula per tutti gli tsti-
tuti di propria competenza. 
evitando anche il fenomeno dai 
doppi turni: ma queste sola-
zioni di emergeIM (dome pu
re quelle per il liceo scientifl-
co di Pontedera) con cui si 
ceres dl frontegglare con mas-
si limilati sltuasioni critiche 
in ogni acuola, non potranno 
reggere ancora per on altro 
anno, at non arriveranoo i n-
nanslamanti del piano trien-
nale dl edilitla scolastica, di 
cui il governo non ha ancora 
dato risposta. 

I lavori della quintet 
commissione del CC 

La quinta commissione del 
Comitato centra le del PCI 
na proseguito i auoi lavori sot-
to la presidenza del compagno 
Galetti sulla questione della 
rivista « II Manifesto ». 

Nella discussione, che era 
stata aperta la aettimana acor-
M da una relazione del com
pagno Natta ed alia quale ave-
vano fatto seguito glj inter
venti di quindici compagni. 
hanno preso la parola ieri e 
1'altro ieri i seguentl compa

gni: Gambolato, Cacciapuoti, 
Russo, Natoli, Romeo, Segre, 
Marzoechi, Cappelloni, Alino-
vi, Trivelli. Di Paco, Giuliano 
Pajetta. Milani, Colombl, Ber-
tone, Bufalini, Galetti, D'Ono-
frio, Maasarotti e, alia fine 
nuovamente Natta. 

Conclusi 1 lavori, la quinta 
commissione ha deciso di ri
fe tire. secondo il mandato 
ricevuto, sui risultati del suo 
esame alia prossima session* 
del Comitato eentrale. 

Martedi pubblicheremo due pagine speciall 

Diritto alia casa e 
politica edilizia 

I SERVIZIt 
# Le richieste del movlmento cooperativo al flO* 

verno (Mario Spezia) 
# Costruire 3 milioni di stanza all'anno (Roberto 

Panosetti) 
# La politica dei pubblici appalti (Enrico Fan. 

tozzi) 
# Case a beato prezzo dalla collaborazione Co* 

muneXooperazione (Luciano Vandelli) 
a) I lavoratori ai organitzano per il diritto alia 

case (Nedo Borciani) 
# II Consorzio Etrurta strumento dell'lnttrvente 

pubblico in Toscana (Intervista di Piero Nacci 
al presidente Osman Nucci) 

# la politica dei lavori pubblici non utilttza a 
pleno le cooperative dl produzione e lavoro 
(Peris Tassinari) 

# Material) adlllzl a merceto nero (Onelio Pran-
dini) 

# Affltti del 30% in mono con le cooperative 
a propriety indlvita a Mllano (Arturo Barioli) 

ORGANIZZATE LA DlFFVSWNEt 
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POLEMICHE 

Un ministro, 
un ammiraglio e 

un dibattito alla TV 
(che non si farà) 

Dai primi di maggio alla 
fine di settembre corrono 
quattro mesi e mezzo Sono 
quanti ne ha esattamente 
impiegati il Ministro per 
le Poste e le Telecomunica
zioni per far avere ai de
putati comunisti Gian Car
lo Pajetta. Caprara, Mala-
gugim e Boldrini la dovu
ta risposta scritta a una 
interrogazione da essi pre
sentata nel seguente teno
re: « Al Prendente del 
Consiglio dei Ministri — 
Per conoscere l'opinione del 
governo sull'inammissibile 
intervento del Cupo dt Sta
to Maggiore della Manna 
Ammiraglio Spigai, per cen
surare il libero giudizio del 
critico cmettiatogra/ico Fer-
naldo Dt Giammatteo sui 
film del mare trasmessi daf-
la TV e sul cedimento degli 
organi dirigenti della TV* 
di fronte a tale rigerenza 
e alle pretese censorie avan
zate ». 

La risposta firmata dal
l'attuale ministro per le Po
ste e le telecomunicazioni 
(la Rai TV continua in Ita
lia anacronisticamente a ri
cadere iot to la giurisdizio
ne di tale dicastero) suona 
così: « Al riguardo st de
ve segnalare che il presen
tatore del film Alfa Tau, 
trasmesso dalla televisione 
la. sera del 30 aprile u s., 
con affermazioni gratuite e 
senza alcuna att inenza con 
ti contenuto del film, ha at
tribuito alla Marina come 
Forza armata atteggiamenti 
politici deteriori, miscono
scendo ti suo attaccamento 
al dovere, compiuto fino al 
sacrificio della vita, solo 
per amor di Patria. Tali 
apprezzamenti non poteva
no non suscitare giusto ri
sentimento da parte del Ca
po di Stato Maggiore della 
Forza armata e ti desiderio 
di poter per Vavvenire con
tribuire a riportare l'esatto 
quadro storico in cui opere 
del geneie bi collocano = . 

Prima di fare qualche do
verosa considerazione sul
l'incredibile tenore oltre 
che sul ritardo, che caratte
rizza i ritmi delle Poste ita
liane e del loro ministro, di 
questa risposta sarà bene 
ricordare al lettore come i 
fatti si svolsero tra la fine 
di aprile e l'inino dello 
scorso maggio. La TV ave
va affidato al critico cine
matografico Fernaldo Di 
Giammatteo il compito di 
inquadrare, appunto storica
mente, e di valutare artisti
camente un gruppo di film 
realizzati durante l'ultima 
guerra e recanti, come ri
cordano tutti gli storici del 
cinema italiano, alcuni trat
ti interessanti per il loro 
stile e valore documenta
no . Fra i nomi dei registi 
figurava anche quello del 
giovane Roberto Rosselhni. 

Ma giustamente il presen
tatore non si astenne dal 
definire quei film come con
cepiti e realizzati nel qua
dro di quella che allora era 
la direzione propagandistica 
fascista (dove il fanatismo 
nazionalistico veniva gabel
lato per patriottismo e do
ve l'inutile massacro cui fu 
costretta la gioventù italia
na era gabellato per libera 
scelta e spinto di sacrifi
cio). Né si astenne dal toc
care il problema (conside
rato ancora da noi un tabù) 
del giusto rapporto che de
ve intercorrere fra dovere 
militare e inalienabile di
ritto di ogni uomo e di ogni 
nazione a ribellarsi contro 
una dottrina e uno Stato 
profondamente ingiusti e 
antinazionali quali furono 
la dottrina e lo Stato fa
scisti. 

Si levarono subito all'in
dirizzo del critico Fernaldo 
Di Giammatteo le strida del 
"Tempo" e del "Secolo", A 
queste si accompagno da 
parte dell'ammiraglio Spi
gai, Capo di Stato Maggiore 
della Marina, una proterva 
quanto illegittima richiesta 
di « preventiva supervisione 
del Ministero della Difesa > 
sui film del ciclo in pro
grammazione presso la TV, 
e non mancò, fra lo stupo
re dei molti che come il 
•ottoscritto ne apprezzano 
la buona fede, addirittura 
una denuncia penale con
tro Fernaldo Di Giammat
teo per il fatidico « vilipen
dio delle Forze armate » da 
parte del deputato liberale 
Durand De La Penne, ex 
ufficiale della Manna da 
Guerra italiana. 

Eppure il caso non pote
va e non doveva ammettere 
equivoci se è vero come è 
vero che anche il Tribunal» 
di Roma (giudice istrutto
re dr. Squillante e P. M. 
dr. Occorsio) ha pienamen
te e rapidamente ricono
sciuto che, parlando come 
aveva parlato alla TV a 
commento dei cosiddetti 
« film del mare », il critico 
Fernaldo Di Giammatteo si 
era limitato a « esercitare 
il diritto di critica storica ». 
aggiungiamo noi pienamen
te garantito dalla Coititi!-

Proprio questo sembra 
essere però il punto messo 
in contestazione dall'Ammi
raglio Spigai e ora dal mi
nistro per le Poste e per le 
Telecomunicazioni, il demo
cristiano senatore Athos 
Valsecchi. Dobbiamo ammet
tere che, una volta tanto, 
in un paese dove molto la
scia supporre che l'insegna
mento impartito ai giovani 
soldati e ufficiali è ancora 
quello d'un « nazionalismo * 
e d'un < senso del dovere » 
non dissimili dagli inganni 
propinati dal fascismo con 
la sempiterna complicità di 
tutti gli Stati Maggiori, non 
dispiace vedere due « uomi
ni d'ordine » come il dr. 
Squillante e il dr. Occorsio 
interamente in disaccordo 
con un senatore democri
stiano, buon ministro per 
le Poste almeno perchè 
buon ritardatario nell'invia-
re plichi bollati, e da un 
ammiraglio « apolitico >. 
buon Capo di Stato Mag
giore della Marina almeno 
perchè già ottimo consiglie
re militare del Presidente 
della Repubblica. 

La TV, la quale è del re
sto importante parte in 
causa, perderebbe una gran
de occasione se rinunciasse 
a indire una libera tribuna 
fra tutti i protagonisti della 
vicenda dal compagno Gian 
Carlo Pajetta al sen. Athos 
Valsecchi, dal critico Fer
naldo Di Giammatteo all'on. 
Durand De La Penne, dal
l'Ammiraglio Spigai a uno 
qualsiasi dei semplici mari
nai italiani che furono man
dati dal fascismo al mas
sacro durante l'ultima guer
ra, dall'avv. Adolfo Gatti, 
difensore di Di Giammatteo 
ai giudici del Tribunale di 
Roma. La proposta è che la 
trasmissione d'un simile di
battito sia dedicata special
mente ai giovani alle armi, 
nelle caserme, sulle navi da 
guerra, negli aeroporti. 

Ma l'ammiraglio Spigai e 
il Ministro per le Poste e le 
Telecomunicazioni non de
siderano certo dibattere. Es
si pretenderebbero piutto
sto di controllare che i fat
ti storici siano presentati 
come dicono loro e soprat
tutto che i diritti costitu
zionali si arrestino in ogni 
caso sulla soglia della Rai 
TV, delle caserme, delle na
vi da guerra e degli aero
porti. 

Alle volte, anche una let
tera ritardatana di quattro 
mesi e mezzo può, come si 
vede, riportare in ballo que
stioni di scottante attualità. 

Come si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 

UN SOCIALISMO ISPIRATO AL CORANO? 
Le prospettive del paese nelle dichiarazioni di alcuni esponenti del nuovo governo — La scoperta del petrolio non 
aveva cambiato le condizioni economiche del paese ma aveva soltanto permesso a pochi privilegiati una corsa sfre
nata alla ricchezza — « Qualcosa che mettesse fine allo sconcio doveva arrivare », ci dice un italiano che risiede in 

Libia da trentanni: « Non poteva durare » — Problemi e contraddizioni da affrontare e risolvere 
Dal Mtlro toriato 

T R I P O L I , o t t o b r e . 
A Tripoli trovi ancora le traccie della guerra. Voglio dire proprio delVultima guerra mondiale. 

Nemmeno in periferia soltanto, anche in centro, le ca$e bombardate tono rimaste come allora. Sem* 
brano monumenti, ormai. Un'ala scivola giù reno la strada, e le macerie la inradono, bisogna aggi* 
rarle, con rautomobile. Ma davvero non ricordano più le bombe. Piuttosto quello che non ha fatto U 
regime monarchico. Si poteva magari capire quando il paese era un paese povero come l'avevano 
lasciato gli italiani prima e gli inglesi poi, fatto di sabbia e di una striscia di terra verde, coltivabile, 
lungo la costa, governato da capicabila e da un re filologo del Corano. Non lo si perdona dopo, 
dopo il 1958 anno della scoperta del petrolio, e soprattutto dopo il 1961, anno in cui comincia la 

sua esportazione. La Libia en 

A n t o n e l l o T r o m b a d o r i Manifestazioni di giubilo a Tripoli dopo la proclamazione dalla Repubblica 

tra nella logica di una ver-
ttgmosa ricchezza, e la com
butta fra casa reale, mini
stri speculatori, affaristi 
senza scrupolo, compagnie 
straniere che alimentano il 
g;oco pagando cospicue tan
genti m cambio del diritto di 
sfruttamento, ha inizio Dopo 
dt allora, W danaro per spa 
lare le macerie, ricostruire le 
case, fare altre cose impor
tanti, et sarebbe stato Inve
ce è defluito net conti in ban
ca all'estero det nuovi rie 
chi, o a far crescere favo
losi palazzi, ville tncredtbilt, 
da umiliare quelle det nostri 
miliardari 

Oggi, a Tripoli, sono tutti 
d accordo nel raccontarti di 
questo o quell uomo di gu 
icrno, sottoseoretario. nrtnet 
pe o abilp maneggione dt mi 
insterò, che in pochi mesi di 
canea è passato da mia vi
ta modesta a un conto in 
banca di miliardi, millanti di 
lire libiche, milleottocento n 
re italiane ognuna Forse c'è 
dell'esagerazione, ma margina 
le dt sicuro, se perfino chi 
non nutre sentimenti rivolti 
zionart, come parecchi delle 
colonie straniere con cui ho 
parlato riconoscono che cor 
ruztone e rapina esercitate in 
primo luogo al vertice, era
no arrivate a un punto in 

\ tollerabile « Qualcosa che mpt 
, tesse fine allo sconcio — mi 
I dice un ttaltano che e vi Li-
l bia da trent'anni, ha un ne

gozio — doveva arrivare Se 
ci lasceranno lavorare come 
finora fanno, sarà un bene 
anche per noi Non poteva 
durare, era troppa la corsa 
a chi rubava dt più. E co
minciavamo a sentirne le con
seguenze, ami I ricchi anda
vano lìtcstw « comprar*, e 
i poveri noti potevano reggere 
ai prezzi m continuo rialzo» 

Ma la rivoluzione non ha 
colpito soltanto una cerchia 
alla fin fine ristretta di 
grandi profittatori Minaccia e 
in definitiva colpirà, se terrà 
fede at suoi impegni, in cer 
chia che sempre più s'"sfn 
deva della burocrazia pai essi-
tana, dei commercianti 'ucu 
mente arricchitisi grazie a un 
sistema in cui qualsiasi mei 
ce deve essere importata dei 
trafficanti, degli arricchii tip 
punto all'ombra det granai 

profittatori o meglio adom
bra del «boom» petro'.'f<r,> 
Bisogna infatti vedere eh-: 
cosa c'è stato in Libia *<nn 
a quando l'I settembre sccr 
so ti colonnello El Gheddaft 
ha chiuso con ti passato 

Il petrolio ha in noie an 
ni cambiato parecchio >i }i 
sionomia della società lib'tu 
ha fatto affluire nelle atta 
migliaia dt contadini pas:,u!i 
ad altre attività per lo vtù 
di piccolo commercio, ha in 
gigantito l'ammimstrazions di 
venuta la modesta v-a sicura 
greppia di chi avesse fitto al 
meno le scuole snof-u" i. *w 
creato una casta dt polenti 
intermediari nel mercato c'fl 
le merci che entravano nel 
paese grazie all'«oro n<ro*> 
che da esso usava Cioè si e 
creata se non proprio u"a 
classe organica, uno 'irz'o so
ciale che a diversi gradi par 
tecipava di un bene-sere fon 
dato sullo squilibrio di vna 
economia a direzione un^ca 
Comunque tale da ptevreer' 
una corsa all'arrir •htm mtc 
da parte det più fii'bt I»M 
li, intraprendenti 

Il prezzo 
per i poveri 

Il prezzo pagato, >•> pagato 
dalla popolazione r»cno ab 
biente. dai poveri in uumen 
to perche coinvolti in una tra
sformazione incontrohcta e r« 
pinatrice della società, era la 
crisi dell'agricoltura rimasta 
senza braccia, il costo della 
vita arrivato alle sflle, pro
getti di riforme rimasti sulla 
carta a quasi percaè gli stun 
zxamentt non arrivavano mai 
a destinazione (finivano altro
ve), una modernizzazione che 
dove e fin dove c'è stata 
ha favorito soltanto i privile
giati Ora, proprio ques*t pn 
vtlegmti, rappresentanti di 
una borghesia che sa di ca
pitalismo primitiiH), menatiti 
le. formatasi sull'onda ut uno 
sviluppo industriale rimasto 
per ii paese una fonte di ric
chezza improduttiva, un botti
no da spartirsi fra chi arri
vava prima, sono anch'essi un 
bersaglio della rivoluzione. 

Sono stati fin dall'inizio lo 
oggetto di precisi attacchi da 
parte dei dirigenti rwoluzto-

Ecco quel che la rubrica televisiva ha « tagliato » dal dibattito sui fitti 

«Faccia a faccia» con la censura 
Ridotto a poche battute l'intervento del segretario dell'Unione Inquilini — Completamente eliminati gli interventi del presidente dell'Aie e di 
un dirigente dell'UCL • La denuncia della fusione di interessi fra costruttori e proprietari - Le indicazioni concrete per una lotta al caro-fitti e 
le smentite alle affermazioni del rappresentante del ministero dei LL.PP. - 1 tagli hanno completamente distorto la «discussione in pubblico» 

Per U seconda settimana 
consecutiva. Farcia a faccia, 
la rubnta televisiva di < attua 
Ina discussa in pubblico », ha 
presentato ai telespettatori una 
versione del dibattito svoltosi 
nello studio di via Teulada 
..he non corrisponde alla realtà 
Come venerdì storso sulla 
scuola; cosi ieri sul problema 
dei fitti e degli alloggi la 
censura e infatti scattata eli 
minando o nducendo quegli in
terventi the hanno proposto in 
dilazioni politiche sgradite alla 
classe dirigente di cui la 
Rai Tv e portavoce. 

Abbiamo seguito la trasmis
sioni- con uno dei partecipanti 
al dibattito e siamo quindi in 
grado di documentare che gli 
inevitabili interventi di « irJII 
taggio > (il dibattito in stud.o 
e durato più di due ore queliti 
in trasmissione poco più duna) 
si sono svolti tutti a senso 

sfuggire alla ricerca delle cause 
di fondo che hanno provocato 
! attuale gravissima situazione 
nel paese. innanzi tutto, la spe 
dilazione edilizia e la rendita 
parassitaria sui suoli Fra un 
dato ufficiale ed una contesta 
zione di parte ì vari interessi 
e le varie responsabilità in 
gioco hanno avuto tuttavia la 
possibilità di operare una sene 
di parziali e frammentane 
denunce che non a ca-o sono 
state concluse con 1 ottimismo 
sia pure critico, del sindaco di 
Milano Ma quale aiuto con 
cielo quale indicazione pre 
d i a potevano ricavare gli 
« inquilini telespettatori » dal 
1 insieme del dibattito ' 

fili aiuti e le indicazioni erano 
proprio la dove si ,e abbattuta 
la censura. Ecco, ad esempio, 
1 intervento del segretario del 
' Unione Nazionale Inquilini 
compagno Tozzetfi Dopo aver 

il blocco dei fitti disposto nel 
196,}. per paura di perdere la 
casa e non avendo altri mer 
cati cui rivolgersi, gli inquilini 
hanno subito gli aumenti, ma 
ora cominciano a comprendere 
che possono utilizzare il blocco 
del 6.J. che possono pagare i 
fitti secondo le cifre di quel-
1 anno, restando nella legalità 
Questa indicazione concreta per 
una precisa azione antispccula 
tiva ha fatto paura ed e slata 
tagliata Ma non basta 

Quando Tozzetti ha denuncia
to le speculazioni operate dal 
la libera iniziativa ». un espo 
ntnte dill'\ssociazione Costrut
tori ha replicato — come tutti 
hanno potuto ascoltare — the 
le cifre non erano esatte e 
che. comunque, ad operare la 
speculazione non sono « i co 
strutton y*. bensì ì proprietari 

dei tenerli Secondo la tv, a 
questa interiu/ione Tozzetti non 
ha risposto 

In realta le forbici di Faccia 
a faccia hanno tagliato la re
plica nella quale Tozzetti ha 
ricordato — dopo aver espresso 
il suo ironico apprezzamento 
per questo riconoscimento del 
la speculazione sui terreni — 
e IH molto spesso esiste un i 
fusione di interessi fra società 
immobiliari e proprietari dei 
suoli, mollo spesso, ha detto, 
sono la sl(-.sa cosa, come il 
caso della società Beni Stabili 
ó della .Società Generale In.mo 
biliare. 

Anche questi nomi hanno fatto 
paura K subito dopo Faccia 
a faceta ha eliminato l'accenno 
ai trentaduemila alloggi di 
Roma nuovi e sfitti (malgrado 1 
60 mila baiaccati'), alle mi 

gliaia di appaltameli!! vecchi 
che gli spi dilatori trovano più 
conveniente non affittate, alle 
occupazioni di case in coi so nel 
la Capitale 

I'IKII old e, queste frasi non 
ascoltate ì teU spettatoti avi li 
no invcd' a-ioltato le affirui.i 
zioni del rappresentante di I 
Ministero dd 1.1. PP. che hi 
parlato dillo sfoizo e della 
buona volontà governativa per 
la costi iiziont di case a totale 
canto dillo Stato Nessuno ha 
repluato Come mai' Nuova-
mi ntt )>( r via dilla censura 
In t(fitti, una ihiara risposta 
e venuta dal pn sidrnte di I 
r\ssocia/ioni Ita! ana per la 
Casa Melandri il (tu.ile ha n 
cordato che mi otre il piano 
quinquennale pn vedeva un in 
tervinto statale pari al Ih per 
cento (insomma su cinto nuovi 

alloggi, l'i avitbbeio dovuto 
essere costruiti interamente dal 
lo Stato), in effetti l'indice di 
intervento e passato, ni i primi 
tie anni, dal 4 al fi per cento 
K peggio. ì bilanci del 'W> e 
del '7d non prevedono nemmeno 
una lira per questa voi e di 
•-pesa 

Un taglio qui una sforbiciata 
più in la la discussione in 
pubbli! o sul piohlcina dd fitti 
e degli alloggi si e trasfoimata 
dunque — come abbiamo dodi 
mentati» — in una sopraff i-
zioni a senso unno, i oi %u, la 
quale poi o h inno potuto lo 
r.ire, siipcistiti vini disi ordì 
Per dieci milioni di italiani — 
tanti sembr.i siano gli spetta 
tori di Fama a faccia — la 
Rai Tv ha operato tosi una 
ennesima truffa di 11 informa 
zione 

unico Se ai rappresentanti dei i ncordato che 5 mila inquilini 
costruttori, del ministero dei 
IJ, PP . dell ICP. degli ammi 
lustratori comunali di Tonno, 
Milano e Roma non e stata 
praticamente toccata nemmeno 
una virgola, 1 più diretti rap 
presentanti degli inquilini sono 
stati pressoché totalmente cen 
surati e saltato completa 
mente 1 intervento del presi 
dente dell \ssociazione italiana 
per la casa, Melandri, e sai 
tato quello dell'Unione Con 
sorzi Lottisti Signorini, è stato 
ridotto ad una sorta di contro 
senso logico quello del Segre
tario dell'Unione Nazionale 
Inquilini, Tozzetti. Agli unici 
inquilini presenti alla trasmis
sione — due baraccati romani 
— non e stata nemmeno con 
cessa la parola (anche se tutti 
li han potuti vedere, in chiù 
sura di dibattito con la mano 
alzata nel! ultimo tentativo di 
farsi notare dal « moderatore »». 

Certo: chi ha seguito la tra
smissione può ricordare gli in
terventi critici del compagno 
Roscani della Cgil, o 1 inferni 
nane dell'architetto compagno 
Campo* Venuti o le brevi parole 
del rappresentante delle Adi. 
Il tutto, tuttavia, sommerso in 
un dialogo che sembrava avere 
come scopo principale quello di 

romani hanno stabilito per prò 
prò conto un equo canone. 

i decidendo collettivamente di 
pagare all'ICP soltanto tre mila 
lire a vano. Tozzetti ha eom 
pioto — sul video — uno .strano 
•-alto logico, iniziando a parlare 
della sperequazione esistente fra 
• costi di costruzione ed i 
prezzi di vendita degli apparta
mi ut: del * libero mercato * 
Rimbeccato da un rappresen 
tante dei costruttori, egli — 
sempre sul video — ha taciuto. 
In realta, il suo discorso si è 
svolto in modo tutt affatto di
verso Dall'esempio dei cinque
mila romani, infatti, nasceva un 
discorso esplicito sulla consa
pevolezza clic vanno maturando 
masse sempre più larghe di 
lavoratori che le lotte per mi 
glioramcnti salariali si difendono 
anche fuori della fabbrica, ìm 
pedendo ai datori di lavoro di 
riprendersi con una mano quel 
che fingono di dare con l'altra 
E' questa coscienza, trasforma 
tasi in azione sindacale, che ha 
fatto fallire il primo progetto 
governativo A questa indica
zione politica generale. Tozzetti 
ha fatto seguire una indica
zione precisa: con la minaccia 
della disdetta del contratto, i 
proprietan hanno fatto aaltart 

Una veduta dalla manifettatlono di giovedì par la caia davanti a Montecitorio. Inquilini a baraccali, fronteggiati da pali 
flotti a carabinieri, nanna rivendicata ancha 1 aarviil dalla TV aul problema dogli aliami • dal fitti, me obiettivi. 

nari, e le conseguenze stan
no venendo. Il sottosegreta
rio alle Finanze, ministero che 
insieme a quello dell'Agrtcol 
tura e riforma agraria e ret
ro dallo stesso « premier » El 
Meghrabt, in un' intervista 
concessami giorni fa, mi aa 
detto tra l'altro « Sorto qta 
m corso provvedimenti per 
stroncare le fughe di capita
li ali estero, per spogliare dei 
guadagni illeciti ihi li ha pra 
txatt » Il sistema sorebbe. a 
quanto mi e dato sapere ri 
fare i conti m tusca a tutta 
una sene di operatori econo 
mici e commerciali, nonché 
di funzionari statali, per to 
glierali fin dote e possibile 
ciò che e andato oltre un le
cito guadagno o per far rien
trare quunto si fosse già i.le 
guato D altra parte, sempre ti 
sottosegretario El Ghadamir-
gy, mi ha precisato che inol 
tre e allo studio una riforma 
radicale del sistema fiscale, 
un sistema che fino a ieri la 
sctava pressocche intatte le 

grandi fortune, che dunque «sa 
ra rigidamente ispiralo agli 
««{eressi dd popolo, diretto 
contro i ricchi » Vale a dire 
un'esplicita scelta che porta 
il discorso sulla politica vo
ciale ed economica dei diri
genti rivoluzionari, sui loro 
propositi in merito, quantome
no Intanto, pero, come r^a 
gtscono o hanno reagito que
gli strati che non hanno cer 
to da trarre vantaggio dalla 
rivoluzione? Un caso limite 
ma non unico mi assicurano, 
è quello del proprietario e 
uomo d'affari che il 30 set
tembre ha comprato l'ultima 
pagina del « Tripoli Mirror » 
per pubblicarci una totogra 
fia di giovani esultanti sotto 
un titolo a caratteri cubitali, 
* Salute To Revolution », più 
un'altrettanto vistosa didasca 
Ita m cui « saluta il Consiglio 
del Comando Rivoluzionario, 
il Governo e ti popolo rivo
luzionario della Libia per ti 
trionfo della Rivoluzione libi 
ca » E via dicendo per frasi 
esaltanti, di incondizionata so
lidarietà con il cambiamento 
di rotta del primo settembre. 
Un'operazione opportunisti
ca, senza ritegno. 

Però vi sono già, evidenti, 
pressioni più sottili e arti
colate. Per esempio ti gior
nale in Itngua araba « Al Ha-
daf », giocando chiaramente 
su una dichiarazione del prt 
mo ministro, scriveva giorni 
fa (riportato dal « Giornale 
di Tripoli » del 7 ottobre) <*he 
« e necessario ridare impulso 
alla vita economica. Dato chi* 
la Rivoluzione non ha era 
nulla da temere non vi e più 
motivo di arrestare l'attività 
economica poiché ciò potreb
be costringere alcuni impren 
ditori a licenziare t propri ai-
pendenti E' necessario per» 
ciò togliere le varie restrizio
ni bancarie m modo da rial 
tivarc le operazioni del setto 
re privato L'immobilizzazion<• 
delle attività bancarie non 
ha solo danneggiato gli im
prenditori ma anche diverbi 
lavoratori che sono stati li
cenziati Le stesse restrizioni 
bancarie hanno contribuito nd 
accrescere ulteriormente t 
prezzi per la mancanza n*i 
mercati di molti prodotti che 
noi importiamo dall estero il 
sacrificio di questi mprendi-
tori non può dui are u tutiijo. 
Occorre perciò rimuovere le 
restrizioni alle importazioni in 
modo da ripristinare la nor
male attività i ommert tale » Un 
discorso molto chiaro, rome 
si vede Ma non meno ehm 
ro e cric con decreto del 
primo ministro di pochi nmr 
m fa, le banche sono state 
in effetti autorizzate a ripren
dere le loro attivila « come 
d'ordtnarto in data precedei! 
te al l. settembre V<t><>. oltre 
alla concessione dei tuli *. 

Erede di un sistema m cui 
le banche sono m mani sttli
niere e le forze interri» c/^ 
manovrano ingenti intcesst so
no in grado di far sentire, ti 
loro peso, la Rtvoluiume si 
trova a doversi muovere, quan
tomeno, con cautela So\o sia 
ti per legge raddoppiali i mi 
nìmt salariali a tutti i labo
ratori che guadagnavano me 
no di una lira libica a gior
nata, ed è stato proibito il 
mercato di mano d'opera, pe 
rò net settori come quello tUl 
commercio dove un ir.terren-
to radicale significherebbe ri
mettere in discussione una 
branca fondamentale dell'eco
nomia libica, si va coi pie
di di piombo La catena digli 
effetti porterebbe fra laltro 
fino al petrolio, a investire 
i rapporti con le compagnie 
straniere, a porre il proble
ma della nazionalizzazione 
che poi a sua volta non è 
subordinata soltanto alle ri 
percussioni di carattere in
ternazionale. alle minacce re 
pressivi dall'esterno, ma ai 
tresì all'inesistenza di quadri 
interni, tecnici prima di fui 
to, in grado di assumere, co
munque, la gestione delle im
prese Insomma i problemi 
sono parecchi e complessi, e 
le contraddizioni che la Ri
voluzione deve affrontar» non 

sono di poco conto Nello stes
so tempo la stessa definizio
ne di « socialismo * che fm 
qui è stata data, è indica
tila 

« Libertà, socialismo, uni
ta » Ho detto che questa e 
la parola d ordine della Ri
voluzione' e sul significato -fi 
« unita » mi sono già ferma
to Quanto alla « liberta ». ur* 
concreta indicazione l'ha te* 
mia il ministro iella Difesa 
ten col Adam El Hawat 
(con ti ministro degli Inter
ni rappresenta l'esercito 
nel goierno), che ha detto
li non ti erano (prima) sin
dacati, ne per gli studenti, 
ne per oli operai, né per le 
associazioni femminili, unzt, 
alt studenti venivano 'irroga
ti. gli operai, e le donie re 
nuano trascurati, l'operaio era 
soggetto a essere tenduto co
me merce agli entt di pro
duzione Occorre quindi una 
reale liberta sonale e sinda
cale, perche questa è indi
spensabile agli interessi del 
popolo La liberta di cnt^a 
non era altro che una pa~o 
la insignificante, e per citarne 
una, consideriamo la libertà 
di stampa qh scrittori ove 
sii erano torturati, riuniti. O-
stacolati Occorre quindi 'su-
minare bene la politica d'Ila 
stampa e di tutta 'a altu
ra ( ) Bisogna realizzare 
una reale liberta politica e 
economica Bisogna auton> 
zare e permettere alle orga
nizzazioni popolari politich-t 
di esprimere t loro desideri 
e le loro critiche oneste. Vo
gliamo una critica costrutti
va » Nel senso, direi, delle 
considerazioni avanzate su 
quest'ultimo tema da un cr-
ticolista fin troppo esplicito 
per non essere ufficioso che 
ha condotto un duro attacco 
al parlamentarismo di stam
po occidentale, e alle liberta 
formali che non servono alla 
critica appunto costruttiva, 
bensì alla copertura di ing
ressi capitalistici Dunque, jier 
la Libia, una liberta favaio 
naie e reale nel quadro del 
la Rivoluzione, diretta agli in 
tcressi del popolo e da esso 
praticata tramite le su? or
ganizzazioni e t suoi modi di 
intervento. Non la finzione li
berale. 

Socialismo 
come controllo 
Siamo al « sortaltsmo ». svi 

quale innanzi tutto El Ghed
daft e El Meghrabi si 
sono ripetutamente soffermi
ti Non starò a elencare ci
tazioni, mi limiterò a dir» 
che l'orientamento è quello 
di un socialismo concepito co 
me controllo e redistnbuzione 
della ricchezza nazionale, fon
dato sul principio che « ognu
no deve partecipare alla prò 
duzione di quello che consu
ma », ispirato a principi di 
uguaglianza rf» cui si trag
gono t fondamenti dalle stes
se « consuetudini arabe — ro
me ha scruto un commenta
tore politico — e dai sacri 
principi della religione che « 
basano sulla uguaglianza, sia 
l'apprezzamento dell'ooerosi-
tn umana > addirittura ha 
detto un membro del CCR « il 
soualismo e la giustizia so
ciale clic inoliamo hanno ori
gine dalla religione islamica 
dal C'orano e dalla legge mao
mettana che ispirano la no
stra Costituzione e non dai 
principi di Lenin e Marx co
me asseriscono elementi an 
lirnoluzionari » 

A parte il curioso richiamo 
a una Costituzione che non c'è 
più. mi pare si debba tenere 
altrettanto conto delle pru 
denti parole del sottosegreta 
rio alle Finanze ihc alla mia 
richiesta di una definizione dt 
che cosa si derr intendere per 
socialismo nella Libia di oggi. 
mi ha risposto « Non è stalo 
ancora esattamente definito 
ma il nostro ai lenire sarà 
un at wnire di uguaglianza di 
fronte alla legge di uno Sta 
to che e del popolo, dorè non 
ci sono prnilegi Non possia
mo pero progettare alcunché 
prima di un attento studio 
della nostra situazione eco-
nornna» In oqni caso, ac
canto ali appassionato ascolto 
che » dirigenti rn olazionari 
mostrano di voler dare at bi
sogni degli strati oppressi » 
poteri della popolazione ac
canto alla loro volontà dt far 
scomparire i dtslivellt, e è l'an-
coramento ideologico al mu
sulmanesimo e una concezione 
ancora abbastanza generica 
che per esempio ha fatto di 
re a un mto interlocutore, suf
ficientemente autorevole, che 
« sarà rispettata la proprietà 
privata dei mezzi di produzio
ne purché impiegata con one
stà » Ma le tmpltcaztoni del 
discorso sul socialismo come 
lo si intende in Libia, tono 
parecchie, e vanno tenute pre
senti Portano innanzi tutto 
alla questione fondamentali 
del petrolio. 

Ermanno Lupi 
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MINACCE E PROVOCAZIONI DEI PADRONI MENTRE I SINDACATI SONO PRONTI ALLA TRATTATIVA 

I metallurgici delle aziende pubblici* 
• privata sono «tati protagonisti feri di 
una nuova grand* giornata di lotta. 

A F IRENZE olir* quindicimila lavora
tori in sciopero sono sfilati por la v i * d«l 
contro cittadino (foto a destra). Tutta la 
aziende sono rimasto compi*t»m*nt* pa

ralizzate. Total* anche a BOLOGNA lo 
sciopero dei metalmeccanici che hanno 
dato vita ad una forte manifestazione con
clusa in Piazza Maggiore con un comizio 
(nella foto a sinistra). Scioperi articolati 
in diverse fabbriche metalmeccaniche na
poletane, a BARI , a L'AQUILA dove un 

corteo lungo due chilometri ha percorso 
le v i * cittadine, alla Piaggio di Ponteòera 
> PISA, a REGGIO CALABRIA. Ieri è Ini
ziato anche lo sciopero di 41 ore dei di
pendenti dei pubblici esercizi con corta! 
e manifestazioni in varie città fra cui 
ROMA, NAPOLI, LIVORNO. Piena riu

scita ha avuto lo sciopero di M ore dei 
vetrai del gruppo Saint Goboln • quello 
dei dipendenti delle aziende dei mezzi 
meccanici e degli enti portuali. Anche in 
numerose fabbriche del cemento vi sono 
stata astensioni dal lavoro. Per I prossi

mi giorni scioperi sono stati proclamati 
dal tre sindacati dei postelegrafonici e 
dal sindacato CGIL del telefonici dei ponti 
radio e delie manutenzioni esterne. In 
agitazione sono I dipendenti del monopoli 
di Stato. 

Imponenti cortei operai nella più grande fabbrica italiana 

Esaltante giornata di lotta 
all'interno della Mirafiori 

I sindacalisti hanno parlato dopo vent'anni dentro la Fiat e la Lancia — Come si sono svolte le 
provocazioni sfruttate da polizia e padroni — Gli industriali torinesi minacciano la serrata 

TORINO — Un momento dell'intervento poliziesco alla F IAT. 

(Dalla prima pagina) 
stria. Questo è il diritto di as
semblea che vogliamo conqui
starci ». Un solo Imponente 
corteo sì è poi mosso verso 
la « palazzina » degli uffici, 
sul cui ingresso era schiera
ta una fila di guardiani. Fuo
ri dei cancelli un vicequesto-
re e tutto l'ufficio politico del
la questura torinese osserva
vano impotenti, In mezzo alla 
folla di operai degli altri tur
ni che salutavano e acclama
vano. 

« Ci stanno filmando dalle 
firestre della direzione — di-
oeva un operalo — ma questa 
volta a chi vogliono rovinare 
la carriera? A tutti?». Un 
guardiano cadendo all'indletro 
ha spezzato una porta a ve
tri. « Veniamo fuori » hanno 
gridato dalle finestre tra gli 
applausi. La massa del dieci
mila «i è divisa a metà, for
mando un lungo corridoio li
mitato da cordoni, attraverso 
il quale sono passati uno par 
volta impiegati di concetto e 
dirigenti, quelli che non han
no mal fatto un giorno di 
aciopero. A parte le invettive 
colorite e »1 lancio nutrito di 
monetine e di fiori non vi 
aono state violenze, In prima 
fila un operaio fermava edu
catamente ogni dirigenti: 
« Tenga dottore! » e gli mette
va In mano cinque lire. 

Alla Lancia, proprio come 
4 Mirafiori, operai e tmple-
gat: in sciopero hanno por
tato i sindacalisti — Cicche
rò della FIOM e Gheddo del-
la FIM — all'assemblea nel 
cortile della fabbrica, dopo es
sere usciti e rientrati in cor* 
teo dallo stabilimento. Quin
di hanno chiesto ai guardiani 
che facessero uscire gli im
piegati dal grattacielo. 1 guar
diani hanno nicchiato, soste
nendo che dovevano interpel
lai* telefonicamente Pesentl. 
Dopo tre quarti d'ora d'atte-
aa. gruppi di operai hanno rot
to gli indugi sono entrati nel 
grattacielo ed hanno percorso 
tutti gli uffici fino all'ultimo 
piano per far uscire gli impie
gati: la maggioranza una vol
ta usciti, si sono fermati da
vanti aita fabbrica ali'assem
blea con gli operai. « Avete 
latto bene — dicevano alcu

ni di loro — noi avevamo 
troppa paura e da soli non ce 
la facevamo ». E' stato subi
to ottenuto un primo risulta
to: nel pomeriggio si è riu
nita un'assemblea di soli im
piegati per decidere l'artico
lazione della loro lotta. 

Mentre anche dalle altre se
zioni FIAT e da tutte le altre 
fabbriche si segnalavano ade 
sioni plebiscitarie allo sciopero, 
nella tarda mattinata l'Unione 
industriili dava il segnale d'av
vio alla provocazione con un 
comunicato che iniziava con le 

parole « a seguito dotali inci-
(iinti avvenuti stamane a To
rino... », proseguiva accampan
do « pesanti violen/.e » e « rile
vanti danni materiali * ed accu
sava la polizia di e passività ». 
Ancora più grave l'ultima par
te del comunicato che minac
ciava di fatto la serrata: «Se 
continueranno a ripetersi le 
forme di lotta sindacale aper
tamente illegittime ed intimi
datorie i datori di lavoro si 
troveranno costi etti ad esami
nare se sia possibile prosegui
re l'attività produttiva in con-

I sindacati denunciano 
le provocazioni padronali 

TORINO, 10 
La FIOM, la F IM, la UILM 

torinatl • il SI DA hanno dira
mato Il teouante comunicato 
sulla giornata di lotta odiarne. 

« Lo sciopero di oggi par il 
rinnovo del contratto ha avuto 
un esito prettoché totale a par
tir* dalla Fiat. In tutte la 
«•ilonl del complotto Inforti
tala allo 24 ora di agitazione, 
l'adesiono * stata tra II *0 e il 
I f t » . 

Alla Mirafiori, dove continua 
l'artlcolailono con quattro oro 
di fermata interna, lutti gli 
eperai hanno scioperato dando 
vita a cortei * assemblee. 

Alla Olivetti tutti In teioptro 
tento gli operai che gli Impie
gati. 

Alla Lancia sia l'adesione al
ta forma articolate (Torino) dia 
l'estensione per tutta la gior
nata (Cwivaose) sono ttate te
lali. In tutte lo zone della cit
ta a della provincia si segnala 
una partecipazione di massa 
alle sciopero che riguarda cen
tinaia a centinaia di aziende 
gremii, medie * piccolo. 

Nel cereo delle giornate ol
tre ai comizi e ali* manifesta
zioni previste tono stata tenu
te decine di attomblea dova ti 

è discusso lo stato della ver-
tenia o I* Iniziative da ai tu-
mora per la prossima settima
na. In questo quadro di gran
de partecipazione del lavora
tori allo lotte, Il comunicato 
dell'Unione Industriali di To
rino nel quale si richiede espli
citamente un Intervento delle 
pollila contro I lavoratori In 
lotta a si minacciano forme di 
serrata come risposta alla ple
biscitaria partecipazione dai la
voratori sia ali* lotta che alla 
determinazione delle tue forme, 
assume una chiara caratteristi
ca: Il tentativo di spostare I 
termini reali della vertenza sul 
terreno della provocazione In 
quanto Incapaci a dare una con
creta risposta alle esigenze dei 
lavoratori. 

L'atte provocatorio di tale 
comunicato trova conferma con 
l'atteggiamento assunto nel tar
do pomeriggio da gruppi estra
nei al movimento operalo e al
le organizzazioni sindacali e 
dall'atteggiamento «olle pollila 
di fronte ed un cancello della 
Fiat nel moment* In cui I la
voratori proseguivano lo scie-
pero all'Interno della fabbrica 
e si svolgevano la assemblee 
programmata nel refettori e nel
le officine •. 

(Telefoto) 

di?ioni di costante pericolo per 
l'incolumità delle persone e la 
integrità degli impianti ». Il co
municato veniva pubblicato con 
rilievo dalla Slampa Sera del
la FIAT che parlava pure di 
f sassi lanciati > a Mirafiori 
(falso) e di e parecchio mate
riale distrutto » alla Lancia 
(ugualmente falso). Gli inci
denti che dovevano servire a 
giustificare il comunicato e la 
minaccia di serrata sono venu
ti solo alcune ore dopo, orche
strati con sapiente regia. 

Alle 10,30, davanti alla « Pa
lazzina > di Mirafiori. si sono 
trovate contemiwrancamente in
genti forze di polizia e qualche 
decina di attivisti dei gruppi 
« Potere operaio-Lotta continua » 
i quali, vedi caso, non si erano 
neppure mostrati la mattina di 
fronte a diecimila lavoratori. 
Mentre la maggior parte degli 
operai in sciopero restavano fer
mi nei reparti, una cinquantina 
di operai aderenti a quei grup
pi (50 su 10 000) si sono por
tati sulla gradinata della « pa
lazzina ». invitando altri a se
guirli. Fatto ancora più grave. 
qualcuno ha cominciato a far 
pervenire dentro la fabbrica, at
traverso il muro di cinta, sacchi 
di plastica pieni di pietre. Gli in
sulti e le accuse lanciati con
tro sindacati e attraverso i me
gafoni dall'esterno toglievano 
ogni dubbio sulla natura della 
manifestazione. E' bastata una 
scintilla — un funzionario di P.S. 
che accusava un operaio di 
averlo colpito attraverso il can
cello — per scatenare il lancio 
di pietre da una parte e di can
delotti lacrimogeni dall'altra. 

Nell'incidente venivano imme
diatamente coinvolti gruppi di 
giovanissimi operai che avevano 
partecipato ad un corteo Ano a 
quel momento ordinato. Dall'e
sterno i provocatori incitavano 
a tentare lo sfondamento dei 
cancelli, l'invasione della < Pa
lazzina » ed a malmenare ì 
guardiani. In questa fase la 
polizia ha operato un arresto 
e quattro fermi. Mentre poco per 
volta gli incidenti all'esterno del
la fabbrica si placavano, all'in
terno la maggior parte degli 
operai tornavano nei reparti. 
Solo alcuni gruppi di giovani, 
sorpresi nel corteo dal lancio 
dei lacrimogeni ed esasperati 
dall'attacco della polizia, pro
seguivano tumultuosamente nel
la manifestatone. 

Mentre il padrone si arrocca su posizioni di maggior rigidità 

Pirelli: operai 
sempre più uniti 
3 giorni consecutivi di dura battaglia -La manifestazione al «grattacielo» 
La lotta continua - Ferma presa di posizione delle 3 sezioni sindacali 

Dalla redazione 
MILANO. 10. 

U massiccio picchetto ope
raio al « Pirellone > stasera è 
terminato. L'ultimo atto dei tee 
gionu consecutivi di lotta è 
stato il comizio pronunciato, a 
nome di tutte le organizzazio
ni sindacali..dai eajfreUr,k> 

Poi. laotameste, j lavo
ratori si aono «flotìtanatì dal
l'immenso grattacielo, sede di
rezionale della Pirelli. Termi
ne del picchetto di massa non 
significa fine della lotta, che, 
invece, proseguirà, come ha ri
cordato Gerii al comizio, nelle 
fabbriche e nei reparti, con le 
forme che decideranno demo
craticamente operai e impiega
ti attraverso una più intensa 
mobilitazione dell'opinione pub
blica e degli altri lavoratori 
por condannare e isolare l'at
teggiamento intransigente del 
monopolio. Gerii ha inoltre ri
cordato le rivendicazioni (au
mento del premio di produzio
ne di 15 mila lire al mese, ri
conoscimento del diritto di as
semblea e dei comitati unitari 
di reparto, distacco dalla pro
duzione di tutti 1 membri della 
CI., ribadendo la volontà di 
arrivare a rapide e conclusive 
trattative. 

Infine, il dirigente sindacale 
ha denunciato le diverse voci 
interessate ohe parlano di trat
tative, mentre invece la posi
zione padronale è ancora ar
roccata sulle posizioni più ri
gide, 

In serata è stato emesso dal
le tre sezioni sindacali azien
dali un comunicato, nel quale 
le organizzazioni < hanno anco 
ra una volta verificato una pre
cisa volontà di lotta dei lavora
tori manifestatasi anche nella 
giornata odierna attraverso una 
totale partecipazione al picchet
to del grattacielo secondo il ca 
lendario preannunciato per i 
vari turni di lavoro, realizzato 
con puntualità in un'atmosfera 
di solidarietà da parte di tutta 
la cittadinanza milanese e in 
particolare di artisti popolari 
che hanno portato il loro con 
creto contributo con spettacolo 
in luogo. 

« Ieri e nel corso della giorna
ta odierna si è assistito a sosti
tuzioni di lavoratori nelle loro 
funzioni attraverso la presenza 
di dirigenti- Le sezioni sindacali 
aziendali « nel mentre deplorano 
con forza queste ulteriori ini 
ziative provocatorie, precisano 
che la presenza dei dirigenti 
in azienda deve rimanere nei 
limiti dei normali compiti diret
tivi loro assegnati. Le sezioni 
sindacali aziendali plaudono al
la combattività dei lavoratori 
e li invitano a vigilare, prose
guendo le decisioni di lotta già 
stabilite, contro eventuali nuo 
ve provocazioni padronali. 

In mattinata il sottosegretario 

al lavoro, on. Toros, è giunto 
nuovamente (dopo il suo inter
vento durante la serrata) a Mi
lano e ha avuto incontri informa
li con dirigenti dell'azienda e dei 
sindacati. Da parte dei lavora
tori si è sperato che con que
sto intervento i pubblici poteri 
abbiano .appurato da una parte 

i *mL c a rcSkS8 
del lavoratori « dall'altra l'as
surda volontà della Pirelli di 
negare la possibilità di una 
trattativa, posizione, del resto 
già resa nota nei giorni scorsi 
con la lettera inviata a tutti i 
dipendenti. Più tardi è stato 
reso noto il testo di un tele
gramma inviato dal ministro 
del Lavoro alle confederazioni 
sindacali. Donat-Cattin. dimo
stra, in questo caso, di non 
essersi reso conto di quale sia 
la parte che resiste in modo 
oltranzista e provocatorio allo 
inizio di una proficua tratta
tiva. 

A parte il fatto che il mini
stro non dimostra di essere Ano-
in fondo al corrente del reale 
stato della situazione, rimango
no aperti grossi interrogativi 
sul suo pesante e ingiustificato 
intervento. Perché si riversano 
su sindacati e lavoratori re
sponsabilità di un clima di ten
sione che sono solo ed esclusi
vamente della Pirelli? Vuol di
re che. capovolgendo preceden
ti prese di posizione, si sono 
sposati l'allarmismo e il polve
rone del padronato? Ciò sareb
be inammissibile 

Delegazione PCI per 
lo commemorazione 

di Brodolini 
Domani (ore 10). al Teatro 

< Metropolitan > di Ancona, il 
compagno on. Giacomo Brodo-
lini sarà commemorato dal 
compagno on. Francesco De 
Martino, segretario del PS1. 

Alla manifestazione sarà pre
sente una delegazione del PCI 
guidata da) compagno aen. Ge
rardo Chiaromoote e composta 
dai compagni aen, Edoardo 
Perna. membro del CC. vice 
presidente del gruppo comuni
sta al Senato. Angelini, del CC. 
segretario regionale delle Mar
che; on. Bastianelli, de) CC; 
Diotallevi, del CC, segretario 
della Federazione comunista di 
Ancona e del sen. Eolo Kabretti. 

Provocazione 
a Porto Torres 

Sindacalista 
' aggredito 

davanti 
alla SIR 
PORTO TORRES. 10 

Ancora uno sciopero piena
mente riuscito nella zona in
dustriale di Porto Torres. Il 
padrone per la seconda volta 
« stato colto di sorpresa. Le 
misure antisciopero adottate 
anche in questa occasione 
non sono servite a niente. Set
temila operai chimici, edili 
e metalmeccanici hanno rispo
sto compatti all'appello allo 
sciopero dei sindacati 

L'operaio Angelo Onida, di 
Arsachena. di 42 anni, della 
segreteria provinciale della 
Pisba-Cisl, In permesso sinda
cale per lo sciopero, è stato 
letteralmente aggredito e mal
menato da un gruppo di cir
ca 10 uomini di Rovelli. L'Oni-
da faceva il picchettaggio da
vanti a uno degli ingressi del 
petrolchimico. 

Tutto chiuso per lo sciopero generale 

Molerà: incontro 
operai e studenti 

Oltre un quarto della popolazione costretta ad emigrare 
MATERA. IO 

Matera e la provincia sono 
rimaste oggi completamente 
bloccate. Allo sciopero gene
rale, proclamato dal tre sin
dacati, e alla giornata di lot
ta indetta dall'Alleanza conta
dini, si è avuta una risposta 
unanime della classe operala 
dei contadini, degli studen
ti Artigiani e commercianti, 
aderendo allo sciopero, han
no chiuso negozi e botteghe 
per tutta la mattinata Per le 
vie della città è sfilato un 
enorme corteo con centinaia 
di cartelli, striscioni e bandie
re, al quale hanno partecipa
to cinquemila lavoratori, col
tivatori, operai delle fabbri
che, assegnatari dell'Ente ri
forma, diplomati disoccupati, 
impiegati degli Enti locali e 
degli uffici pubblici studenti 
di tutti gli istituti medi su
periori rimasti completamen
te bloccati. 

E' stata una grande giorna
ta di lotta come noe si ve
rificava da anni; è un concre
to esempio di saldatura delie 
lotte contrattuali e salariali 
delle «arie categorie dalle 
lotte per la piena occupano-
ne e un democratico siste
ma del collocamento e della 
battaglia generala pei lo svi
luppo agricolo industriale, 
per la riforma scolastica e la 
riforma urbanistica sanitaria 
e tributaria. E' stato un esem
plo di forte unità nella lot-

meridlonallsra degli operai 
contadini, studenti e impie
gati. 

Dalla manifestazione è venu

ta fuori con forza la richie
sta della democrazia e della 
libertà 

Ad Irslna, da dove sono ac
corsi nel capoluogo circa cin
quecento lavorator, e donne, 
sono rimaste chiuse anche le 
banche; a Stigliano si è svol
ta una poderosa manifesta
zione per rivendicare, con la 
piena occupazione una vera 
legge per lo sviluppo delle zo
ne montane. Alla manifesta
zione e al corteo dai capo
luogo hanno partecipato tolte 
delegazioni di numerosi comu
ni da Montescaglioso a Po-
manco, Bernalda Policoro, Pi-
sticci Montalbano, Nova Sin 
A dare U vii a, grosso cor
teo sono stati \ dipendenti co
munali e provinciali mentre 
un corteo di studenti con
fluiva al centro della citta dal 
vari istituti unendosi poi agli 
operai della Pozzi e della Per-
rosud, delle fabbriche lateri
zie. .*gli edili e al contadini. 

A conclusioni della manife
stazione hanno parlato Mar
chiteli! per la CISL Calvello 
per la CGIL, Oiannace per la 
Alleanza dei contadini e De 
Lido per la tJIL. I dirigenti 
sindacali hanno sottolineato 
che saranno continuati gli 
scioperi e le lotte di maasa 
nella provincia di Matera per 
imporre agli industriali po
sitive trattative e si governo 
l'accoglimento di urgenti mi
sure per la piena occupazio
ne in Lucania dissanguata 
fino ad oggi da oltre 170 mi
la emigrati, cioè una quarta 
parte della intera popolazione. 

La risposta 
CGIL e CISL 

a Donat - Cattili 
(Dalla prima pagina) 

problemi della ca-a. delia tas
sazione dei redditi di lavoro 
e della riforma sanitaria e 
decide di sottoporre alia C15L 
e alla UIL una propo£*a ai 
programmazione di un pruin 
STî pero generale nazionale tu 
questi problemi ». 

Dichiarazioni a favore del
le trattative e fermamente con 
tram a qualunque tipo di ri
catto padronale sono anche 
state fatte dai Segretari della 
FIM-CISL Macario e della 
UILM Benvenuto. I tre sinda
cati metalmeccanici hanno del 
resto risposto a un documento 
del ministro Donat-Cattin che 
invitava a una ripresa delle 
trattative. Donat-Cattin. in 
una lettera ai sindacati e agli 
industriali metalmeccanici, af
fermava che « si è espressa in 
questi giorni dalle varie parti 
disponibilità alla trattativa in 
sede sindacale ». Nella lette
ra si dice che « un prolun
gamento indeterminato della 
vertenza senza sperimentare 
le possibilità di soluzione con 
ogni buona volontà e con l'ac
cantonamento di pregiudizia
li ostative, finirebbe per ren
dere un notevole danno alle 
forze in conflitto ». Concluden
do il ministro del Lavoro, nel-
lvesprìmere la consapevolezza 
dì rivolgersi a «grandi orga
nizzazioni rappresentanti di 
interessi vivi e forti nella so
cietà italiana », esprimeva lo 
auspicio che un incontro P°s; 
sa essere fissato per i primi 
della settimana prossima. Alla 
lettera FIOM-FIM-UILM han
no risposto ieri sera confer
mando di accettare l'invito al
la trattativa < senza pregiudi
ziali e salva restando ovvia
mente la libertà di azione sin
dacale ». Per il 17 intanto i 
tre esecutivi sono stati con
vocati congiuntamente. 

I chimici dal canto loro co
minciano le trattative lunedi 
13 avendo la controparte indu
striale accettato l'invito a in
contrarsi. avanzato dai sinda
cati. I tre sindacati chimici 
contemporaneamente hanno 
proclamato uno sciopero ar
ticolato di 72 ore fino al 31 
ottobre cui vanno aggiunte 48 
ore di sciopero nazionale che 
le Federazioni nazionali si 
riservano di utilizzare a se
conda dell'andamento delle 
trattative. 

Infine gli edili < hanno rite
nuto di riprendere le trattati
ve avendo l'Associazione dei 
costruttori espresso l'impegno 
preventivo di fornire alla de
legazione dei lavoratori una 
risposta precisa, completa e 
senza pregiudiziali su tutti i 
punti rivendicativi ». L'incon
tro fra le due parti è fissato 
per il 17 prossimo. 

La lettera di Donat Cattin 
Di fronte a questo ventaglio 

di concreti passi in avanti 
dello schieramento sindacale 
(compattezza della lotta, ri
nuncia da parte degù' indu
striali alle pregiudiziali ini
zialmente contrapposte, avvio 
delle trattative) il fronte del 
padronato ha tentato nuove 
provocazioni appigliandosi a 
episodi, alcuni persino inven
tati o volutamente gonfiati, 
della lotta sindacale. 

L'Unione industriali di To
rino ha diffuso ieri questo 
grave comunicato: 

« A seguito dei gravi inci
denti avvenuti stamane a To
nno. culminati con l'invasione 
degli uffici della Lancia, con 
pesanti violenze nei confronti 
dei presenti e rilevanti danni 
materiali, il presidente della 
Unione industriali ha inviato 
al Prefetto un telegramma in 
cui rileva la passività dei ser
vizio d'ordine della forza pub
blica, e chiede il suo inter
vento affinché vengano ri
spettate le leggi dello Stato a 
tutela delle persone e della 
proprietà. In proposito l'Unio
ne industriali sottolinea che è 
indispensabile l'adozione da 
parte delle autorità di ade
guati provvedimenti per ri
dare sicurezza a tutti coloro 
che intendono operare nel 
pieno rispetto dei propri do
veri e nella certezza dei pro
pri diritti. Si tratti di impren
ditori o di lavoratori. Se con
tinueranno a ripetersi le for
me di lotta sindacale aperta
mente illegittime ed intimida
torie — conclude il comunica
to dell'Unione industriali di 
Torino — i datori di lavoro 
si troveranno costretti ad e-
saminare se sia possibile con
tinuare l'attività produttiva 
in condizioni di costante peri
colo per l'incolumità delle per
sone e l'integrità degli im
pianti ». 

Ieri, dopo tutte le dichiara
zioni di < disponibilità » fatte 
dai padroni in una nota indu
striale — diffusa dalle agenzie 
— si afferma che < una trat
tativa cosi impostata (senza 
alcuna pregiudiziale e con lo 
impegno a rispondere in modo 
chiaro alle rivendicazioni con
tenute nelle piattaforme sinda
cali, rtdr) non può che es
sere destinata a fallire ». 

La pressione padronale co
mincia del resto a provocare 
effetti precisi anche a livello 
governativo. Il ministro Do
nat-Cattin (sottoposto in que
sti giorni a massicci attacchi 
da parte della stampa pa

dronale e dei presi lente dei 
la Cunhnduatna Costa perso 
naime.ite) iia inv.ato alle 
confederazioni sindacali una 
grave lettera di tono m'nac-
cioso a proposito della lotta 
dei giorni scorsi alla « Pi
relli * di Milano. 

Nella lettera lì ministro af
ferma: 

«Ho avuto canpiuta reia 
zione dal sottosegretario To
ros. inviato a Milano per in 
tervenire nella vertenza * Pi 
relh *, sugli sviluppi della 
situazione dall'» ottobre ad 
oggi. Ho dovuto constatare che 
l'agitazione si e indirizzata 
all'uso di mezzi di lotta mani 
miscibili, come 1 intimidazione 
generica e perdonale verso ì 
dirigenti e il loro fisico allon
tanamento dalle sedi aziendali. 
Inoltre le organizzazioni sinda
cali locali, impegnatesi a nor
malizzare la situazione non 
hanno visto rispettato l'impe 
gno e, ai di là delle ncrimi-
nazioni private, sinora non 
hanno dato segno di dissociarsi 
dagli atti di cui sopra. A que
sto punto ho invitato il sotto 
segretario Toros a sospendere 
il suo intervento e a lasciare 
Milano. Con profondo ram
marico sento il dovere di e-
sprimere assoluto dissenso e 
chiara deplorazione per l'ac 
caduto mentre mi corre l'ob 
bligo di chiedere alle orgamz 
za?ioni sindacali in indirizzo 
che vogliano dare precise as
sicurazioni sulla concreta e 
sclusione degli indicati non 
ammissibili metodi di lotta, i 
quali non possono trovare giù 
stincazione. anche se esistes 
sero motivi di tensione e di 
esasperazione, mentre rendo 
no impossibile il rapporto tra 
le parti sociali, vuota la fun 
zione del ministero del Lavoro 
contribuendo ad aggravare in 
senso negativo, sul piano de
mocratico. la prospettiva poli 
tica. Sono a vostra disposi 
zione per ogni opportuno chia
rimento ». 

A questo grave telesjrnn.rr,̂  
la CGIL ha così risposto: 

e Contenuto suo telegramma 
di oggi relativo situazione Pi
relli ci stupisce per parzia
lità giudizio espresso sulla 
lotta aziendale dei lavoratori. 
Non possiamo accettare tale 
giudizio perché è noto che 
non è mai stato Intendimento 
dei sindacati intimidire i di 
rigenti perché partecipino al
le lolle sindacali o allonta
narli fisicamente dal lavoro. 
Laddove tali fatti avvengano 
ciò accade In contrasto con 
nostre precise direttive. Pre
scindere totalmente dal pro
vocatorio atteggiamento di Pi
relli da lei stesso anche re
centemente deplorato et da 
Imponente schieramento forze 
polizia stanziate per tre gior
ni alla Pirelli esclude possi
bilità valutazione obiettiva si
tuazione. Bisogna inoltre con 
slderare grave stato tensione 
lavoratori Pirelli per caparbia 
resistenza padronale che ti 
prolunga da tre mesi contro 
giuste rivendicazioni lavorato
ri et ripetute dichiarazioni di 
disponibilità alla trattativa 
fatte dal sindacati. Se oltre 
a questa risposta sono neces
sari ulteriori chiarimenti CGIL 
è sempre disposta a darli ». 

Al ministro del Lavoro la 
CISL ha inviato questo mes 
saggio: « Il contenuto dol suo 
telegramma relativo alla si 
tuazione Pirelli non può civro 
condiviso né accettato dalla 
nostra organizzazione perchè 
prescinde da unti valuta7Ìone 
generale sul grave stato di 
tensione provocato dall'atteg
giamento tenuto da parte pa
dronale durante tutto il cono 
della vertenza prolungatosi 
ormai oltre ogni limite. Pa 
rimenti inaccettabile risulta il 
suo addebito ai sindacati di 
comportamenti estranei al [oro 
costume e alle loro direttive 
e pertanto non riconducib li 
alla loro diretta responsabi
lità. Riteniamo comunque uti 
le ogni diretto chiarimento 
teso a sgomberare equivoci e 
a favorire la soluzione della 
vertenza. In tal senso ricon
fermiamo la nostra cono 
sciuta disponibilità ». 

La realtà della Pirelli - co
me informano i sindacati — 
è ben diversa 

La « Pirelli » utilizza ill^-ita 
mente i dirigenti ner svoWre 
mansioni usuali dei lavorato
ri in lotta e cosi indebolire gli 
effetti dello sciopero Fra l'al
tro i sindacati hanno offerto 
nei giorni scorsi alla ditta di 
fare entrare un dirigente in 
ogni reparto per la salvaguar
dia degli impianti E' la stev 
sa « Pirelli » che ieri si è 
preoccupata di precisare che 
« l'offerta non h stata accol
ta dall'azienda in quanto es
sa non ritiene di delegare a 
altri fi compito di fare en
trare o meno negli uffici i 
propri dirigenti 

Per venerdì 17 il precidente 
Coita ha convocato la Giunta 
della Conffndustria e tutti i 
presidenti delle Assoripzinni 
aderenti al fine di studiare * la 
situazione sindacale » Una 
agenzia Informa poi che 11 
presidente del Consiglio Ru
mor « si tiene in costante e«v»i 
tatto con 11 ministro Donat 
Cattin »: nella ginrnifa d1' Ieri 
ti sono avuti <*ue Incontri 
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E deragliato 
nella nebbia 
dopo I'urto 
con il merci 

6 morti decine di feriti 
B R U X E L L E S , 1«. 

I I rapido Parigi-Colania i deragliato dopo aver 
Hrfato la coda dt un frano merci cho viaggiava 
HJIIO i tMso binario. Sulla zona gravava una col-
t r * di nebbia che ha rallentato la opcrazioni di 
aoccareo. Subito dopo lo iconlro, i| locomotor* 
do! rapido c precipitate giu da I la massicciata 
ferroviaria andando ad urtare in pieno alcune 
cas*. Secondo la prime notizie, nella sciagura 
avrebbero trovato la morte almeno sei persone. 
I fent i rice vera ti nei vari ospedali, sono almeno 
dieci. 
Tutto A accaduto nella tarda mattinata nei 

protsi di Sclaigneaux, fra Namur e Andenne in 
Belgio. 

II rapido, procedeva nella nebbia a grande 
velacita a, con uno ichianto terribile awer t i to 
da hitti gli abitanti delta zona, ha urtato in 
pieno gli ultimi vagoni di un convoglio merci 
cha procedeva uillo stesto binario. Pochi at-
timi dopo, il locomotore Diesel che trainava il 
convoglio * utcito dai binari e, con un tuffo 
pauroso, e andato a schiantarsi f ra le pareti di 
una casa Qualche metro piu sotlo. 

Alcuni automobilisti di passaggio e gruppi di 
abitanti della zona si sono subito precipitati al 
toccorso. La scena che si e parata loro davanti 
era terribile. I I Diesel, f ra le macerle della 
casa stava bruciando insieme a una delle vet 
tur* passeggeri. Tutt'intorno, decine di persone 
si aggiravano nella nebbia chiedendo soccorso. 
Sul posto, sono state fatte aflluire immediata-
mente decine di ambulanze che hanno fatto da 
spola con i piu viclni ospedali. 

| Assolti i giornalisti che lo rivolorono 

Erano gonfiati 
i vitelli 

anche a Pavia 
Uno degli imputati era gia slafo condannato per no-
tizie false • Affrontato il tema di fondo delta liberta 
di stampa - II dovere di lulelare I'incolumita pubblica 

II mistero della scogliero 

Caso Lavorini: ricomincia I'altalena di voci incontrollobili 

«CARMEN MILANISA MA TACE» 
Baldisseri scagiona Meciani 

La donna arrestata per reticenza non cambia atteggiamento — Una casa di via Flavio Gioia — C'e ancora un'ultima ver-
sione del ragazzo della pineta detenuto — Avrebbe ingoiato chiodi per ottenere un colloquio col magistrato inquirente 

Dal nostra inviato 
VIAREGGIO, 10 

Finira mai questo tragico, sconcertante e ormai 
ossessionante caso Lavorini? L'interesse e riesploso 
a Vtareggio, dopo un'estate stanca, con I'arresto di 
Carmen Milani, l'anziana ma energica signora ve-
ne ta che ges t i sce dal 1956 la ponsione ' ">rfn Marco , tli via 
F l a u o Gioia 25. Ln a r r e s t o . qucllo di C a i m e n Milani . d i e ha 
susc i ta to s o r p r e s a e perp less i ta Che cosa ma i po t r a s a p e r e 
ques t a d o n n a a c c u s a t a di r e t i c e n / a ? E ' quello che M clue-

vldU'gtiin. che 

Sequestro 
Boschetti 

In orresto 

4 persone 

per ordine 

del giudice 
Dalla nostra redazione 

c xr.i.i \RI IO 
L'intricato caso Boscho" =ti 

per 
Star 

a r n v a r e a " i 
intlo .t'lf ultimo Hot l^iom i-

•inito dalla \l.tj*istt<itur i ^fii 
bra si st„i per i* uncciv fm \\ 
n u n t e nd unn -.volti Qmt t ro 
« in sc i pii roll ion > i in I'I HI 1 
ln rcto Infatti stamane i! -Tin 
dice istriitlore dottor I mnrnr 
dm' h i emosNO m.rul i'o di it 
fura [XT concorso nol M-tiuo-stio 
rt>'' mtieencro Kn/o Ho-- hr i ' i 
contro cuiattro por-,ono ' p i 
«torc Mario \ rba di 40 anni 
jl contadino KrantVM.o ( aboi. 
Hi H anni 1 m p i c c i t o G u-< ,i 
po I^occa di 40 amr i' con'a 
dino Luciano Scrra di -T> a n i 
I primi fro riswcliino T S in 
Nuo loGcr ro i il qu u to a H i1 ' io 

II scquc>tro o, dunqiio o;vi t 
Hi una handa ors;ani77ata in una 
aona dol'a provincin di Ta^l in 
esa t tamrntc ncl Oorroi fuon 
cioe doll area l<i«mca dol ban 
ditismo l^olano" E ' difficile per 
II momento nspondor^ alia do-
manda 'viprattutto p r r t h e i 
quat t ro nomini tratt! in arrosto 
— che si t r o \ a \ a n o gia da qual
che sottimana nello careen del 
Buon Cammo - non vensjono 
ariii- . i t i dirott i intnto del n p i 
nv>nto del coii'-inente n i r x i i n o 
di Si'nis, ma cli inqu renli n 
tencono che fiM ahhiano ml ' a 
b i ra to con all esecuton mate 
nal i dol crimine 

I quattro nossono a \ e r e d ito 
o^P'talita ai banditi op,) ire e 
po*iibi!o che ibb mo i 1 qual 
che modo pai 'ocipato alia cu 
Modia dol prm onu ro I ,jntesi 
pin probabile e comunquo n he 
esi i siano lmplua t i t>el rapimen 
to temporanoo del medico por 
tato notteto'Tipo nei covn dei 
banditi per pres tare ^occor^o al 
Boschetti in punto di morte 

Non a caso — si dice neRh 
ambionti intorossati — siucessi 
\ amonte alia » p n n a di forzi » 
contro il medico condotto di \ r 
munftia furono interrogate a lun 

?;o tronta persone. ne \ennero 
e rmate sette e infine l q ja t t ro 

pia«Kion indiziati soiio stati ojzgi 
lajcriminati. 

doiii» ' i ioi t iei i ' 
di t o po hanno \ sto i piom 
bare neha loro t tt.t foto^rat 
c .neopeiaton e u oi lali^ti LO 
mo ai temp, dci « giorni caldi » 
dell'jt affarc 

Oia 1 atten/ione e m o l t a 
\er--o \ M f l a \ i o Gioia do \e 
qualche cosa. seioncio alcuni in 
\0bt igaton. potrebbe racchiude 
I P .1 mistero del raj ;a/ /o uc 
ciso e sepolto poi nella sab 
bia E' una delle s t rade bene » 
di ViareRgio, fra la pineta e l 
\ ia l i a mare , che sbocca pro 
p r o 'guarda u caso ' ) davanti 
alio siabilimento balnea re La 
Pace di Adolfo Mecnni Pro 
p n o da via F!a\ o dioia dalla 
jM-iiMone .San Mono pa id nella 
ruitte fra i' 2 c il 1 ft libraio. 
una telefonata diretta il padre 
del raca? /o Venca «ubito Ci 
sono t re nomini con un bam 
bino \ enga T prenderlo 

1! ' t lefono er i tontrollato 
Dopo nemmeno un quarto d 'oia. 
la pol i /n piombn noil appar ta 
mento C erano ' padre dei ra 
>in//o. c era un Hiornali-«tn ed 
una troupe della TV Non e era 
no n n e i e i tre unm m e il 
ia>ia//o 

LT telefonata I ha fattn lei * 
arTermarono g'i in\esti>i i ton 
Ma IT Milani nepo c continua a 
nega re 

\ otto mesi di d =tan?a la 
donna e s t i ta a r res ' a ta e ac 
c i-ata di retieen7a La donna 
sa ma non p i r ia dicono I ben 
'nfo-mati Ma che cosa sa" 
S'ando alio indiscre7ion raccol 
te qua t la ne>?li ambienti de 
gh i iues t .gaton conosterebbe 
n a r t i c o h n mollo importanti ai 
fin dell'inch esta 

Forsp il ^ ud ce spera pro 
nr o che 'a deten/ one la con 
M'lci a Mintaie 1 =;icro e ma 
^i parla di alt-i arresti anche 
chmnros n rf\a7ionp al nuo\o 
corso de ' l ' is trut tona 

Tnsnmma c'e chi m r ' a d 
a l t n colp' di scena Mi non 
saranno tutto nolle d sapone 
come quel'e che sono po «c op 
p ate diirante ' c nqtie mesi d 
mdamn n 

So Cirmen Mi ' i^ ' t , ne Mnr 

Le ballerine assoldate dall'esercito accusano 

Racket per i marines 

i i u ir 

9* P* 

-o R i ' d - , r n i I' 
d «s mo rl \ irt .'_' o < he ha 
\ ( s u ito 1 Vt 'o d* " 1--' 'uto or 
toped i o tost i iii do\ e c r i st.itn 
r ico \e ia to akiim morni fa do|>o 
la caduta lirmo 'e ^cale per 
n t o m a r t ni ll.i c( 1 i della pri 
mone st utiU di M I Gh bell nn 
avrebbe foimto a ' tre sconccr 
tanti • \ e n t a \ \ i t bbe detto 
che \dnlfo Mtc m ' uomo In 
si c tOito la vita sopr iff uto 
dal 'o s tandalo in c n lo avc \a 
no ca ic ia to con legc< re / /a Kli 
investigator., er.i innotentt 
Marco nei corso delle sue in 
numerevoli v^rsioni lo aveva 
accuaato pesantemente, ora lo 
SLamonerebl>e del tutto 

•Vnthe il ({esto del tentato 
stncidio col chiodo il g o v a n e lo 
avrebbe spiegato col fatto che 
volcva essere t rasfento a Pi-.a 
per poter parlare col giudice 
istruttore e raccontarRh tutta 
la « venta >. 

Giorgio Sghorri 

U \ S I I I N ( , K » N 10 
Nuovo scandalo — che si proflla gigantesco — 

negh Stall Uniti. Un'avvenenle ballerina auslra-
liana ha accusato di astociazione a delinquere 
un folio gruppo di sottufficiali americani nei 
Vietnam. Slando all'accusa della 34enne June 
Skewes, di Sidney, conosciuta col nome d'arte 
di June Collins, i sottufficiali dell'esercito hanno 
organiizato un vero raket per sf rut tare le com 
pagnie di artisti ingaggiate per lo svago delle 
truppe USA di stanza nei Vietnam. Centinaia 
di mighaia di dollar! sarebbero stati gia estorti 

La Skevves — la quale oltre ad esser ballerina 
e anche procacciatrice di contratti per la sua 
ompagn ia — ha fatto queste dettaghate nvela-

noni dinanzi alia sottocommissione del Senato 
americano, in un'aula affollata di giornalisti 
Alta, slanciata e bionda, la Skewes ha dichia 
rato di esser stata me\$a fuori dal giro degli 
af far i dopo che era corsa voce delle sue lamen 
tele alle autorita mi l i tan. La donna ha dichia-
rato cha molti sottufficiali — di cui ha fatto 
nome e cognome — sono incorsi nei reato di 
concussione ottenendo percentuali sugli Incassi 
degli spettacoh e sulla vendita ai soldati di 
liquori e generi di conforto. Oltre al denaro i 
sottufficMli hanno ottenuto «favor i > in ville, 
oggetti di valore e persino in < piacevoli Incon-
tri » con artiste e ballerine 

NELLA FOTO June Collins. 

La carboniuata 
era vedova 

? dun generate: 
Pario a lump con un autista — «Sono una serif-
trice americana» — Probabilmente si e uccisa 

Non esclusa I'ipolesi di un delifto 

D*' aottrtt corrispoadente 
PAVIA, 10 

Lo scandalo dei « v i t e l h 
gonfiati » si n a c c e n d e e si ai-
larga Non solo si a w e l e n a 
no l c i t t ad im (al p rooesso d i 
Bologna i p e n t i h a n n o con-
f e r m a i o che gh e s t rogeni pos-
s o n o essere cancerogeni e dan-
neggiare , s o p r a t t u t t o nei b a m 
bini . lo scne le t ro , l ' a p p a r a t o 
sessna le e rintell ifcenzal. m a 
si t«n ta anche di lmbavagl ia-
r e la s t a m p a che denunc ia la 
m m a c e i a Se n ' e avuta la p ro -
va ogRi al t n b u n a l e di Pavia 
dove e finita una vicenda mi-
ziatasi il 28 d i c e m b r e 1968 
Que] g i o m o il g jomale « La 
P rovmcia P a v e s e » pubb l i co 
tin a r t i co lo dal t i tolo « Vitel
li p^>nfiati anche m p r o v m c i a 
di P a v m » ehe n p r e n d e v a lo 
a r g o m e n t o trattatci da TV 7 

I Det to fatto l ' au tor . ta jruidizia 
I n a si n i ' se m m o t o (ed e fa

cile ln imapinare su sucigen-
m e n t o di chi». il v e t e n n a r i o 
p rovmcia le sment l che fosse-
r o s ta te p r e sen t a t e d e n u n c e 

L"autore del l ' a r t icolo P i e t ro 
Mar io Brune t t i fu incr imina
te p e r diffusione d i not iz ie 
false, e sa^era te . tendenzuiM' 
a t t e a t u r b a r e 1 o rd ine pubbl i 
t o . e eon turn sbnga t ivo de 
c r e t o penale il p r e to r e lo con-
d a n n o al ma-ssimo della pe 
na pecun ' a r i a 120 nu la l i re 
di a m m e n d a Senonehe subi 
to d o p o lo s tesso p r e t o i e si 
acct i rse di t^sser*5 in t 'ompeten 
te, t r a mise gli atti alia P r o 
c u r a deila Reoubbl iea che pe r 
c o m p l e t a r e 1'opera ci to a RIU-
dizio per d i re t t i s s ima davan 
ti al t n b u n a l e non solo i\ B r u 
net t i m a anche 11 suo diret-
t o r e H in l i s Baldini , s e m p r e 
so t to l 'accusa di notizie false 

A q u e s t o p u n t o p e r 6 ln t^r 
venne il Consig-lio re<fionale 
de l l 'Ord ine dei jnornahs t i ehe 
aff ianc6 al di tenst i re avvoca 
to Baglioni di Pavia. d u e 
suol le^ah. il prof Dall 'Ora e 
l 'avv Rimin i di Milano E d 
ecco il p rocesso II B r u n e t t i 
h a sp iega to d i avere r icevuto 
le not iz ie da p e r s o n e a t tendi -
b i h d i cui p e r b ha r i fmta to 
ch fa re 1 norm p e r v ia del se-
g r e t o p r o f e t t k m a t e II ve ter i -
nario p rovmc ia l e h a conferma-
to c h » aH'epoca d« | l '» r t loolo 
n o n e r a n o a n c o r a s t a t e pre
s e n t a t e d e n u n c e 

M.i s u b i t e d o p o il m a r e 
seial lo del NAS locale ha n -
f e n t o di avere inviato fin dal 
se t t e rnbre del 1%8 un r a p p o r 
to al min i s t ry della S a m t a Ri 
p a m o n t i dove wjmalava cbe 
pii a l levator l della valle p a d a 
na e quindi anche della 7011a 
di Pavia n e o r r e v a n o apli pstro-
geni p e r fronfPUL'iare la fori 
co r ren7a s t r a m e r a e chiede 
va qu ind i i s tn i / i on i E r a n o 
spguit*> indajjini conclus<> m e 
si d o p o ct)n var ie denunce 

F ' s ta to po- sent i to . p u r e 
c o m e t e s t i m t n e un a l t i o re 
d a t t o r e della « Provmcia » r e 
catos i al nrore^'.c in co r so a 
Bologna Ffrli ha de t to di ave 
re ass i s t i to alia pro iezmne del 
servizio di TV 7 in eui si p a r 
lava anche dell-.i 7ona di Pa 
via 

Ciononos tant^ II P M ha 
1 r h i e s t o la condanna dei £ior 
1 nal is t i , affermanrio che sicco 
1 me al i ' fp 'wa nop e ' e rano an 
J cor. d e n u n r e le no t i / i e dove 
I v.ino con '- iderars false' 

Ai d i fenson e s ta to Tat ile 
' n s p o n d e r e che 1 « gonfiamen 

tt » dovevano r ia avvenire pol 
chi ' responsabih non a v r e b 
bero certf) c o m m e i a t o d o p o ' 
la inchiestn d TV 7. j 

Oh avv'ocati hanno po) nf 
f ron ta to il lenia di fondo del 
la l iber ta di s t a m p a r ieordan 1 
do una senten/11 emessn nei ' 
1%*2 dalla Coi te Cos t i tu / iona 1 
le Quest a affermo che la Ii , 
be r t a di t . impa pun essere 1 
limitatT da motivi di o rd ine I 
oubhl ieo Tia 'ntesi st)H) c o m e I 
difesa flelle s t r u t t u r e i s t i tu / lo 
nali del lo s ta to T vitelli fjon 
fiat 1 r e r t o non faeevano p a r 
te fii ' ill s t r u t ' i p e e fiuirifl' ' 
la s t a m p 1 aveva il d i n t t o ed 
an7i il dovere d> denuncia re il J 
grave n t t en t a t " iH ' incolumi ta 
pubbl iea 1 ciornal is t i anda j 
vano p e r c o assolti eon 1'am j 
pia formula del fatto ehe non I 
cos t l tu isee reatt 

II t r ibuna le ha accol to la 
n e h i e s t a \'r« come si vede, 
r e r t e n o r m e fnsciste pe rme t 
tono ancora a responsabih de 
gli s candah d pe r segu i t a ip 
chi li denunc ia . 

Primo incontro col magistrato 

L'accusatore di Martirano 
si e presentato a Sanremo 

Salvati da alcuni vicini di casa 

S W K h M O f l m p t n a ) 10 
P 1 r|uaU V ri / / a 1 uomo che 

da 11 morn f 1 d( nunc 10 per 
(mm id o wilont.mo da r t ano 
Maitirano, frati 1 o di Mana 
Maitiranu itranijolata il 10 sit 
temnre I'i).! a l iwtn , e guinto 
stamam a S.inunio hull si e 
subito re ia to in tnbunale dove 
ha nt i rnto lot dine di tita/10 
nc dovra piesentarsi il K'<»rno 
JO ottobre davanti al Procur i 
tore della Kt pubblica di San 
remo a I qua 'c dovra r i fenre 
sin motivi 1 lie 1 hanno spinto a 
I i r t s tn tare la denuncia 

Per l'omitidin di Maria Mar 
tirano tomt noto. sono stati 
condannati all eitfastolo Haoul 
dhiani e diovanni Kenaroli, ma-
rito dell uccisa. 

Nt ll.i sua denuncia Pa->qual( 
I i ( / / . i a f fuma di tsseis i t in 
vato in casa della Martirano la 
«era dt l delitto Kj?li avrebbe 
avuto un appuntamento alle 18 
sotto il portono di casa della 
donna Ma quc^ta si snrebbe 
p ies tn ta ta tjuasi due ore dopo 
affermando di avere perduto 
tempo col fratello * che chiede 
sempre sold1 » Successivamente, 
M'(ondo la versione del Frez /a , 
ofih sarel)be sahto in casa del 
la Martirano e poto dopo avreb 
hero suonato alia porta. Da 
11 n altra stanz-a. dove si era 
nastosto nei frattempo, r'rezza 
avrebbe poi visto a terra il cor-
po inanimato della Martirano 
ed il fratello mentre frugava 
nei cassetu. 

Madre tenfa d'uecidersi 
con il figlio di due anni 

I 11.1 donna <ii 21 anni. Kilo 
nicna Intma ha tentato di ucti 
dersi col jras inferno ton il fi 
j,'lio!(tto Stefano di due anni 
e ->tata s a h a t a niii 1 carabi 
n i r i I hanno denunciata alia 
•uitot ita giudi/Miiri. a inede li 
hero per tentative! di omicidio 

II drammatico episodio «• <n 
caduto in un apiiartamentn alia 
p e n f r n a di Hofna Sposata da 
tre anni ton Saivatore Fa tc io 
lo un fa'ejtname di 21) anni. la 
donna aveva col man to I it 1 sem 
pre i>iu frequenti Causa print 1 
pale di qiu'-.ti dissapon erano 
— secondo tiuanto hanno ac 
te r ta to «li investigator! — le 
attenzioni che il Kattiolo nvol-
f eva da qualche tempo ad una 

ragaz/a di 10 anni sua vitin.i 
di t a ia li 11 1! f,i 1 unamt 1 
uscito subito dopo 11 1 >i ,111/(1 i 
per le st alt ha mi of it 1 ito la 
diovane ton la quali >i 1 fi 1 
mato a pa 1 late sen/a accoiUei 
si d. t ' i s r re osservato dalla 
moglie Questa tolta da una 
cri .1 di nervi dopo essersi thiu 
sa in cutina col fltflmlctto ha 
aperto 1 rub'netti del tfas 

K' stato un inquilino di llo 
stesso stabile dopo poto ti m 
po, ad avvertire passando da 
vanti alia porta dei conium Fat 
ciolo. un forte odore di gas e 
a dare 1'ailarme 1 ta rab in ien . 
sfondata la poita, hanno tr«-
sportato la donna « il bimbo 
all'ospedale 

La spar a tor ia del Lago Patria 

E' morto il pescatore 
ferito per le spigole 

* \ \POLI, 10 
~ K' morto la «<.orsa notte. mlla propr a abita/ione uno dei 
— due fratolli presi a levolverate JHT a v t r pesiato •-ci ch lo 
Z Krdinmi di spigole nei Lago Patria dato in concosione a 
• un.i •-iK.'ieta per azioni secondo un'assurda di^posizione fascista. 
Z a iuora in vigore 
; \ e l tardo poineriggio di icri 1 famihan ch Paolo Gallo. il 
» n u n a n e venti>ettenne ncoverato in fin di vita sabato Mor>o 
Z all ospodale Loreto di via Crispi, ave . ano detiso nono^tante 
~ i\ p i r e r e cont rano dei medici di trasportarlo a casa, quando 
Z ormai non v era ptu 11 ente da fare per la sua vita La forte 
Z tibr 1 avev 1 resistito una settunana 
- U- condiziom del fratello \ntonio. raggiunto da due proiet 
Z till (uno al petto c l 'altro al b r i c i m ) . sono ttuglioiatt* netta 
™ mente e 1 medici l 'hanno di thiarato fuori pentolo 

La segretaria di Kennedy annegata 

Sulla fine di Mary Jo 
lo scontro e rimandato 
; . PEVNSVIA AM A 10 
- \noora un rinvio per la vieendi ingarbugliata e compli 
Z t at s-, ma del si»natore Kennedv e di Maiv Jo Kopechne la 
- I . I U I / M a n i e m t a neU'auto dell'uonio politito 
Z ('<!ine o noto. fmo dal 11 at«o-.to storso il procur i to ie 
- d->tii ttuale di \evv lii'dford aveva richiesto alia nni*.stratura 
Z d('11 Pennsvlvaira tomjietente per terr i tono l 'esuma/ione 
; tli Ha si lma della secret iria dei Kennedv. deceduta per anne 
Z miiieuto nelle acque dell lsola Chapiiaquiddick Soltanto la 
~ mtop-iia sasteneva .1 magistrato. avrebbe pot uto infatti at 
Z u it l ie n via tlefinitiva. le cause della morte della raga/za 
Z iv vi uita uff enhnen te per aanegamento 11 pnK'uratoie Denis 
- per t ' u i un nic-e ha insMito nella propria r a h esta d i e 
Z e n stata r i tevuta c vaghata dal gmduo Brominskv \1'1 
- 1 it h e<>ta si erano immediatamente oi>posti 1 geniton de l ' i 
Z 1.1U i/z.i I le^.ih di Kennedv the si erano anche nvolp all i 
- lort i suprema del Massafhusetts presentando una seno di 
Z iH te /on i . avevaiio invtce chiesto, propriti 1 altro giorno. i he 
• il futuro piocesso sul casti si svolgesse a porte chiuse e cioe 
Z si i/a pubbhto e giornalisti 

Dalla nottra redazioae 
PALERMO 10 

L'na so'a e la p sta ihe pu^ 
to-idurre a! dcntif i tazone del 
la HOIIOM uia trova'a e n sf-a 
c a r b o a z / i t a s j i 'a ^tokiie'a del 
It 10 Hi lda Cerri "iei d 1'oni 
d I as tc ' lanvna-e del do'fo L'l 
au"s ta P ' a n d o Cesarto ton 
du tn i t e d i , pu.Iman t l i " tolle 
gano la 1 ittad'na del Trapan# 
se alia v.i iia s ta i one ferrovia 
r a — n t i i n e infatti d* aver 
conosciuto dae giorn fa la dor 
na che gh aveva spit-^ito di 
essere una s en t t nee statun ten
se vedova di un tfenerale e 
abitante a Komi 

(Hi inquirenti pero <:embrano 
brancolare in ' bu o p u fit to 
Sul i id ive- i non sono stat tro 
vat tloi iiiin iti 'i • a ' tro d i e 
nut i a ldentifa m o La borsa 
tonteiHva s,i''a,i'o ottom ' i ' re. 
un pa i the t to th siunrtt te e al-
t Lim tubtt t i tli med v ii 'l t. etA. 
secondo 1 prmi' sommin acte*" 
tmiNit ' dovrelibe aiitjirarsi sul 
")"> T i m 

Molteplici itniltre ?ono le sup 
pos /join ivan/ate sulla morte 
dtlla stonosciuta d invest' 
jiaton sono puto propensi a r 
t i i u r e t he ~ia r 111 i-t 1 vittim.n 
di un ass,i>s n o igli assal. ton 
l ' avnhbero iosp i r s» di ben/ina 
c quindi data a'le fiammel 
Ma^mort t redibihta avrel)be la 
ipotesi di una disprazia o di un 
suitid'o A conferma di essa. 
starelihe appunto il ritrovamen 
to dei farmaci nella borsctta 
La tlonn i ne av robbe ingoiato 
una t e r t a quant ita e poi s i r eh 
lie rimasta cai lionizzata dalla 
carta actcsa per riscaldarsi 

Si csclude quasi radicalmcnte 
la possibilita d i e si tratti di un 
ahit mte di Castellammare il 
endavere e stato comunquo por 
tato al t imitero del paese per 
eventu.ili ri tonostimenti e per 
1'autopsia t h e sara effettuata 
fra tre giorni 
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Primo successo della lotta dei pastor! 

Sardegna: i f itti - pascolo 
ridotti del 35 per cento 

Parzialmente accolta la propotta presentata dal PCI al Consiglio re
gional - Continua a S. Antioco 1'occupazione delle saline di Stato 

D«lla nostra rtdazioae CAGLIARI, 10 
I pastor! sono venuti oggi a Cagliari da ogni par te della Sardegna, sia dagll stazzi del Goceano che da-

gli ovili della Barbagia, in piccoli gruppi, servendosi dei mezzi di trasporia pubblici e di auto private. 
Nei capolaogo hanno formato un'unica, grossa delegazione, che si e recata al Consiglio regionale, in 
Piazza Palazzo. Mentre 1 lavori della Assemblea erano in torso, i pastori — accompagnati dai loro diri-
genti delTUruone regionale — hanno partecipato, aU'uigresso. ad un vivace ed appassionato dibattito con I'assessore re
gionale aU'agricoltura, il democristiano on. Pisano. Le assemblee unitarie, le manifestazioni popolari nei comuni dell'm-
terno. 1'invio di delegazioni a Cagliari. in altre parole la lotta organizzata e la pressione dal basso sono servite a far 
passare — nell'arco di ventiquattro ore — una proposta di legge del PCI per la riduzione del canone di affitto dei pascoli. 

« La commissione agricoltura e 

II sindacato dipendentj universitari minaccia lo sciopero 

Chiesto la sospensione del 
primario accusato di truffa 

Si tratta del direttore della clinica di malattie tropicali - L'esposto di 14 
sanitari - If prof. Girolami curava la cirrosi epatica con metodi inediti - At-
testati su medicinal! mai sperimentati • D'Avack: «Non posso far nulla»! 

Se il prof. Mario Girolami, direttore della 
clinica di malattie tropicali dell'Univer.sita di 
Roma non sara allontanato immediatamente dal-
la sua carica, il personale insegnante e non in
segnante di tutte le cliniche universitarie della 
citta scendera in .sciopero entro i prossimi cinque 
giorni. La decisione e stata presa ieri dal Sin 
dacato provincial unitario del personale urn-
versitario. 11 prof. Girolami e imputato insieme 
ad altn clinici davanti alia IV sezione del tri-
hunale sotto l'accusa di truffa e falso nor aver 
rilasciato attestati su medicinali in realta mai 
sperimentati sui pazienti. I falsi sarebbero oltre 
GO e riguarderebbero ben 40 specialita diverse. 

t II sindacato — e scritto in un comunicato — 
chiede 1'allonUnamento del prof. Girolami per 
i gravi fatti denunciati negli esposti firmati da 
14 sanitari della clinica ed inoltrati al Ret tore, 
al ministro della Puhblica Istruzione e alia Pro
cure della Repubblica. A seguito delle denuncie 
inoltrau? e stata messa in atto da parte della 
direzione della clinica una gravissima ritorsione 
contro i sanitari firmatari degli esposti 

«Questo sindacato — prosegue tl comunicato 
— giudica intollerabile che rimanga alia dire
zione della clinica di malattie tropicali il pro
fessor Mario Girolami. contro il quale sono pen-
denti gravi accuse relative a processi penali per 
cui e prevista la sospensione a norma dell'arti-
colo 90 del Testo Unico delle leggi universitarie>. 

NeH'esposto presentato da 14 docenti, citato 
dal comunicato sindacalc, il direttore della clinica 
di malattie tropicali viene accusato dai suoi 
collaborator! df aver utiJirxato 1'istituto per fini 
personal!, per aver curato la cirrosi epatica. 

L'art. 90 a cui si appcllano i 14 docenti e il 
sindacato. prevedc l'allontanamento di un docen-
te che si trovi sottoposto a giudizio penale. £' 
il caso di Mario Girolami. non nuovo d'altronde 
a vicende giudiziarie, sempre legate a I inodo 
in cui egli, uno dei piu noti esponenti della 
Raronia universitaria. avrebbe diretto la clinica. 

Infine. nell'es/iosto dei 14. si cita i\ rwmc del-
l'ormai famigerato ex missino Ennio Pompei. 
ora assessore della giunta capitolina di ccntro-
sinistra. «II dr. Ennio Pompei — scrivono i sa
nitari — assistente effettivo presso la clinica 
nonche presidente di vari enti pubblici, non pre-
sta servizio continuativo da moltissimo tempo, 
ma percepisce rcgolare stipendio mensile *. Do 
po tali esplosive rivelazioni, il prof. Girolami 
prese provvedimenti che erano veri e propri 
atti di ritorsione contra i firmatari deU'espostn. 

Quali sono slate le reazioni a He violente di-
chiarazioni del sindacato? Nella tarda serata 
il retore D'Avack ha dichiarato di essere a co-
noscenza da tempo dei <contrasti tra il direttore 
e i suoi collaborator! >, di sapere anche delle 
denunce di carattere amministrativo e giudi-
ziario presentate; ma per quanta riguarda i 
provvedimenti che egli e sollecitato a prendere, 
c non ne ho la competenza ne il potere di farlo 
— ha detto il Rettore —. L'unico mio potere. 
ai limita alia possibility di infliggere una cen 
sura nei confronti di un professore ordinario 
dopo che per qucsti sia stato aperto regolare 
procedimento disciplinare ». 

Dal canto suo il prof. Girolami si e difeso 
soetenendo che i fatti di cui * imputato si riferi-
•cono al '62 e gettando tutto il peso delle accuse 
sulle spalle del suoi assistenti. 

SCUOLA 

IGRUPPI D'AZIONE 
L'esperienza compiuta a Reggio Emilia — E' possibile oggi in Italia 

un movimento popolare sulla scuola ? — Un utile «contagio» 
Si 6 riapcrLa la scuola c la 

contraddizioni piu palesi del no
stra sistema scolastico ricom-
paiono aggravate come avvie-
ne ogni anno, da troppi anni; 
solo chi non vuol vedcre non 
si accorge della intollcrabilita 
della situazione: ma la vede 
molto bene la famiglia operaia 
che questo mese dovra togliere 
dal proprio bilancio le trenta-
mila lire per i libri di testo 
della scuola media obbligatoria 
c sedicente oratuita, la vedran-
rio molto bene quei genitori che 
dovranno ntandare a scuola i 
fgli alle due del pomeriggio 
per il secondo o terzo turno, 
le mamrne che nei mese di set-
tembrc hanno fatto una flla di 
fette-otto ore per iscrivcre il 
figlio alia scuola materna (e 
non ci sono riuscite). i ragazzi 
che, svegliandosi alia mattina, 
penseranno a una mattinata di 
roiose lezioni da ascoltare se-
duti in un banco scomodo e in 
un'aula tetra e a un pomerig
gio pieno di compili spesso as-
surd) e inutili; so nc accorgc-
ranno quegli msegnanti che do
vranno mcltcr da parte tutte 
le meravigliose teorie sull'inse-
cnamento che « devc sviluppare 
la personalita di versa di cia-
•cun bambino, risvogliandone 
gli interessi » e cho si trove-
ran no di frontc quaranta ra-
gazzi da tenere buoni. magari 
con le minacce e le punizioni. 

Davanti a queate piu evidenti 
e macroseopiche carenze una 
domanda si pone oggi a tutte 
le forze democratichc: come far 
•orgere un movimento popolare 
cho porti flnalmente nelle lotte 
della scuola il peso della pro
pria forza e della propria unita? 

Si direbbe che questa doman
da, che forse gia molti si pon-
gono. non trovi ancora gli stru-
meriti per tradurM in proposta 
precisa e in un'azione concreta. 

Abbiamo tutti assistito ad una 
fase violonta di denuncia e ad 
azioni anche clamorose di oppo-
*izione alia struttura e al ame
nta scolastico, ma sembrerebbe 
che gli esempi di lotte coinvol-
genti tutti gli strati popolari 
aiano ancora scarsi. Eppure 
•sempi ed eiperienze esistono: 
ma forse, se pure la stamp* ne 
parla, rimangono nelle dimen
sion! di un fatto di cronaca, 
magari lasciato alle pagine lo
cal! dei giornali, e non assu-
mono 1'aspetlo di una propotta 
che si ponga come un modello 
per lo sviluppo e i) contagio 
del movimento. 

E' per questo motivo che nfa-
riamo su un'esperiema fatta a 
Reggio Emilia da una serie di 
forze. diverse per provenienta 
politica e sociak. che hanno 
raggiunto alia floe una profon-

£ unita di azione. Reggio &ni-
ha vlsto impegnate quest an

no in azioni verso la scuola 
forze diverse: 
— Un gruppo di student! medt 
cattolici per tutto U mese di 
settembre ha attuato un dopo-
scuola per contoventi bambini 
di un quartiere periferico. fa-
cendo loro conoscere la citta e 
i suoi problemi. Durante questo 
mese i genitori dei bambini so
no stati riuniti varie volte per 
discutpre con gli student! la 
situazione scolastica (70% di 
bocciati). e i problemi che si 
prescntano oggi. Ne e uscito 
cosi un coinvolgimento della 
popolazione e un impegno di 
azione comune. 
~ Un altro gruppo di studentj 
universitari di varie tendenze 
c entrato in una scuola media 
e per tutto 1'anno ha tentato 
un esperimento di scuola a tem
po pieno; non si c riusciti a 
sunerare in pieno I'ostilita de
gli insegnanti del mattino e 
spesso il pomeriggio e stato de
dicate alio svolgimento dei coin-
pit i; tutto via si e cominciato 
ad avviare un tipo di scuola 
a tempo pieno che potrebbe 
prevedore l'utilizzazione degli 
studenti universitari per le atti-
vita libere. 
— Un gruppo di Insegnanti di 
una scuola media non ha riman-
dato a settembre nessun ragaz-
zo ed ha continuato la scuola 
nei mesi di luglio e agosto at-
tuando anche una sperimenta-
zione didattica di (ipo nuovo. 
Per le lezioni di lingua ita lia
na, ad esempio, i ragazzi con 
un registrator hanno girato per 
il pacse intervistando gli an-
ziani con due domandc: Cosa 
si ricorda della sua vita? Come 
pessa la giornata? Le intervi-
stc, in dialetto. hnnno aperto 
ai ragazzi un mondo cha igno-
ravano. 
— L'esperienza piA interewante 
e piu indicativa per lo svilupjwi 
di un movimento e stata pcro 
quella compiuta in alcuni quar-
Ueri da grupp] di donne del 
circoli deirUDI. Tutto e comin
ciato un anno fa, quando due 
dirigenti di un circolo dell'UDI. 
partendo da un problems ben 
preciso (l'insufflcienza delle 
scuole materne rispetto al nu 
mero dei bambini abitanti nei 
quartiere) riunirono una decina 
di donne eomuniste, cattoliche 
e anche non iscritte a partiti. 
Questo gruppo indisse unassem
bles dens popolizione che eles-
se un comitato unitario. II co-
mitato imposto un questionario 
diffuso da 40 donne in 350 fami-
glie. II 97% degli interrogati si 
pronunci6 sulla necessita della 
scuola ma tern*. Con quest! ri-
sulUti una delegaiioo* di don
ne sndd dal consiglio di quar
tiere ; si face un nuovo incontro 
dell* popolation* col consiglio 
di ouartWre che 1B aeguito al 

riunl e si pronunci6 unanime-
mentc sulla necessity dell'isti-
tuzione della scuola materna. 
Da qui l'azione rimbalzo al Con
siglio comunale che appoggid 
pienamente la rivendicazione 
della popolazione. Delegazioni, 
cortei, manifestazioni seguirono 
nei mesi successive con la par-
tecipazione cU tutte le forze po-
litiche. Una delegazione di 60 
pcrsone venne a Roma in giu-
gno con una documentazione e 
delle richicste precise da porre 
ai vari Ministeri interessati. Oggi 
la scuola materna e stata otte-
nuta e sara gestita dalla popo
lazione. 

L'azione si e estesa poi ad 
altri quarticri: nuovi hisogni e 
nuove richicste sono emersi via 
via: nuovi obiettivi si sono pre-
cisati. 

A questo punto le migliaia di 
pcrsone che hanno partecipato 
a questa lotta sentono il biso-
gno di incontrarsj con gli altri 
gruppi: gli studenti medi e uni
versitari, pli insegnanti. Su ini-
ziativa dell'UDI provinciale e 
del Ccntro di formazione del
l'UDI nazionale si e svolto nei 
giorni scorsi un cor.so a lato 
del quale e stato indctto un 
primo incontro di tutti i gruppi 
d'azione sulla scuola. 

Krano present! settanta pet-
sone: i rapprescntanti dei grup
pi, insegnanti. presidi, ammini-
stratori del comune e della pro-
vincla e anche un sacerdote. 
Si 6 discusso per Hue giorni sul
le esixrienze fatte. ne e uscita 
una profonda unita di intent! e 
di motivazioni e alia fine si e 
cflstituito un Comitato di coor-
dinamento dei gruppi d'azione 
sulla scuola, composto da tutti 
i present!. Quali indicazionl 
emergono da questa esperienza? 

E' possibile oggi giungere a 
un forte movimento poiwlare 
sulla scuola, a patto che il mo
vimento sia genera le ma non 
generico. sia saldamente anco-
rato a obiettivi precisi, colle-
gnti a hisogni reali e sentitl e 
I'Azione venga condotta attra-
verso una partecipazione co-
st«nte di tutti alia scelte e 
alle decialoni. 

In questo senso la dinamica 
dell'azione svolta delle donne 
di Reggio e esemplare, per il 
modo come e riuseita a coin-
volgere migliaia di persone in 
una lotta per una scuola radi-
calmente rinrwvata. 

L'esempio delta nascita di 
questo Comitato di coordina-
mento (crediamo sia il primo 
che sorge in Italia come t rut-
to dJ un'szione e non come 
una decisione pre** da pochi 
• a priori) potra servtre per 
un « contagio » del movimento? 

AAara Mtrtghttt i 

foreste — ha informato lasses 
sore Pisano ai paslori riuniti 
nei consiglio — ha dato parerc 
favorevole alia legge che ridu-
ce i canoru dei fitti pascolo del 
35 per cento. II pro.vedimento 
c scatunto dalla unificazione 
della proposta di legge comu-
msta, con la quale vciiiva chie-

I sta una riduzione del 40 per 
j cento, e del disegno di legge 

di iniziativa della giunta. in cui 
la riduzione veniva fissata nei 
30 per cento. La tfiunta r.mane 
ferma sulle proprie decisioni. 
ma dichiara anche di rinK-tter-
si alia \olonta dell'AsseuibJca*. 

1 pastor! hanno e3povto le lo
ro ragiom: I'amiata J963-69 e 
stata carattetizzata dal mal-
tempo c dalla siccita 'che si ri-
pete [>cr la terza volta conse-
cutiva). La pastorizia ne d usci
ta ancora una volta duramente 
provata: oltre ad una paurosa 
moria di bestiame, la produ-
zione di latte. carrw. lana e in-
feriore del .'15 40 per cento. An-
che r.e i pascoli non rendono, 
i proprietari reclamano ugual-
mente le salate quote di affit-
to. I pastori sono alia fame, 
rischiano ai essere cacciati dal
le terre. Che fare? Qualcuno 
perde la testa e diventa ban-
dito. Gli altri — i quarantami-
la che stanno notte e giorno ne
gli ovili per non ricavarne nep-
pure di che vivere — hnnno 
scelto unaltra strada: si bat-
tono per ottenere. eon provvi-
denze immediate, una seria po
litica di riformo. 

Un pastore di Orune ha pre-
sentato i conti: * Undici eMari 
presi in affitto da un proprie-
tnrio che vive a Canliari. Pos-
siede quaranta pecore; il ca
none e d; 435 mila lire, ,;:m a 
11.800 lire a capo. Pniche la 
produzione lorda di ogni capo 
e di 9.700 lire, egli paga piii 
di quanto le pecore producsno. 
Gelate e siccita, poi. hanno de
cimate il gregge. ed oggi si 
ritrova con un mucchio di cam-
biali. che deve pagar*. Altri-
menti il gregge gli varra se-
questrato ». 

L'assesaore aU'agricoltura ha 
ammesso che la crisi delle zone 
interne raggiunge punte dram-
matiche: occorre un rinnova-
mento delle strutture, ma biso-
gna prima elaborate 1 piani, 
condurre studi, per arrivare ad 
un superamento graduale del-
1'aftuale. ingiusto regime pro-
pr'etario. 

Belle parole, ma da sei anni 
— da quando 6 entrato in fun-
zione il Piano di rinascita — 
i govern! dominati dalla De-
mocrazia cristiana vanno fa-
cendo promesse, specie in pe 
riodo elettorale. E' rimasto tut
to come prima. 

Oggi i pastori si battono per 
far cambiare le cose. L'autunno 
caldo e cominciato anche nel
le zone interne della Sardegna. 
In primo luogo, bisogna apph-
care finalmente la legg« na
zionale 588. tracciando gli :sti-
tnti giuridici nuovi di un pro-
gramma organico di trasforma-
zione della pastorizia. Cardine 
di questo programma e I'obbli-
go di trasformazione delle ter
re adibite a pascolo sulla base 
de: piani zonali e di direttive 
cultural! emanate dalla Regio-
ne II superamento degli attua-
li. feroci rapporti del regime 
di propriety e la condi/ione pri
ma della rinascita sarda. Ed e 
ncl varco che pu6 essere nî er-
tn da qucst'opera di rinnova-
mento che si puo combattere e 
vincere i! banditismo. 

La tenace, compatta ed ener-
gica resistenza dei pastori (so
no rimnsti nella sede del Con
siglio fino a pomcrigijio inol-
trah). imponendo con la loro at-
tiva -)rcH-nza una presa di p<v 
.-izione 'mmediata deU'Asi.;nv 
blea) ha fatto registrare un 
rr.mo. significativo iu.-ces'io: 
a i,)n/;> m.i.ggioranza (con l'iro-
lamonto delle destre 'niome ed 
esternc alia DC. cW dei r.ip-
pi>senlanti dogli agrari assen-
teist.) e stata votata la lopce 
clie riduce il fitto dei pascoli 
d'̂ I *.i per cento. 

A S. Antioco, nei Sulcis. con-
tinua intanto per il settimo aior-
no l'occupazione delle saline di 
Stato. Una rappresentanza del 
Consiglio regionale — Diesieilu-
ta dal socialista Dessan;vy e di 
cui faccva p îrfe il cnmpmno 
Puggioni — si e recata a Ro
ma per incontri con i presi
dent! delle commissioni alle fi-
nanze della Camera e del Se
nate e con i parlamentari ?ar-
di. La delegazione ha illustra
te il problems clell'oceupazione 
dei lavoratori stagionali delle 
saline, sollecitando il necessa-
rio intervento legislr.tlvo. 

La questiono riguarda, in par-
ticolare. gli nfierai assuntj per 
l'impianto delle saline di S. An
tioco. Al termine dei lavori, 
ouesti oporai sono orn sotto mi
naccia di licenziamento perche 
non inouadrabili nei nioli in 
base alle norme vigenti. Per 
consentire tale inquadramento 
e per assicurare cosl la conti-
nuita della occupazione, il PCI 
ha presentato una proposta di 
legge, che vede come primo 
firmatario il compagno senato
re Luigi Pirastu. 

La rappresentanza del Con
siglio regionale ha sollecitato. 
appunto. l'esame urgente del
la legge, che avrebbe un'effi-
cacia risolutiv*. I presidenti 
delle commissioni parUments-
ri della Camera e del Senate 
hanno dato parere favorevole. 

Giut«pp« Pedda 
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l'Unità / «o'x>»o " ottobri 1969 PAG. 7 / le nostre inch leste 
Drammatica denuncia dell'ISES sulla carenza di servizi sociali 
• • — • • • - — — ^ — — — — — — - — — — — . — ^ — — ^ — — ^ — — ^ ^ _ - ^ ^ — 1 ^ _ _ _ - — — — _ _ ^ ~ ^ _ _ _ _ 

Ventinovemila lire di «aria» a testa 
Basterebbe questa cifra per abitante ad assicurare ai quartieri popò lari asili, spazi verdi, ambulatori, centri sociali - Invece l'edilizia pub
blica è scandalosamente inadempiente nel campo delle attrezzature civili • Quasi tre milioni di posti-alunno mancanti - Ritardi mentali, 
mortalità infantile, incidenti: ecco il frutto degli squallidi quartieri-d ormitorio che vengono edificati nelle periferie delle grandi città 

Maccartismo all'Università per bloccare le lotte 

Chiamati dai dipendenti gli studenti universitari improvvisano un « sit-in » 
all'Hotel Mediterraneo di Cagliari, in difesa di un membro della Commis
sione interna licenziato per rappresaglia. Sedici giovani compariranno davanti 
•ila Corte d'Assise e por occupazione di suolo privato ». 

Manifestazione davanti al Rettorato occupato: gli studenti si battono per 
un piano di edilizia universitaria slegato dagli interessi dei baroni delle cli
niche. Il movimento popolare ha appoggiato la lotta, ed il piano dei baroni 
non è passato. 

CAGLIARI : UN PICCOLO SIFAR 
per sorvegliare le «teste calde » 

Una circolare del rettore ai presidi delle facoltà e ai direttori degli istituti per ottenere una «documentazione» sugli scioperi 
Le fasi di azione del movimento studentesco -1 rapporti con le forze politiche - Il rinnovamento delle strutture universitarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAR^ IO 

La favola è generalmente 
nota. Meno nota, nonostante 
i molti esempi, la sua versio
ne moderna. La favola di sem
pre dice che i pesci grossi 
mangiano i pesci piccoli, in 
tutte le salse e In tutte le 
stagioni. La versione moder
na, più saggiamente, suggeri
sca di attendere i tempi di 
bonaccia. Non diversamente si 
e comportato il magnifico ret
tore dell'Università di Caglia
li, lasciando che le cose si 
sfogassero da sé, dopo le oc
cupazioni, i controcorsi e le 
contestazioni vane. Sono pas
saci molti mesi dalla prima 
grande lotta che ha mobilita
to gli universitari cagliaritani. 
Ed ora che l'ordine pare sia 
tornato a regnare, il magnifi
co rettore se ne esce con una 
circolare che ha tutta l'aria 
di una « caccia alle streghe ». 
I destinatari sono i presidi 
di Facoltà, i direttori degli isti
tuti e delle cliniche. Oggetto: 
« la segnalazione delle assen
ze dal servizio in occasione 
degh scioperi ». Al riguardo, Il 
rettore fa presente che 'lUffi-
cio personale « si trova nella 
necessità di conoscere, per gli 
ulteriori adempimenti di com
petenza, te assenze del per-

Napoli: 
quest'anno 

non funzionerà 
la Facoltà 

di Scienze? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10. 

La Facoltà di Scienze del
l'Università di Napoli, proba
bilmente. quest'anno non funzio
nerà: la clamorosa decisione è 
stata presa dal Consiglio della 
Facoltà, in risposta ali'atteggia
mento del ministro della RI., 
che ha quasi del tutto respinto 
le richieste di nuovi incarichi 
di insegnamento. 

La Facoltà ha avuto in que-
tti ultimi anni un eccezionale 
aumento di iscrizioni: in otto 
anni, si è passati da 2.420 stu
denti iscritti a 6.895, con la con
seguente necessità di affron
tare gravissimi problemi sia edi
lizi. che didattici. 

Le strutture edilizie della Fa
coltà sono rimaste le stesse de
gli ialini trenta»: ne è deri
vata una situazione (comune, 
del resto, alle altre Facoltà) 
nella quale è stato compromes
so (dice il documento) « in ma
niera addirittura drammatica il 
corretto sxolgimento dell'attivi
tà didattica >. 

Por il corrente anno accade
mico si era deciso di procedere 
allo sdoppiamento dei corsi mag
giormente affollati: si era per
ciò chiesto al ministero della 
PI. l'attribuzione di 40 nuovi 
incarichi d'insegnamento (poi 
ridotti a 34 per effetto di nuo
ve situazioni createsi). Il mini
stero ha risposto concedendo la 
autorizzazione per il conferimen
to di solo quattro nuovi inca
richi. negando quella per altri 
sei e riservandosi di riesami
nare le richieste per 24 nuovi 
Incarichi. 

t. P. 

sonale in forza presso gli isti
tuti, le amiche e i serviti ge
nerali, dovute all'adesione al
le manifestazioni di sciopero ». 
Perciò presidi di Facoltà e di
rettori di Istituti e Cliniche 
vengono invitati a « segnala
re, con la massima urgenza, 
t nominativi delle persone ohe, 
in occasione di manifestazio
ni di sciopero, si sono aste
nute dal lavoro». 

Per meglio facilitare il la
voro di segnalazione dei « sov
versivi » alla circolare (giunta 
avventurosamente nelle nostre 
mani) viene allegato un <r elen
co indicativo degli scioperi cui, 
di volta in volta, hanno ade
nte le diverse categorie del 
personale universitario». 

Il meccanismo, come si ve
de, non è morto. Anzi, in vi
sta della ripresa del movimen
to universitario, si tenta di 
mettere in piedi un piccolo 
Sifar con l'intento evidente di 
mettere a posto le « te
ste calde». 

Il rettore può pure manda
re le circolari che desidera, 
ed è liberissimo di assoldare 
perfino « agenti segreti ». Ma 
non sono metodi buoni a 
fermare la lotta degli stu
denti. 

La situazione — dopo l'im
passe estiva seguita da vigo
rosi fermenti della primavera 
scorsa — sembra essersi com
posta in un lavoro di ricer
ca e propaganda comune sui 
punti principali della «carta 
nvendicativa » del movimento 
studentesco: firme, voti, esa
mi, e via dicendo. A questo 
punto entra in ballo il tipo 
di rapporti da impostare con 
ì docenti. La posizione attua
le è di battaglia: il potere 
accademico ha in mano il po
tere amministrativo, nonostan
te i « correttivi » introdotti re
centemente. Il problema è di 
ottenere una efiettiva volontà 
decisionale a tutti i livelli od
ia vita universitaria: nella ela
borazione dei corsi, nell'esa
me. nella discussione colletti. 
va del voto singolo o di grup
po, negli organismi oggi esi
stenti e in quelli da creare. 
A Cagliari abbiamo avuto del
le prese di posizione molto 
importanti e coraggiose da 
parte dei docenti democrati
ci. ed anche documenti uffi
ciali assai avanzati. Gli stu
denti devono, quindi, conti-
nuare a cercare, a proporre, 
ad accettare un lavoro comu
ne con ì docenti democratici 
che, isolando la parte più rea
zionaria delle autorità accade
miche, porti all'interno del
l'Ateneo (e poi fuori, nella 
società isolana) una profonda 
svolta, evitando lo scontro di 
categorie (studenti-docenti), 
che non può avere una con
creta e vasta rilevanza poli
tica 

Questo, in sintesi, il discor
so aperto. Nel contesto della 
battaglia a livello accademico, 
che continua ad apparire li
mitata ed avulsa dal resto 
della città e dall'isola, si in
serisce il rapporto con i par
titi specie con ti PCI e l'in
tero arco delle sinistre. 

E vero: alcuni gruppi stor
cono la bocca, respingono e 
contestano, predicano l'isola
mento addirittura. Ma vale la 
pena di porsi la domanda se 
:1 movimento non verreobe 
rafforzato una volta trovato 
un terreno comune di azione 
con i partiti operai, con i sin
dacati dei lavoratori. Perché 
respingere gii alleati natura
ci ohe possono giocare un mo
lo decisivo per Abbattere gli 

steccati di una università 
concepita e condotta con men
talità aziendale? 

Prendiamo la Facoltà di in
gegneria. Attualmente è una 
fucina di tecnici-dirigenti, pro
dotti finiti da passare diret
tamente alle società minera
rie, alle imprese edili, agli en
ti pubblici regionali, e da 
qualche anno a questa parte 
— in posizione subalterna ai 
quadri provenienti dal Nord 
— alle aziende petrolchimiche. 
Ed è anche un « grosso stu
dio professionale » m cui tec
nici qualificati, professori, as
sistenti, laboratori attrezzati, 
centri di calcolo e di ricer
ca, sono a disposizione delle 
imprese private, dell'Ente Flu-
mendosa, dei carrozzoni di 
sottogoverno per le loro atti
vità produttive. Non a caso 
la maggior parte del profes
sori ordinari di Mineraria pro
vengono dalle società per azio
ni dei bacini metalliferi, e so
no legati a doppio filo alla 
Montedison. 

Che fare? Gli studenti, pri-
mi quelli delle nuove leve, 
lo hanno capito, e già si muc-
vonc- contro i « monarchi non 
illuminati », ormai maturi e 
coscienti per una battaglia, a 
volte di posizione (come in 
questo momento) e a volte 
frontale (come la primavera 
scorsa), che non mira solo a 
colpire l'autoritarismo dei cat
tedratici, ma ad annullare le 
imposizioni classiste del siste
ma, e ad uscire dalla logica 
dell'Università sottosviluppata, 
frutto della dipendenza stret
ta dell'istituto ad industria 
economiche a carattere colo
niale, come sono quelle mine
rarie, petrolchimiche ed edili 
in Sardegna. Per gli studenti 

di ingegneria, insomma, si trat
ta di uscire dall'Università 
non solo culturalmente prepa
rati, ma pure tecnicamente 
preparati ad intervenire nel 
mando del lavoro. Di qui l'e
sigenza di un collegamento 
stretto della loro lotta con la 
lotta generale dei lavoratori. 

Oggi per le università sar
tie (Cagliari e Sassari) si po
ne il problema del rinnova
mento delle strutture, invaria
te da decenni. Lo sviluppo 
stesso dulia popolazione stu
dentesca (nel capoluogo regio
nale si contavano 10 mila 
Iscritti lo scorso anno, e si 
contano 12 mila iscritti per 
il nuovo anno accademico) n . 
sonia di diventare un fattore 
di declassamento delle Univer
sità. Al Magistero, cessata J'a-
? stazione per l'abolizione ael-
'esame di ammissione a cir

colo chiuso (cioè della discri-
minazione), gli studenti sono 
più che raddoppiati. Tuttavia 
le aule sono rimaste le sles
se' una diecina, per di più 
con scarse e logore attrezzatu
re, per oltre duemila giovani. 

I « pendolari » si aggirano 
intorno ai 5-6 mila (figli di 
braccianti, di contadini, di mi
natori): la Casa dello Studen
te riesce ad ospitarne solo 
270 E non parliamo dei pa
sti: esiste una mensa che ne 
può produrre circe, 300 al 
giorno: in realtà se ne consu
mano oltre mille, in ambien
ti ristrettissimi e con perso
nale inadeguato. Si « ammini
stra» una gestione aziendale, 
come se il pensionato de«li 
universitari fosse un alber-
go qualunque, e non una isti
tuzione democratica. Le ra
gazze sono ammesse solo per 
mangiare. « Una tale assurda 
discriminazione di sesso — de
nunciano le interessata — ci 

costringe a cercare alloggio 
nei conventi di suore o nelle 
case malsane di Castello, 
Stampace e Marina. Nella cit
tà vecchia, delle stanzette-fri
gorifero costano dalla 25 al
le 35 mila lire al mese. E sia
mo migliaia a contenderci po
che centinaia di camere». 

Mentre gli studenti poveri 
dell'interno si trovano letteral
mente sul lastrico, restano 
congelati nelle banche ì mi
liardi disponibili per l'edilizia 
universitaria. Mancano le leg-
gì di riforma, e in ogni ca
so la legislazione vigente viene 
utilizzata in funzione dei pri
vilegi che 1 vari baroni rie
scono a strappare a loro van
taggio. Qualche volta i piani 
saltano. Come quello per ti 
Policlinico, che i baroni vole
vano costruire in un'area oe-
sttnata dal piano regolatore a 
verde pubblico, e che jivece 
sorgerà in una zona extra-ur
bana. Ciò ha significato un 
grave colpo per gli speculato
ri. Se non cu fossero stati la 
ripetuta occupazione del Ret
torato da parte degli studen
ti, la mobilitazione dell'opinio
ne pubblica, i cortei nelle stra
de, i dibattiti al Consiglio Co
munale e all'Assemblea Sarda 

su iniziativa del comunisti, 
dubitiamo che si sarebbe arri
vati a tanto, 

Decine di studenti dm-ran
no affrontare un processo, 
per occupazione di suolo pub
blico, ma almeno è riconosciu
to valido il criterio della « uni
tarietà del complesso edilizio 
a diretto contatto con l'attivi
tà produttiva extrauniversita
ria ». In altre parole, è in fa
se di progettazione la cosid
detta « Università dei 4 mila 
ettari », da contrapporre ai 
« castelli isolati sotto il domi
nio assoluto dei baroni ». 

La posta in gioco è grossa: 
l'università sarda deve uscire 
dal suo odierno ruolo di fab
brica di laureati mediocri (e 
in gran parte disoccupati) per 
affermarsi come centro di ri
cerca e di studio. E' la linea 
del PCI, che ha ottenuto aai 
Consiglio Regionale l'approva
zione di una sua legge per 
5000 borse di studio da mez
zo milione ciascuna da attri
buire — sul fondi del Quarto 
programma del Piano di rina
scita — agli studenti Jn con-
dizioni economiche disagiate. 

Giuseppe Podda 

Illustrati i problemi degli emigrati 

Incontro a Berna delle 
Colonie Libere con 

parlamentari svizzeri 
Nostro servizio 

BKRN'A. IO. 
Una delegazione della Fede-

razione delle Colonie Libere 
Italiane in Svizzera si è in
contrata giovedì scorso, a 
Berna, con i rappresentanti di 
alcuni gruppi parlamentari 
svizzeri. Ne dà notizia oggi 
un comunicato emesso dalla 
segreteria delle colonie Ubere 
nel quale si precisa tra l'al
tro che gli incontri, avvenuti 
separatamente, hanno avuto 
luogo con i delegati dei «rup
pi parlamentari radicale so
cialista, cristiano sociale e del 
partito del lavoro. 

Scopo dell'incontro, avvenu
to su iniziativa delle colonie 
libere, è stato quello di espor
re ai parlamentari elvetici al
cuni punti trattati all'ultimo 
congresso nazionale delle Co
lonie e che interessano diretta
mente la vita dei nostri emi
grati, quali per esempio lo sta
tuto degli stagionali, la possi
bilità di maggior interessa
mento dell'emigrazione su qu» 
stioni locali, problemi della 
formazione scolastica e pr'»-
fessionale, in generale tutto 
quello che concerne i contat
ti tra popolazione locale e la
voratori italiani. 

« / consiglieri nazionali sviz
zeri — si legge dal comuni
cato delle Colonie Libere -
hanno espresso il loro intere»-
samento per le proposte con
crete avanzate dalla federa
zione e ti Mono riiervati di 
dare una risposta dopo esser
si consultati con i rispettivi 
gruppi ». 

E* la prima volta, ci 

hra, che rappresentanti di or
ganizzazioni dell'emigrazione 
italiana in Svizzera hanno con
tatti di questo tipo. Finora i 
contatti si erano limitati a 
rappresentanti sindacali od a 
esponenti politici a livello co-
munale. Non c'è dubbio che 
l'iniziativa delle Colonie l i 
bere apre nuove possibilità di 
migliori contatti e di maggiore 
intesa anche a livello naziona 
le proprio in un motti -nto in 
cui tanto da parte Frizzerà 
quanto da parte italiana e 
evidente la necessità di una 
reciproca migliore informazio
ne su problemi comuni. 

Sarà ora interessante vede
re quale sarà la reazione dei 
gruppi parlamentari svizzeri 
a seguito dell'informazione che 
avranno dai deputati che han
no avuto l'incontro con i rap
presentanti degli emigrai 

D'altro lato, negli ambienti 
parlamentari di Berna, si fa 
notare che certi malintesi o 
errate valutazioni da parte de
gli emigrati italiani su que
stioni svizzere dipendono an
che da informazioni sbagliate 
date dalla stampa italiana 

Si fa in proposito notare ad 
esempio, che la settimana 
scorsa il settimanale milane
se « Tempo » ha pubblicato un 
servizio a firma Sandro Vol
ta, nel quale si affermava che 
la xenofobia antitaliana è 
particolarmente diffusa nel 
Canton Ticino: affermazione 
ridicola, sol che si pensi che 
questo è l'unico cantone sviz
zero ove la popolazione è to
talmente di lingua italiana, 

Ettore Spina 

Hi-ta «fognare i qao* ci.art,: 
«igni uomo, sulle i -on.u'he C -
\i<i.ni'. lo not:/:o d: bambini i he 
por sfuggirò alla soffocante 
p.ibb otta dell'appartamento tri-
stanze cucina balcone trovano 
una trappola mortale per la 
-.:•.ida. i' ripetono, tanto da non 
!i iivie* e r.'-mai più. neppure. ì 
^•o-si titoii sulle cronache cit-
tad.ne. 

D: altri fatti, meno sensazio
ne!' ma .Vtrettanto agghiac
cianti. in genere non si parla 
neppure, anche se da*i. stati-
•»• (.he, disamoriti. son li a d:-
sp<isi-"one rli tutti. \d esempio: 
a Roma capitale d'Italia, in tre 
grandi /«me povere (Tor di 
Quinto. Pietralata. Gianicolen-
s e \ la mortalità infantile era 
salita negh anni '62 63 a valo
ri che andavano dal 35 al 44 
per mille (contro la media cit
tadina — già altissima — del 
129 per milieu. Altro esempio: a 
Tonno, un'ind igme svolta dal 
comune sui bambini immigrati 
ha dato i seguenti risultati 
(estensibili, a detta dei ricer
catori. a molti quartieri peri
ti nu sovraffo'.IauV *u 120 alun
ni esaminati, il 40 per cento ri
sulta affetto da * sindromi mor
boso più o meno gravi »: il 67 
per cento ha un quoziente in
tellettivo inferiore alla media: 
1' 87 'e infine, è disadattato, ne-
trotico. caratteriale. Le rami-
glie di questi scolari, così co
me quelle di Tor di Quinto, do. 
\ e su mille bambini 44 non 
compiono i tre anni, vivono in 
case sovraffollate, antigieniche: 
in quartieri dove il cemento 
soffoca. dove il verde è quel
lo dei vasi sui davanzali, dove 
10 spazio per il gioco sta tra 
i paraurti di due macchine in 
sosta, dove il nir|n o la scuola 
materna, se ci sono, ospitano 
una percentuale irrisoria di 
bambini. 

Il discorso sul servizi socia
li — che il presidente dcll'ISES. 
d'Istituto incaricato per legge, 
appunto, dello sviluppo della 
edilizia sociale) ha tenuto ieri 
ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa a Roma — 
è un discorso che investe, in 
gran parte proprio i bambini, i 
più vulnerabili e i più sacrifi
cati nella casa-gabhia. al di 
fuori della quale non c'è nul
la, altro che il deserto di ce-
mento e di motori, la squalli
da giungla della città moderna. 

La denuncia delle carenze in 
materia di servizi sociali, che 
è proprio l'JSES a documenta
re con dovizia di dati e di stu
di, è drammatica. Mancano, 
nelle scuole di ogni ordine, 
2.R40.R7S pmti-ahinno: su due 
milioni e mezzo di bambini in 
età fra i tre e f sei anni, solo 
1.300.000 frequentano la scuola 
materna: a Roma, frequentano 
la scuola materna solo un ter-
70 dei bambini che ne hanno 
diritto, eppure nel 20 per cen
to delle scuole materne sono in 
vigore i doppi turni. 

E gli esempi Hi più scandalo
sa carenza di servizi vengono 
proprio — è sempre dai dati 
dell'ISES che la denuncia pren
de forza — dai quartieri popo
lari costruiti e coordinati dal
l'edilizia pubblica. Î o stato, 
dunque, costruisce poco, lo ab-
hiamo detto e ripetuto a non 
finire (il 6-7 per cento rispet
to a tutto il volume dell'edili
zia abitativa, rispetto al 25 per 
cento previsto rial piano), e. 
in più. costruisce male: gli 
appartamenti si fanno più pic
coli all'interno, e con sempre 
meno spazio attrezzato per la 
vita sociale all'esterno. 

Eppure non ci vorrebbe mol
to: basterebbe, ha documenta
to il presidente dell'ISES prof. 
Ralrlo rie' Possi, una percen
tuale di appena il cinque per 
cento sul totale delle spese 
per la costruzione di case (una 
somma pnri a circa 29 mila li 
re per abitante), per dotare 
di t'itli i principali serviri i 
quartieri costruiti dal'a edilin'a 
pubblica Si pensi, ad esempio. 
che por legjro il 2 per cento sul 
costo della costruzione rìo\ rebbe 
venir Tie^o per « ahhellimenti » 
agli (d'fin. 

E al'nra pnrrhc\ se la spesa 
è co>ì esi^'12. .se piani e idee 
ci sono a iosa se la crente r 
sempre più esasperata dalle 
condì/ioni di \ita nelle città: 
perchè se lo stato si appresta 
a spendere, pare, circa 050 mi
liardi r>er la rnstru/ione di ca
se nelle « zone calde n. non si 
decide a stabilire il piccolo stan
ziamento. ma nhhligatorio. vin
colante per tutti «li enti che 
agiscono nel settore, per la 
costruzione de) servizi sociali? 
11 presidente dell'ISES ha pro
posto che l'aliquota del 5 per 
cento per i servirà sociali ven
ga stabilita per le22c Ha af
fermato. enn ragienc. che un 
esempio del genere rhe venis
se dall'edilizia puhhliea non 
potrebbe non essere trascinan
te (e a lungo andare addirit
tura vincolante aggiungiamo 
noi) per l'edilizia privata. 

Ma perchè il discorso si con
tinua a ripetere da anni senza 
trovar risposta in sede politi
ca. mentre le città muoiono 
lentamente per soffocamento. 
questo pure va detto: in realtà. 
la volontà politica di strappare 
brandelli di suolo alle grinfie 
esose della speculazione per re
stituirli alla vita dei cittadini. 
e di svolgere In questo senso 
un'azione « trascinante » che 
tenda a frenare lo scempio del
le città ad opera dei baroni 
del suolo, auesta volontà po
litica finora non si è trovata 
nei governi che hanno lasciato 
invece mano libera agli spe
culatori. La ribellione delle 
madri che occupano gli asili, la 
rabbia della gente che non vuol 
più vivere in gabbia, pud dar
si la impongano, finalmente, a 
coloro che devono, concretamen
te. cominciare a costruire, mat
tone su mattone, le città nelle 
quali anche i bambini possano 
vivere. 

Un aspetto della manifestazione di ieri a Roma per una radicale riforma della Chiesa cattolica 

Si apre oggi a Roma l'assemblea dei vescovi 

Sull'autorità papale 
scontro al Sinodo 

Un'istituzione consultiva che aiuta il Papa oppure un organo di potere co
me molti vescovi reclamano? - Da Suenens a Siri molteplicità di posizioni 

Il Sinodo straordinario dei 
vescovi, che si apre OK?I a 
Roma, è chiamato a dibatte
re un tema che dal « Vati
cano II » ad oggi è stato co
stantemente al centro della 
polemica post-conciliare fra 
tradizionalisti ed innovatori: 
i rapporti tra le conferenze 
episcopali e la sede apostoli
ca e i rapporti tra lo con
ferenze episcopali. 

E', dunque, in discussione 
il delicato e complesso pro
blema della collegialità che 
investe, in un modo o nell'al-
tro, l'autorità papale. Infatti, 
se il Sinodo è concepito '•omo 
istituzione consultiva che aiu
ta il Papa nel suo potere 
assoluto (cosi è presentato il 
Sinodo nello schema prepara
torio), esso diviene uno stru
mento per rafforzare la con
cezione totalitaria del papato. 
Se, al contrario, il Sinodo di-

Aperta 
a Roma 

l'Assemblea 
dei preti 

innovatori 

Vtr« Vtgttti [ 

I lavori dell'AEP (Assem
blea europea dei preti) sono 
cominciati ieri pomeriggio 
presso la sede romana della 
Facoltà Valdese di Teologia. 
contro cui, con fini intimi
datori, era &tato lanciato, la 
sera del 9 ottobre, un ordi
gno incendiario. 

All'assemblea che ha aper
to la discussione .sui proni 
documenti. Una chiesa per il 
mondo e te chiese UKOIÌ so
no chiese autentiohf, Dartec.i-
pano gruppi di preti, i quali, 
prima di venire a floma. han
no discusso preventivamente 
i documenti preparatori con 
altri preti e laici, ricevendo 
ne l'adesione. Di qui i impor
tanza della riunione lomana, 
i cui lavori sono stati uma
nizzati da un segretariato con 
sede a Bruxelles. 

Tra i gruppi figurano Dia-
logue e Bchange, c>»\ un'ade
sione di S5U preti; il gruppo 
spagnolo, in rappresentanza 
delle comunità di t ,ue del
la Spagna centrale (20 dioce
si), della Catalogna CjfX) umm 
bri), della regione Basca (100 
preti); il gruppo olai^ewe in 
rappresentanza di 1*1») preti. 
Seguono j belgi, in rappresen
tanza del 60% del CITO, del 
gruppo di studio iJeù'Univer-
sità di Lovanlo e di Frisenae 
et Temonmpe. Il gruppo au
striaco rappresenta 250 preti 
• oltre 300 confratelli della 
Germania ovest, e c'è pure 
jn gruppo portoghese in rap-
prejsetttanza di 50 pren. I dele
gati italiani rappresentano 
gruppi della diocosi di Casal-
monferrato, gruppi di preti 
piemontesi toscani, liguri, 
lombardi, emiliani e ì'assem-
bica-comunità ecclesiale di Bo
logna, svoltasi dal 37 ai 28 
settembre, con ia perteoipa-
awone di 450 persone, ci cui 
60 sacerdoti e memori ai grup
pi ecclesiastici laici, 

Sono presenti ai lavori d«l-
l'assemblea, in veste di osser
vatori, alcuni sacerdoti ame
ricani, in rappresentanza di 
107 consigli presbitjTis>i » au 
assemblee Ubere e {ruppi di 
saosrdoti dei Venezuela, Me» 
eéoo, Columbi*, della Repub-
bUos DOMMOMM» à«i Cile. 

venta organo di governo con 
il Papa (ciò che molti vesco
vi reclamano), allora, senza 
che ciò significhi negazione 
del primato del Papa, si attua 
una vera collegialità, nella di
reziona della Chiesa. 

Il motu proprio istitutivo del 
Smodo attribuisce a questo or
ganismo solo un potere con
sultivo: sta poi al pontefice 
far proprie determinate pro
poste e trasformarle in legge 
per tutta la Chiesa. Di qui 
la reazione di quanti, invece, 
rivendicano all'episcopato il 
diritto di partecipare al go
verno della Chiesa con il 
Papa. 

E' chiaro che, se la solu
zione prospettata da questi ul
timi dovesse essere attuata, 
la Chiesa diventerebbe, da mo
narchia assoluta qual è, tuia 
monarchia costituzionale con 
tutte le premesse per diveni
re, successivamente, democra
tica, date le spinte dal basso 
in aumento. 

L'arcivescovo di Camerino, 
mons. Bruno Frattegiani, in 
un articolo pubblicato dalla 
rivista Rocca del 1 ottobre, 
illustra con molta chiarr.<zza 
il principio della collegialità 
a livello diocesano: « Il nihil 
sine episcopo (niente senza ve
scovo) di S. Ignazio sarà tan
to più vero quanto più si ac
compagnerà, sapientemente e 
decisamente, al nihil sine pre
sbiterio (niente senza il col
legio del preti) di S. Cipria
no ». Insomma, « le corde non 
dicono nulla senza la cetra, 
ma la cetra senza corde non 
è cetra ». Ed ecco cosa pensa 
mons. Frattegiani del vesco
vo di oggi, dopo aver ricor
dato il travaglio in cui si tro
va la chiesa locale che ha 
trovato forme acute nella 
esperienza dell'Isolotto: «Me
no fiocchi e più personalità». 

Sono comprensibili le preoc
cupazioni del Papa per que
sto movimento sussultorio che 
scuote la Chiesa in questo 
nuovo rapporto con il mondo 
e con i problemi che inal 
zano e la sollecitano a veri
ficare la sua pratica evange
lica, ma il processo è inar
restabile ed investe tutto il 
mondo cattolico, il quale nr.n 
può più rinviare le sue scelte. 

Proprio per evitare che il 
Sinodo del vescovi si trasfor
masse in un altro Concilio, 
Paolo VI lo ha voluto convo
care in forma straordinaria 
Il Sinodo ordinario prevede, 
infatti, che i vescovi ohe vi 
partecipano siano eletti dalle 
Conferenze episcopali e cib, ol
tre a rendere maggiore il nu
mero dei partecipanti, cornon-
te di far sentire di più le 
istanze di base. Il primo Si
nodo ordinario tu convocnto 
nell'ottobre 1967 e su 183 ve
scovi partecipanti, 135 erano 
stati eletti dalle Conferenze 
episcopali di tutto il mondo, 
13 rappresentavano le Chiese 
orientali, 16 la Curia romana 
e 25 erano stati nominati dal 
Papa, mentre 10 religiosi era
no stati designati dall'Unione 
romana dei superiori gene
rali. 

Il Sinodo straordinario, che 
sta per iniziare i lavori, com
prende 1 presidenti della Con
ferenze episcopali (93>, 13 
rappresentanti delle Chiese 
orientali, 19 cardinali respon 
aabili dei diversi dicasteri del
la Curia romana, 3 superio
ri religiosi, 1B membri desi
gnati dal Papa e il segreta
rio generale del Sinodo, mons. 
Rubin. I vescovi italiani fo
no rappresentati dal card. Po
ma, nella sua vetta 11 presi
dente della CKI, ma Paolo 
VI, nel suol giuochi di aqut-
Ubrto par 

i conservatori, gli ha voluto 
mettere a fianco, oltre al card. 
Dell'Acqua vicario di Roma, 
mons. Nicodemo, arcivescovo 
di Bari e più noto par il suo 
conservatorismo, 

La posizione di punta è im
personata dal card. Suenens, 
11 quale apri le ostilità con 
l'esplosiva intervista a iniw--
mations catholiques nlewnrto 
il ritardo con cui la collegia
lità, ossia l'unione dei vesco
vi con il Papa codificala dal 
Concilio, veniva applicata 
Suenens denunciò anche il cu
mulo delle cariche nella ( ina 
romana e dello stesso Papa 
del quale mise in evidenza !•> 
isolamento rispetto al nopi'o 
di Dio e al mondo e io •< 'i^ 
cisioni solitane»; criticò la 
attività dei nunzi all'estero de
finiti agenti di una specie di 
Sifar della Chiesa. Oggi, 1«» 
idee di Suenens fanno parte 
delle « Proposte della ci:i!"-
renza episcopale belsa » depo
sitate nella segreteria i j l si
nodo, Le stesse tesi sono con
tenute anche nelle proposto 
(redatte in modo più sfuma
to) delle conferenze episcopi-
li olandese e tedesca, ma so
no sostenute, con accenti di
versi, da molti vescovi fran
cesi, americani e da ale mi 
prelati italiani Basti ricorda
re la proposta deU'nrcivov >• 
vo dJ Ravenna, mons. Baldas-
sarri, di affidare non a. f i l i 
cardinali, ma ai vesco.i l'op
zione del Papa. Anche il <ard. 
Pellegrino ha posto l'accanto 
sulla collegialità, mentre MII 
piano dottrinale sono interve
nuti teologi del livello di K->rl 
Rahner (relatore alla commis
sione teologica riunitasi in 
questi giorni), di Chenu, di 
Congar, di Schillebeeckx a so
stegno della collegialità. 

Ma ecco reagire la destra 
con il card. Sin. il quale, 
negando che nella Chiosa ti 
possa essere la democrazia, 
dice: « II Papa può tutto sen
za il collegio dei vescovi, il 
collegio può nulla sen~a il 
Papa ». 

Il card. Danlelou. un tempo 
teologo di punta ma divenuto 
sempre più moderato dopo 
aver avuto la porpora, vor
rebbe mediare le opposto po
sizioni riconoscendo ai vesco
vi il diritto di proporre ma 
lasciando solo al Papa il di
ritto di decidere. 

Alceste Santini 

Investimenti 
per 220 miliardi 

dell'ENI 
in Sardegna 

CAGLIARI, le 
Il presidente della Regione, 

on. Giovanni Del Rio. ha in
formato ieri l'assemblea regio
nale dei programmi dell'ENI 
per la costruzione di nuove 
fabbriche nella valle del Tirso. 
Un primo progetto, che com
porta l'invenstimento di 180 mi
liardi di lire, riguarda impianti 
chimici nel settore particolare 
delle fibre sintetiche, esatta
mente quattro stabilimenti per 
altrettanti tipi di lavomnoni 
diverse. Il secondo gruppo di 
investimenti, per 40 miliardi di 
lire, riguarda lavorazioni di fi
latura con fibre poliestere e 
miste coti fibre naturali. L'oc
cupazione è prevista in 7.409 
unità. Il presidente della Re
ttone ha detto di avara richie
sto allXNI una 
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CASA 
I lavoratori 

si pronunciano 
per la lotta 

l ' U n i t à / saboto 11 ottobre Iftf* 

Monte Spaccato: 
una « serata 
con l'Unità » 

Giornata intensa di inizia
t ive in diverse zone della 
cit tà per le feste della stam
pa comunista. I cacciatori 
di Tor de" Cenci e di Por-
tuense-Corviale che si sono 
iscritt i alle ga re di tiro al 
piattello organizzate dalle 
due sezioni, in izeranno oggi 
etesso a gareggiare e i vin
citori r iceveranno domani i 
r icchi premi posti in palio. 
A Monte Spaccato stasera 
si avrà * una serata con 
l'Unità * nel torso della qua
le si terrà un pubblico di
batt i to sulla funzione dell'or
gano ufficiale del Part i to. 
il suo contenuto e il modo 
migliore per diffonderlo e 
sostenerlo. 

A Portonaccio il festival 
dell 'Unità si concluderà sta
sera con un discorso del 
compagno Enzo Modica del 
Comitato centrale; prima del 
comizio i compagni faranno 

un bilancio delle attività e 
dei successi riportati duran
te la campagna. Domani le 
feste si concluderanno con 
lo svolgimento delle ultime 
manifestazioni in program
ma e con i seguenti comizi: 
a Torpignattara parlerà Na
toli: a Tor de' Cenci. Cesa-
roni e a Portuense-Corviale 
(via delle Vigne) Pochetti . 
Al centro dei comizi saran
no le lotte per la casa e per 
i contratt i . A Sacrofano par
lerà il compagno Giovanni 
Ranalli . 

Conferenza sulla 
programmazione 
domani a Tivoli 

Indetta dall 'amministrazio
ne democratica di Tivoli si 
te r rà domani alle 9, presso 
la sala consiliare, una con
ferenza di zona sulla pro
grammazione e lo sviluppo 
economico della Valle del-
l'Aniene e della Sabina. 

Sul convegno di Tivoli il 
compagno Siro Trcz/.ini. re
sponsabile della commissione 
regionale per la programma
zione ci ha rilasciato una 
breve dichiarazione. * Si trat
ta — ha detto Trezzini — 
di una iniziativa tempestiva 
e opportuna della quale si 
sentiva il bisogno all'indo
mani dell 'approvazione del 
piano economico laziale e lil
la vigilia delle elezioni dei 
Consigli regionali. E" in que
sto quadro e nella prospetti
va di una programmazione 
democratica dell'economia 
laziale, diretta dall 'ente re
gione, che i problemi di svi
luppo della zona Tihiirtina-
Valle dell 'Amene vanno esa
minati . Esistono le condizio

ni per dar vita ad una in; 
fiativa largamente unitaria 
delle forze democratiche tesa 
• proporre soluzioni idonee 
• i problemi che assillano la 
•ona e la regione ». 

Martedì conclusione del di
battito sui baraccati * La 
compagna Gioggi replica a 
un attacco ai netturbini 

II dibattito sul problema 
della casa e delle baracche si 
è chiuso ieri sera al consiglio 
comunale con l 'intervento de
gli ultimi oratori . Martedì pros
simo si avrà la replica dell 'as
sessore Cahras e successiva
mente si passerà al l 'esame de
gli ordini del giorno, delle mo 
zioni e alle dichiarazioni di 
voto. Di fronte alle deboli e 
addiri t tura inconcludenti pro
poste avanzate dalla maggio
ranza sul grave problema del
la casa, i comunisti presente
ranno una serie di documenti 
per impegnare l 'amministrazio
ne comunale a t rovare una via 
d'uscita alla drammat ica si
tuazione dei baraccat i . Nella 
seduta di ieri ha parlato, fra 
gli altri , jl d. e. Benedetto il 
quale ha riconosciuto la gravità 
della situazione della casa a 
Roma, respingendo però la 
proposta di giungere alla re
quisizione delle case sfitte, co 
ine sostengono i comunisti, per 
assegnarle ai baraccat i . 

Le t re segreterie provinciali 
dei lavoratori edili, riunite per 
fare un hilanciu della vertenza 
contrattuale in corso, hanno 
esaminato le prospettive di 
lotta intorno al problema della 
casa . In preparazione di que
sto programma di lotta, le t re 
federazioni provinciali hanno 
deciso di indire la prima as 
semblea unitaria degli attivisti 
e dei membri dei comitati di
rettivi dei sindacati per il gior
no 16 ottobre, alle ore 18, pres
so la sede della CISL. 

I sindacati provinciali dei 
ferrovieri hanno indetto assem 
blee unitarie negli impianti e 
nei luoghi di lavoro delle fer
rovie per discutere e concre
tizzare una piattaforma di lot
ta sindacale sui problemi della 
casa, affitti, assistenza sanita
r ia . fisco ecc. Altre iniziative 
per una nuova politica sulla ca
sa sono s ta te prese dal sinda
cato provinciale assicuratori di 
Roma, dai lavoratori della 
Wellcome. Telegrammi sono 
stati inviati dai lavoratori del 
l'Apollon, della ( la te , della 
«• Bella Italia ». Stec. Panta-
nella. 

La battaglia che stanno con 
duccnto i netturbini per a t tuare 
anche a Itoma la raccolta a 
te r ra dei rifiuti domestici è 
stata ancora una volta discussa 
dal consiglio comunale. Il pro
blema è .stato sollevato dai li
berali, dai missini e dal de 
Creggi i quali hanno accusato 
i netturbini di voler forzare i 
tempi per giungere all 'attuazio
ne del servizio. A questo pro
posito è da ricordare che ria 
due anni è stata approvata la 
delibera per a t tuare la raccolta 
a terra senza che si sia ancora 
giunti concretamente a mettere 
in pratica il nuovo servizio. 

Di fronte alla violenta cam
pagna scatenata dalla destra 
ha replicato la compagna Giog
gi la quale ha messo soprat
tutto in evidenza come la bat
taglia condotta dai netturbini 
ha spinto l 'amministrazione ad 
accet tare il sistema della rac 
colta a ter ra , sistema che ha 
lo scopo di ammodernare un 
servizio portato avanti fino ad 
oggi con sistemi arcaici . . La 
decisione presa unilateralmente 
in questi giorni dai sindacati 
di estendere in al tre 5 zone di 
Homu la raccolta a terra — ha 
detto la compagna Gioggi — 
ha lo scopo di spingere l'ammi
nistrazione ad a t tuare effetti 
vamcnle i! servizio a part ire 
dal 1. gennaio prossimo, senza 
ulteriori rinvìi. La compagna 
Gioggi ha anche denunciato le 
gravi malattie che colpiscono i 
netturbini a causa del loro 
lavoro. 

Tragedia ieri sera, alle ore 19, in un appartamento di via Val Maggia a Monte Sacro 

UCCIDE L'AMANTE PER GELOSIA 
Si è sparato alla tempia 

disteso vicino al cadavere 
Lui, Carmelo Costanzo, 37 anni, era rappresentante di profumi — Lei, Alessandra Mangiarotti, 47 anni, era la moglie, separata, dell'ex 
direttore della Carbosarda — Si erano conosciuti 25 giorni fa: erano stati insieme a Chianciano in gita — Poi, al rientro a Roma, 
lei si era stancata della relazione — « Ne era innamoratissimo » — Il dramma è avvenuto in casa di un amico dell'uomo 

In Campidoglio iati la 

Scuola per tut t i ! 

.. 'IT'ISTO che l'assessore non viene a 
vedere in quali condizioni sono 

costretti a studiare i nostri figli. siamo 
venute noi al Comune, Hnsla con le le
zioni in locali umidi, senza luce, dorè ci 
piove dentro, senza servizi igienici e 
super affollati. Basta con i (/oppi e i 
triuli turni ». 

Pe r tutta la innlfnintà di ieri renfinnio 
e centinaia di donne, di genitori. di sco
lari di tutte le borgate e quartieri, inal
berando decine di cartelli e striscioni, 
hanno manifestato vivacemente sulla piaz
za del Campidoglio. In prima fila, nnfu-
ralmente, c'erano tutte le donne proto-
puniste, in questi qiorni, delle tante e 
tante proteste. C'erano le ma<lri che 
hanno occupato le scuole a Pratoroton-
do e Ceniocelle: poi quelle di Torre Mau
ra. di Settehapni, di Castel Giubileo, del
la Garbatclla, di Tor de Schiavi, di Pri
ma Porta, di Monte Saera, di Carcarico-
la. di PassalomlHirdo, di Testacelo, di 
Torre Nova, di molte altre zone: J'ini'ifo 
dell'VDI. dell'Unione Consorzi e. delle 
Consulte Popolari ha raccolto la pronta 
adesione di quanti non ne possono più 
de//'i?ir<ipncità del Comune di risolvere 
la crisi della scuola. Hanno portato l'ap-
poggio e la solidarietà dei comunisti, idi 
onorevoli Pochetti e Modano, i consiglie-
ri comunali Buffa e V et ere. 

<r Dove è finito il denaro per le scuo
le? •>:•. »• Meno scuole per t prirnfi. più 
aule pubbliche v, i Scuola per tuffi, non 
per i privilegiati »>. Sbandierando questi 
ed altri cartelli le madri hanno tenuto 
sotto le finestre del Comune una assem
blea. un vero sitin. dove tutte si sono 
succedute al microtono a portare la loro 
testimonianza. \'e è venuto fuori un qua

dro drammatico: non certa quello dei 
comunicati, delle promesse e dei piani 
ottimistici del Comune e del governo. 

* A Tor Vergata — ha detto una don
na — i nostri bambini, circa 300, sono 
costretti a frequentare le lezioni in 5 mi
seri locali, ricavati da negozi. Stanzetta 
umide e srnza luce: tre. anche cinque 
bambini per banco, un solo gabinetto e 
l'acqua viene da un pozzo vicino ai poz
zi neri. Ogni tanto qualche ragazzino si 
ammala di epatite virale e di febbri in
testinali ». E ancora: •< Hanno detto che è 
cominciato l 'anno .scolastico — fa una 
donna di Settehapni — ma da noi i ra
dazzi della 4. e 5. elementare fanno le
zione un qiorno si e uno no, nell'unica 
stanza disponibile ». 

E così via. ofini dichiarazione è un 
vero e proprio atto d'accusa. « .4 Torre 
Maura c'è posto solo per 300 bambini, al
tri 3H0 restano per strada oppure debbo
no andare 3 o 4 chilometri lontano. Ma 
il Comune non lui fornito i pullman e si 
deve panare di tasca nostra ». Insomma 
la manifestazione ha dimostrato come a 
Roma la scuola dell'obbliqo. per tutti. 
sìa ancora un privilegio irraggiungibile. 

Cosa hanno risposto pli assessori alla 
scuola e all'urbanistica Frajese e Pala 
alle madri, accompagnate dai consiglieri 
comunali comunisti MicItCtti. Tozzctti. 
Della Seta, da Melandri e Senio Ceriutli 
delle Consulte Popolari, da Giuliani, dei 
Consorci, da Leda Colombini e Mirella 
D'Arcangeli della commissione femmi
nile comunista della federazione? « Da
teci tempo per esaminare le singole si 
tuazioni. lo faremu la prossima settima
na. Vedremo di accontentare tutti, nel 
limite delle nostre passibilità ». 

Nella prossima settimana sono previ
sti quindi incontri alla IX Ripartizione 
con le delegazioni delle madri, anche con 
quelle che hanno occupato i palazzi. Per
ciò. ancora rinvìi, e siamo a metà otto
bre. A Torre Maura i ragazzini dell'ele
mentare « Corrado Corradi » debbono ini
ziare le lezioni, perchè mancano le aule. 
.\'è .sono disposti ad aspettare i genitori 
e gli scolari della scuola media * Giovar-
ni Fattori s>, a Torre Maura. L'assemblea 
dei genitori ha deciso, dopo lo sciopero 
di ieri mattina, di riunirsi stamattina. 
alle '.>. davanti alla scuola, dorè i ragaz
zi sciopereranno ancora, e di andare in 
delegazione al Comune per sollecitare 
il reperimento delle aule necessarie. 1 
genitori, non vogliono che i loro ragazzi 
vadano nelle scuole di a l t re 2one. Intan
to prosegue l 'occupazione del palazzo di 
via delle Acacie, a Contocelle. L'assem
blea delle madri ha lanciato un appello 
perchè gli insegnanti democratici oggi 
comincino t;o!ontariamen(e le lezioni nel
la scuola occupata. 

Una delegazione, proveniente da Villa 
dei Gordiani ed accomimgnata dal con-
sìqliere comunale, compagno D'Alessan
dro. è stata r ieerufa. K' stato chiesto di 
avviare subito i lavori per una scuola, 
su un terreno già vincolato, e di attrez
zare la palestra. Inoltre la delegazione 
ha chiesto, visto la carenza di aule per 
la scuola media, di reperire un'altra area 
per costruirvi una scuola. 

Intanto il preside di Magistero ha di
chiarato che le lezioni difficilmente po
tranno iniziare se non si risolverà il pro
blema della mancanza di aule. 

Nella foto: le donne e i bambini ma
nifestano sulla piazza del Campidoglio. 

Gli impiegati chiedono l'orario unico continuato anche per il caos del traffico 

Assicuratori e baristi in corteo nel centro 
Picchetti davanti alla FIAT di viale Manzoni - Scioperi articolati alla Fatme e alVOMl -1 lavoratori della Roma-
nazzi si astengono ad oltranza dal lavoro per ottenere la C.L - Stasera manifestazione a Marcellina per la CIDI 

Due imponenti cortei, migliaia 
di lavoratori , sono sfilati anche 
Ieri per le vie del centro. Al 
mattino, sono stati i dipendenti 
dei bar e latterie a manifestare. 
mentre nel pomeriggio sono sce
t i in piazza i dipendenti delle 
•ocietà assicuratrici . 

Il corteo dei dipendenti dei 
pubblici esercizi è partito da 
piazza Kscdra alle W.tO ed ha 
percorso le strade del centro li 
no a Trastevere. In piazza Gioae 
chino Belli, hanno sostato .-.otto 
la sede dell'associazione degli 
esercenti . I.a manifesta/ione di 
ieri rientrava nello .sciopero di 
4fl ore indetto dalle confedera 
iEioni sindacali per il rinnovo 
del contratto di lavoro. IJÌ SCIO 
pero terminerà stasera. L'asten
sione è stata pressoché totale 
nelle grandi aziende del settore. 

Erano migliaia gli assicura 
tori che hanno manifestato ieri 
per tutto il pomeriggio. Il cor 
teo, partito da via Po, dopo una 
protesta sotto la sede della Kiu 
nione Adriatica di Sicurtà, ha 
raggiunto piazza S. Silvestro e 
poi via della Frezza, dove ha 

sede 1'\ssoeia/ione delle Impre
se Assicuratrici. 

Cu incontro con il presidente 
dell ' .WIA non ha avuto esito 
positivo. I lavoratori si battono 
per ottenere l'orario unico di 
lavoro. A questo proposito la 
segreteria della ('(.'. di LL. ha 
riconfermalo come l'orario uni 
i o risponde non solo alle osi 
genze dei lavoratori, ma si eoi 
lega agli i n t e n d i della ^ U a 
dmaiiza e al drammalieo prò 
blema del traffico. 

FIAT: (ili operai romani del 
la FIAT hanno manifestato per 
tutto il pomeriggio di ieri davan 
ti ai cancelli del centro vendite, 
a viale Manzoni. I.a manifesta
zione è iniziata alle I O ) uni 
l 'astensione dal lavoro prevista 
dai tre sindacati di categoria nel 
quadro delle lotte per il rio 
novo del contratto. Ad essa hai» 
no partecipato anche gli ojie 
rai dei due centri della Maglia 
na e di ( irot tarossa. Per tutto 
il tempo la protesta degli oltre 
400 lavoratori è stata seguita 
da un folto schieramento di ea 
rabinieri. (ìli o|>erai però han 
no risposto alla provocazione con 

rospoie.abilità. Anche ieri l'a
stensione dal lavoro nei tre 
centri FIAT di Roma è stata 
completa, al 100',', e ad essa 
hanno aderito compatti anche i 
tecnici e gli impiegati del mo
nopolio torinese, 

ROMANAZZI - I 400 lavo 
raion della Itomaiiaz/.i di via 
Tihurtina sono scesi ieri in scio
pero a tempo indeterminato per 
ottenere l'elezione della Coni 
m i l i o n e Interna. La FIOM 
('(MI, ha richiesto, con caratte
re d'urgenza, un incontro tra 
le parti all'Ufficio provinciale 
del Lavoro. 

FATME - Nel quadro della 
lotta per il rinnovo del contrat
to di lavoro, ieri alla Fatine 
si è svolto un altro sciopero 
di un'ora. Per un'ora hanno 
scioperalo anche gli operai del 
l'Ottica meccanica. 

SANITÀ' - All'istituto snpe 
riore di Sanità, mentre in sede 
di assemblea permanente è in 
corso la discussione sulla rifor
ma generale, continua l'agita
zione del personale per Tacco 
glimonto di quattro richier.te so 
stanziali: regolamento dello 

straordinario, aumento del pre
mio bimestrale, eliminazione 
delle discriminazioni nella ripar
tizione dei compensi speciali (su 
tale punto la direzione ha dato 
ns|«ista negativa), diritto di as
semblea. 

L'altro ieri, il personale, riu
nito in assemblea, indetta dalla 
('(ili., ha sospeso i lavori por 
intervenire nella riunione di una 
commissione preposta alla regi 
slra/ione delle specialità me
dicinali. 

CIDI -- Questa sera alle ore 
IH a Marcellina si svolgerà una 
manifestazione operaia in ap
poggio alla lotta dei lavoratori 
della CIDI che ormai da mesi 
occupano l'azienda. Saranno 
presenti delegazioni di operai 
delle maggiori fabbriche della 
provincia. 

CEMENTIERI - 1 lavoratori 
dtlla ceinenteria Marchino a 
(«uidonia hanno scio|X'rato ieri 
per tutto il giorno. Lo sciopero 
è stato compatto ed unitario. 
Forti lucchetti operai sono stati 
organizzati davanti all 'azienda. 
L'astensione dal lavoro conti
nuerà anche oggi. 

Non cambia 
l'orario 

dei benzinai 

L'orario di apertura e chiu
sura dei benzinai non subirà al
cuna modilica. Lo ha conferma
to il sottosegretario per l'Indu
stria. il commercio e l'artigia
nato Savio. Infatti per il mo
mento. secondo il sottosegreta
rio. non ci sarebbe l'opportu
nità di modificare l 'orario. 

Intanto si profila un nuovo 
sciopero dei benzinai: la Fede
razione autonoma aderente al 
Comitato intersindacale ha an
nunciato la ripresa dell 'agita 
zione della categoria in rela
zione alla rivendicazione del pa
lpamento, da parto delle compa
gnie, delle prestazioni gratui te 
per gli utenti (gonfiatura gom
me, ecc.). 

Ospite di Roma 
il sindaco 

di Bucarest 

l 'na delegazione del comune 
ci: Bucarest, guidata dal presi 
dente del comitato esecutivo de! 
consiglio popolare della muni
cipalità on. Dumitru Popa. e 
composta dai funzionari della 
amministrazione cittadina Va si
lo Dragoescu e Gheorghe Du-
mitru. dalla direttrice del tea
tro di prosa < (ìiulesti * Klena 
lVleanu e dal deputato del 
consiglio po;x)!are del munici
pio Tra ian Stateseli, è giunta 
ieri a Fiumicino. 

Su invito del comune di Ro
ma, e in ros'ituziono della vi
sita compiuta da una delega
zione capitolina lo scorso me-
so a Bucarest , i romeni sog
giorneranno in Italia fino al 
21 ottobre. 

Una piccola fo l la davanti l'ingresso del palazzo della t ra
gedia e, in alto, Renzo Bonaccorsi (a sinistra) sull 'auto della 
polizia. Nella foto del titolo Carmelo Costanzo e l 'amante, 
Alessandra Mangiarott i 

L'ha uccisa con due colpi di pistola al petto e alla testa, poi si è ucciso di
steso accanto alla donna sul pavimento della cucina. La tragedia si è compiu
ta nell'abitazione di un uomo che aveva ospitato la coppia, in via Valmaggia 145 
nei press i di v ia le del la Conca d 'Oro . Lorenzo Bonaccors i . il pad rone di c a s a , do rmiva nel la 
sua s t anza ieri s e r a ve r so le 19.30 quando ha udito delle esplosioni p roveni re dal cucinino 
dove e r a n o i due . C a r m e l o Costanzo di 37 ann i , e la sua a m a n t e Alessandra Mangiaro t t i di 
47. Li aveva visti rientrare po
co dopo le 17 proprio mentre 
stava per mettersi a Ietto, li 
aveva salutati e non aveva no
tato niente di s trano. Da qual
che giorno, da quando cioè Car
melo Costanzo era suo ospite e 
da quando aveva conosciuto la 
donna, ar r ivavano spesso insie
me 

I t re colpi, i primi due uno vi
cino all 'al tro e il terzo con un 
certo intervallo di tempo, lo 
hanno svegliato di soprassalto. 
« All'inizio — ha raccontato Lo
renzo Bonaccorsi — non mi so
no subito reso conto di cosa 
stava accadendo. La terza re
volverata mi ha fatto precipi
ta re verso la cucina. Li ho tro
vati distesi per te r ra fianco a 
fianco. Alessandra aveva il viso 
rivolto a te r ra e un rivolo di 
sangue le usciva dalla nuca. 
Carmelo t r a invece riverso di 
t re quarti e la prima cosa che 
ho notato è stato il largo foro 
nero alla tempia. Non ho nem
meno tentato di soccorrerli . Era 
inutile. Sono sceso di corsa e 
ho chiesto al portiere di poter 
fare una telefonata. Cosi ho 
chiamato la Croce Rossa ». 

Al dottor Giovannini e ai due 
infermieri Toppelta e Sermini 
non è stato necessario neppure 
girare i due corpi. Si sono su
bito resi conto che ormai non 
c'era più niente da fare e han 
no avvertito la polizia. Sono co
si cominciati i rilievi. La don
na. vestita con una maglietta 
nera e una gonna avana , e ra 
composta serena in volto come 
se avesse at teso senza paura la 
morte, in piena coscienza. L'uo 
mo, che indossava un paio di 
pantaloni grigio azzurri e un 
maglione scuro, aveva invece 
il braccio piegato sotto il cor
po mentre l 'altra mano e ra di
stesa lungo il fianco. Qualche 
centimetro più in là era la pi
stola del delitto, una Luger ca
libro nov*. 

I due corpi erano ai piedi del 
Ietto sistemato nella piccola cu
cina con le teste rivolte verso 
la finestra. Il medico legale, che 
dopo il sopralluogo del sostituto 
procuratore dottor La Cava, ha 
eseguito un primo esame sui ca
daveri ha accer ta to che i colpi 
sparati dalla pistola sono stati 
t re . Uno ha raggiunto la donna 
allo sterno, il secondo, quello 
mortale, l'ha invece colpita al 
parietale destro ed è uscito dal
la nuca. Il terzo colpo Carmelo 
Costanzo l'ha rivolto contro se 
stesso. La pallottola si ò con 
ficcata nella tempia 

All 'apparenza una tragedia in
comprensibile e neanche il rac
conto e le spiegazioni del pa
drone di casa sono serviti per 
ora a fare luce completa sulla 
allucinante vicenda. Anzi, per 
qualche ora. i funzionari di po
lizia hanno pensato che il rac
conto dell'uomo, un ex impiegato 
delle poste, a t tualmente rappre
sentante di profumi, avesse del
le lacune. Il Bonaccorsi e il Co : 
stanzo si conoscevano da anni 
ed erano stati arrestat i insieme 
il 17 maggio scorso dalla Finan
za per contrabbando di sigaret
te ed erano stali rilasciati il 
24 dello stesso mese. 

Circa venti, venticinque gior
ni fa il Costanzo aveva conosciu
to in un night club del centro 
Alessandra Mangiarotti . moglie 
dell 'ingegner Giorgio Carta, ex 
direttore generale della Carbo
sarda, at tualmente direttore ge
nerale dcll 'Alsar e della super-
centrale elettrica di l 'orto Yc-
sme, uno dei più noti esperti an
che in mineralogia, insieme al 
fratello Mario, titolare della cat
tedra appunto di mineralogia 
i ieiri 'niversità di Cagliari. 

Venuta a Roma dalla Sarde 
gna. Alessandra Mangiarotti e ra 
andata ad abi tare con una del
le figlie in un appar tamento di 
via Ijwcinni 2 il 'altra iiglia è 
sposata, mentre un terzo tiglio 
vive per proprio contoL Dopo 
l'incontro con il Costanzo sem
bra che la vita tumultuosa della 
donna subisse una pausa. I due 
uscivano sempre insieme: ave
vano fatto anche una gita a 
Chianciano. Poi Alessandra 
Mangiarotti aveva deciso di an
dare ad Abano per i fanghi ite-
nova molto alla sua bellezza, 
perché nonostante l'età aveva 
ancora molto charme» e si era 
fatta prestare 100 nula lire dal 
Costanzo che invece era andato 
in Sicilia. 

Al ritorno cinque sei giorni fa 
l'uomo aveva c e l i a t o di rivede
re la Mangiarotti, ma questa 
non aveva voluto più saperne. A 
niente erano valsi- le prouhiero 
e le insistenze di Carmelo Co 
stanzo. Poi due sere fa, men
tre con il Bonaccorsi era sedo 
to ad un bar di via Veneto, ave 
va rivisto la donna, l 'aveva rin 
corsa ma lei era scappata su 
una Volkswagen. Le aveva te 
lefonato ieri mattina dandole 
appuntamento nell 'appartamen
to dell'amico a Monte Sacro, che 
lei già conosceva. 

Forse all'ultimo appuntamen
to la donna è andata per riba
dire la sua volontà di rompe
re il legame. Ma Carmelo Co
stanzo s'era innamorato * come 
un ragazzino » e, come ha det
to l'amico, ha preferito uc
ciderla e uccidersi piuttosto che 
perderla. 

Dura lezione ai teppisti 

In fuga i fascisti 
al liceo «Sarpi » 

Una nuova provocazione fa
scista è avvenuta ieri dinanzi 
alle scuole, ma questa volta i 
teppisti hanno ricevuto la le
zione che meritano. Ieri mat
tina. dinanzi al liceo scientifi
co . Paolo Sarpi « di via S. Cro
ce di Gerusalemme, all 'uscita 
dei raga/.zi da scuola alcuni 
ginvinaMri hanno aggredito de
gli studenti di sinistra ai quali 
pretendevano di vietare di af
figgere dei manifesti. Ne è nata 
una discussione che ben prò-
.sto è degenerata: i fascisti han
no preso a menare le mani in
contrando IKTÓ la pronta rea
zione dei giovani democratici. 
1 provocatori sono stali messi 
m fuita. dopo essere stati mal
menati | * T bone. La polizia, 
naturalmente, è giunta sul Ino 
'•io dello scontro (piando tutto 
era ormai Liuto. Quattro per
sone sono state accompagnate 
in quc»tura por accertamenti 
sul loro conto. Un faseista. 
Gaetano Quinaval le , è t'unto al 
l'ospedale, 

In mento all 'at tentato del
l 'altro giorno compiuto da estre
misti di destra in piazza Ci 
vour contro il congresso dei 
•spreti contesta tori -\ la polizia 
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UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 

SARETE PIÙ' GIOVANI 
I capelli grigi o bianchi in 

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi le famosa 

RINOVA liquida, solida in e r e 
ma riuida o for men, speciale 
per uomo, composta su formu 
la americana 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
< squilibri i imbarazzanti, i) gri 
gio sparisce e i capelli ritor 
nano del colore di gioventù. 
sia esso stati biondo, castano, 
bruno o nero 

Non é una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte 

RI NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e mantie 
ne ben pettinati 

Agli uomini che... hanno Tre! 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinovfl Ist. studiata esclusiva 
mente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
VaJ dt Pincenia in vendita nel 
le profumerie e farmacie 

continua le indagini nel ten
tativo di identificare i respon
sabili. l 'unzionari dell'ufficio 
politico delia questura hanno 
fermato complessivamente set
to per.sono le quali, poro, dopo 
essere state interrogate sono 
state subito rilasciate. Come in 
altro circostanze analoghe la po
lizia brancola ne! buio. 

il partito 
ASSEMBLEE — Casalotti ore 

20; Laurentina ore 18,30 Cola-
santi; Genzano ore 11 Cesaro
tti; Ncmi ore 18,30 Marini e Fa
giolo; Tor Carbone ore 19 Mar
coni. Domani: Anzio ore 10 Mi
cacei; Colle Mattia ore 17 Val-
letri e Marciano; Subiaco ore 
10, De Pellegrini. COMITATI 
DIRETTIVI — Artena ore 1» 
Bischi; S. Severa ore 20 Ra
nalli; S. Lucia-Mentana ore 20 
Fredduzzi; Pavona ore 19 Mor-
gia; Tuff i lo ore 19,30 Diemor; 
Marcellina ore 18 Ricci. OSTIA 
LIDO — Ore 17 Seminario tui 
problemi organizzativi della Se
zione, con Renna e Sabbatini. 

GRUPPO GIUSTIZIA — I conv 
pagni magistrati • avvocati ta-
no convocati per oggi alla ore 
16 in Federazione per discute
re le proposte dei comunisti su 
un nuovo ordinamento giudi
ziario. 

F.G.C.R. - PORTOFLUVIA 
LE — Assemblea operaia alle 
l i con proiezione del f i lm «Apol-
lon una fabbrica occupata » 
(Balducci e Etruschi); COMI
TATO ANTIMPERIALISTA -
Alle 17,30 riunione in Federa
zione del comitato di coordina
mento dell'attività antimperia
listica; ESECUTIVO Lunedi 
19 riunione dell'Esecutivo pro
vinciale. 

Loredana Vastri 
°&i si sposa 

Loredana Veslri. che per lun 
go tempo è «tuta nostra com 
paglia di lavoro, si unisce oggi 
in matrimonio a S, Felice Circeo 
con il dottor Kttore Veglianti. 

Alla cara Loredana e allo 
sposo giungano i più affettuosi 
auguri della redazione dell'Uni
tà e in particolare della cronaca 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO 
TUTTI I T IPI D ' IMPERMEABILI E, NEL SETTORE OELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE R ITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI solo da L B0RELLI Via Cola di Rienzo, 161 
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« La caduta dagli Dei» non subira nuove mutilozioni lllustrato il cartellone 

La censura cede perj h Filarmonka 
il film di Visconti i cerca '9'0vm' 
• • • • • • • • % • • W • 4LtT % I ^ B T • • % • I rnnr-.r+i fldJU cTiir.An* n t f io i i ln t i n n n i i 

II regista, prima della riunione della commissione, ha ribadi-
to al ministro che non avrebbe acconsentito ad altri tagli 

I concert delta stagione ufficiale saranno affian-
cati da molte iniziatlve per un RUOVO pubblico 

SCHERIVII E 
^ • n p m ^ i " ^J9p4?>>W-Mmq» 

RIBALTE 

II nuovo tapiio alia Caduta 
Hegli Dei. U film di Yisconti, 
non ci sara. La censura ammi-
nistratna e tornata ieri sera 
sui suoi passi. Dopo una riu
nione. durata circa un'ora, i 
censori hanno dovuto rinun-
ciare al progetto cii apportane 
una nuova mutilaz.one al film 
dopo quella accettata prece-
dentemente dallo stesso re
gista. 

Luchino Vivronti. prima che 
la commissione di prima istan-
ZJ della censura si riunisse. 
si e recdto ieri mattina dal 
ministro dcllo Spettacolo Sea-
g!i<i. II regista. nel corso del-
1'incontro. ha rifento la sua 
posizione in merits ai tagli ri-
chiesti ed effettuati e a quel-
li ulteriormente chiesti dalla 
censura per *' s u o ^'m ka 
caduta degli dei. in procinto 
di uscire a Roma e Milano. 
Al termine dell'incontro. Vi
sconti ha dichiarato di essere 
fermamente deciso a non ap-
port,)re ulterior! tagli alia sua 
pellicula, e che aveva accatta-
to di fare i primi soltanto per
che questi non toccavano la 
validita artistica dell'opera 
nel suo insieme. 

D'altra parte. Luchino Vi-
gconti. gia 1'altra sera, aveva 
afTermato di non aver aderito 
alle richieste della censura 
« non solo perche la scena sa-
rebbe quasi finita con lo scom-
parire. ma anche perch£ ri-
spetto a quello che si vede 
in tanti film in circolarione 
es<ia non presents nel modo 
pii'i assoluto elementi che pos-
sann urtare la sensibilita del 
lo spettatore ». 

A quanto si e appreso. aJ 
termine del colloquio. il mini
stro avrebbe espresso la sua 
generica comprensione. Tut-
tavia, stando alle legfti vigen-
ti, dal mbistero non potra 
esse re fatto nessun intervento 
sulla censura che e presieduta 
dal dottor Del Grosso e com
posts. fra gli altri, da un ma
gistrate particolarmente acca-
nito quando si tratta di Him 
di Visconti. 

Tl regista. comunque. ha 
tenuto anche ad affermare 
che «non sembra che possa 
rinvenirsi nell'operato dei 
censori istanza di carattere 
politico ». 

Claudine 
e la statua 

Attentate 
contro 

Miles Davis 
NEW YORK. 10 

11 trombettista jazz Miles Davis 
« stato leggermente (erito da 
uno sconosciuto che gli ha spara-
to contro un colpo di pistola. 

Quando e arrivata la polizia 
ha arrestato il Davis e una ra-
gazza che era con lui in auto 
perche in possesso di marijuana. 
ma poi il magistrate h ha pro 
sciolti per insufficienza di pro
ve. Davis, che ha 42 anni, ha 
raccontato che portava la ven-
tiquattrenne Margarette Rskrtd-
fie a casa dopo essere stati as-
sieme in un nstorante di Broo
klyn. quando un tassl gli e ve-
nulo di dietro e uno dei tre pav 
segeeri che si trovavano a bordo 
gLi ha sparato contro. Diversi 
proiettili si sono connccati nel-
la carrozzeria deH'auto del Da
vis ed uno lo ha ferito lenger-
mente. Medicato ull'ospedale e 
itato dimesso. mentre lo spara-
tore e i suoi amici sono fuggtti. 

Comunque. come ha dichiara
to il trombettista negro, alcutu 
gtorni or<?ono egh aveva ricevuto 
una telefonati anonima con la 
quale era itato avvertito che 
cqualche co<;a sirebbo succeiso, 
»e avesse partecip,iU> alia inau-
furazione di un locale notturno 
di BrookK-n », 

Per la pubblicifa nemmeno gli scultori vengono lasciaJI In 
pace. Ecco, infatti, Claudine Auger fotografaia vlclno »d 
un'opera di Giacomefti. Attrice e *tatua appariranno insieme 
nel film « Come ti chiami amore mlo? », diretto da Umberto 
Silva, attualmente in lavorazione a Saint P«ul de Venc* in 
Francia. 

A Locarno 

Si e sposato 
il folk singer 
Arlo Guthrie 

WASHINGTON. 10 
Ai\o Guthrie, il famoso folk 

•inger amencano ftglio del gran-
de Woodie Guthrie, si e sposato 
ien con una festosa cenmonia 
preceduta da un allegro party 
nella sua fattona di 250 acn sul-
le colline dj Stockbndge. .\rlo, 
che a soli ventidue anni e di-
venuto il nuovo eri« dei giovani 
amencaru, ha venduto settecen-
tomila copie del suo libro « Ali
ce S Restaurant », centinaia di 
migliaia di copie dei suoi dischi 
a sta interprotando un film trat 
to dal lihro. Ha spnsato davan-
ti al mud,ic d: pace Jackie Hy 
de, alia presenza di 12o invitaU. 

Deludono 
Ungheria e 
Jugoslavia 

Ricoverata 
in ospedale 
Yoko Ono 

LONDRA. 10 
Si apprenrte oggi a Londra 

che Yoko Ono. la mojilie giappo-
nose del he^tle John I^nnon. i 
staU ncovcr.ila ieri sera al 
K.m?'s College Hospital d: l>on 
dm 

Yoko Oixi. che aspetla un 
bambino, e ammilata d.» circa 
due tnesi Yoko Ono ha gia per 
duto il suo primo bambino nol 
k> sii»rM) now»mhro Non si han 
•0 dettagU sulle ragioiu dei nuo 
VB ncovero in ospedale. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 10 

Niente di nuovo all'Est. II 
cinema dei paesi socialist! 
sembra tuttc accartocciato at-
torno ai problemi della con-
di^ione individuale, trae scun 
fnrtanti bilunci e suggel.a IO 
insieme con equivoci a licto 
tine, yuesta, generahzzanao, 
1'impressione che si pruva qui 
a Locarno dove la presenza 
di cineasti dell Est europeo 
e abbii-stuiiza folta, ma non 
per questo particolarmeme ?n 
molante Le ultime pi eve ui 
ta» s>enso sono ^ungllere^e Gii 
occhialutt, opera prima di 
Sandur Si mo e lo lugosiuio 
L'oroscopv, opera prima di 
fctoro Draskavic, due aim enc 
kl di La deLl'ingenuu uruen/a 
<;on la quale tutrontano temi 
ancbe attuali, approdano ui 
conclusione a nsultaii aoba-
stanza modesti per la scver-
chia verbosita e per le h.nn-
Usi tutto sommato piutrcsto 
vaghe delle rispettive realta. 

Forse il film ungherese ne-
sce a mantenere, comunque, un 
hvello di digmtosa mediocri 
ta grazie all'incalzare del dia-
logo che sottende una vicen 
da relativamente tnteressante 
per certi risvoltl ch'essa for 
msce sulla societa ungherese 
d'oggi 

Un architetto che da tern 
po bvolgeva un iavoro di t>v 
vilente routine in un collettivo 
di urbanistica, nceve tinai 
mente lincarico per un com 
plesso edilizio di grosso T » 
pegno. La cosa, piombatagli 
cost tra capo e collo, quando 
ormai non se l'a&petlava piu. 
mette in appren&ione 1'nmu-
tetto, il quale oltretutto e al
le prese con il problema it> 
bastanza angoscioso di tro-
vare caaa per se e per la <no-
glie. 

Comunque si mette al lav > 
ro • dopo diversi mesi pre 
sent a 11 suo progetto tutto 
sembra, in un primo tempo 
che vada a meraviglia mm 
tamente al tatto di aver U o 
vato anche la caaa oar se), 
quando cominciano %6 alfio-
rare man mano obbtenonl, ri
se rve, proposta di modlrii:he 
da parte dell'ente che ha com-
missionato la costruzione. E', 

anzi, una escalation i'.nsi 
kafkiana: il r">,"ntto prima 
accolto con caloiose |n»o'e 
naufraga progressivamente, e 
senza sapere bene perche, ver
so l'annullamento puro e sem-
plice. 

L'architotto per giun'a non 
avra labitazione ^pornfa e 
dovra arcontentarsi di vivere 
con la rnoglie in una qoual-
lida stanzaccia piu una mi-
sera cuctna 

Tutto ci6, mette duramenfe 
alia prova \ nervi deH'm'hi-
tetto che trova, tuttavia, la 
forza (col conforto dolla mo 
glie) di prnsare ancora >\ ro-
see prospettive p«T il suo tu 
turo pur nelle angustie della 
sua poco confortovole nunva 
casa: un happy end degno 
quasi di certi popuhstici ab 
bandoni di Hollywood. 

Nel film jugoslavo L'oro.\co-
po inveoe. la vicenda e un 
tantino piu aperta bill mondo 
ma il regista Draskovic non 
a Fellini (nonostante renti vi-
stosamente di copiare I 
vitellom) e quindi il suo spac-
cato della provincia )ugos!.iva 
risulta piuttosto un insensate. 
morboso, quasi romplice in-
dugio sulle bravate balnearl 
di certi giovinastrf che un 
quadro verosimile di una con-
d^ione di un reale malessero 

r.'oroscopo e la stona del 
le imprese <anche cruente. per
che alia fine ci scappa il mor-
tot ill un gruppo rii giovani 
che, sotto il sole abbacinantp 
della costh dalmata, cenano 
di spendere le loro lunghe 
ore nel modo meno intelligen-
te possibtle: infastidendo la 
gente. corteggiano rozzamente 
ogni ragazza che arrivi a ti
ro (fino a stuprare collet'.iva 
mente una graziosa venditri-
ce di giornali che non voleva 
saperne di loro) e aecoltellan-
do alia fine un povero diavo 
lo, soltanto per tener fede ad 
un codice d'nnore criminale e 
fasullo 

E" vero, 1'epilOBO vede 11 est 
tivo, 11 giovane che ha ucci-
so, a sua volta crivellato dai 
colpi dei poiiziotti che lo in-
seguono, ma questo non fa 
che aggravare la gia ncarsa 
consistenza di questo film. 

Catiferenz'i -'' ir.p :. irr>. nel-
h scde dell' U-cj(ifmiu jilar-
T'l'fiic-i romana. per presen-
tare *iu i/ prjiimmma de!'a 
tt'i'tunevte stagione. 'in il nuo
vo dtri'lt<>rr nrtistico. che t> 
Giorgio \ idu^^n 11 Cvmitato 
che lo jianchi'ijgui e compo
st o da Mario Barfoloffo, Lmgi 
Cilaciccht. Gioacchino Lanza 
Tomo>;i e A. Silbcmann. 

11 nuovo dircttnre. pern, 
non ha ancora putulo jure 
molto di nuovo, sieehe le ma-
m/estartoni proprammate — 
vetifoffo — non travalkano i 
limiti di un occasionale eclet-
tismo, ami — come ha detto 
lo stesso Vidusso — di un am-
bito culinario, governato da 
un menu obbondanfe. fatto per 
palati /int. ma per stomaci 
sani. (La musica non riesce 
propria a liberarsi deU'ombra 
della gastronomia). 

La stagione a r m tniiio, gio-
vedi 23 ottobre, con una rea-
Uzzazione dell'Arte della fuga. 
di Bach, presentata dall 'Or
chestra da camera di Mosca, 
diretta da Rudolf Barsciai. 

Rimastc un po' scottata dal' 
le initiative openstiche dell'an
no scorso. la Filarmomca ha 
ripiegato — per quanta ri-
guarda il teatro musicale — 
su operine di Donizetti (II gio-
vedi grasso e Rita, il 30 otto
bre) e sul Barbiere di Sivi-
glia di PaLsiello (13 novem-
Ere). C'e uno spettacolo di bal-
letti (U dicembre) e, a chiu-
sura (il 6 maggio), uno spet
tacolo del Theatre Noir di 
Fraga. 

Su 2$ serate, soltanto tre 
riflettono la esigenza dell'in-
formazione contemporanea. La 
prima puntata nella musica 
del nostro tempo si avra U 22 

SYtnaio, con composUioni di 
ravinski e di Berio. La se-

conda (5 febbraio) e affldata 
al gruppo Musica elettronica 
viva, mentre la terza (18 mag
gio) i costituita da un omag-
gio al compositor* oraco Jan-
nis Xenakis. 

II grosso delle manifesto-
zioni sjrutta la passerella di 
solisti, nel prestipposto (un 
tantino biztarro) che « U car
tellone allinea nomi di grandi 
virtuosi, essendo il virtuosismo 
componente essenziale della 
podibilitd romantica. « ancor 
piit tardoromantica >. Si esibi-
ranno % violinist! Vto Ughi m 
Victor Pikaizen, i violoncellisti 
Radu Aldulescu e Matilav Ro-
stropovic. i pianisti Gyorgy 
Cziffra e Nikita Magaloff, le 
cantanti Helen Donath e Re-
nata Scotto. Sul finire della 
stagione, suonera — forse — 
anche Arthur Rubinstein. 

La celebrazione del bicente-
nario di Beethoven sard in-
centrata sulla esecuzione dei 
Trii (8 e 15 gennaio) e su una 
serata qunrferfistica (2 aprile: 
Quartetto Italiano). Tra i com-
plexsi figurano la Camerata 
strumentale romana. il Sestet-
to Chigiano. TOrchestra da 
camera di Losanna, I'Ottetto 
di Vienna. I musici e il The 
Pierrot Players di Londra. 

Alcuni piatti forti preannun-
ciati per quest'anno, sono sta
ti rimandati alia prossima sta
gione: cioe il Filottete di Bus-
sotti (I'autore non Vha ancora 
condotto a termine) e il Giro 
di vite di Britten 

Fuori della sede abituale, 
si avra il 22 dicembre (Chiesa 
di Santa Agnese) un concerto 
dei bambini che seguono i cor-
si di canto corale indetti dalla 
Filarmonica. 

L'Accademia, che ha da tern 
po adottato iniziative per gli 
studenti, mantiene anche per 
quest'anno ie particolan /act-
litaztom per il pubblico giova 
mle (500 lire il posto di pla-
tea) al quale dedicherd anche 
conferenze, lezioni e dibattiti. 
Soprattutto ai giovani e dedi 
cata una stagioncella — certo 
piii interessante di quella « uf 
ficiale » — che si svolgera nel
la Sola Casella. in un'ora — 
si spera — piu accessible ai 
c/iorant O'nforno alle Jf). traf-
ficn cittndino permettendo. 

Al di la di ogni altra con-
siderazione, ci pare azzeccato 
il proponimento del direttore 
artistico di preparare — uti-
lizzando la Sala Casella — un 
pubblico nuovo, nn pubblico dt 
ricambio. e ct'ot*. in definitiva, 
anche ttaainn't di ricambio. 
capaci finalmente di rinnn-
ciare — a vantaoaio della 
cultura — ai sullodati cri 
teri di godibilita gastronomica 

e. v. 

Sturo Borelli 

Pasolini 

francese ? 
PARIGl. 10. 

Pier Paolo Pasolini si appre-
sterebbe • chiedere la natio
nality francese. Lo afferma oggi 
un giornale francese, secondo 
il quale l) regista di « Porcile » 
e stanco della guerra che con
duce contro di lui la censura its-
liana. 

« Oscar» 
anticipati 

HOLLYWOOD, 10. 
Nel 1970, J premi Oscar sa

ranno assegnati ii 7 aprile. an-
jich£ il 13. coma precedente-
mente annunciate. 

Nei progetti 
di Fellini 

un film su 
Mao Tse Tung 

PVHIUI. 10 
Yisita lampo d. FOKTIV.M F<>1 

lim. accompagn.i'o rki.wi inoglie 
Giu'uetta _ Masina. a Pangi m 
vista dell'uscita :n Fra'K-M. prv 
Msta per il marzo pn>-.*:>iM. del 
suo t Satyricon i. No' si.ro d: 21 
ore l problemi di dop;vagg:o del 
film in lingua francev M»no sta
ti nsoiti. e Fedenco Fellini non 
ha esitato a parlare a: mornali-
sti francesi dei suoi programmi 
futuri. 

€ Dopo Paruii mi r<\ o a Lon
dra — ha detto — per cercare il 
protagonista mascrule del mio 
prossimo ftlni. lo eui ri|»rese co-
minoeranno tra un mes?. II (i-
tok) che e stato dato Hno ad 
ora alTopera, « Duetto d'dmore >, 
non mi piace perche da 1'impre.i-
sione di un "flirt" tra me ed 
Ingmar Bergman: per questo 
l'ho rifluUto ». 

A pid lunga scadenu. Fede-
rico Fellini intend* t traiformar-
si in un testimone del nostro 
tempo*: su invito degli ameri-
cani. intende infatti reahzzare 
un dim in sei episodi su altret-
tante grandi personahta del no
stro tempo, tra lo quail Mao Tse 
Tung. « Si tratta di un'ewnen-
za — ha eommentato Fellini — 
che mi interessa moltissinio ». 

Segovia all'Opera 
C>!o\t<11 U'. .ll!«- -1 !.'. -il l*--»-

1i.> i l c l l Op«'i a. v « t : i , ' I J U J I U -
r it i l.i M.itfi.wu- '.'ti-M-Tn d r l l a 
N i t u / i o i u ' I n i v i i ' - i t . i r ,i U.'i 
C n u ' i ' i 11 t o n ' in r t - i i i . i l t l i l 
. lu t ii riM.i A m i i t ' S >«>g<»\u 11 
i n:uvM<i M T I J n ' p l u - . i t o . a l i a 
Mr.-^a O I M . \ c t H i U l ' 1 b i j j l i r t -
ti - ' i ! io m v fml i t -< d a l u n e d l 

. .il T ^ n t i n i l e l l 'Operr t e a U 
' • 'A.IIM M a f n ^ 

CONCERTI 
U(\I»I:MIA FILARMOMCL\ 

K(»L\XA 
> . in i |n . I t U> w i i / in ! i i d i 
. . - . i l . l / l . ' N I (UT 1.1 - M n i o n c 
it. . i r i v M l . l^hy-Tll ,ll r . - . i tro 
I ' l i m p i i - o r l i o v«'i ra m . u i ^ u -
: . i t . i il ''-^ u t t o b r t - U . i l f l l i i i u " -
•-t:,i til ^:o^,^a i-tui 1'i-Si'i u z m -
tu- d i l l " \ i t i - d e l t a fujta di J 
S I i . u l i L a S e j f i e t e r i . i tV i . i 
J - I . m i n i a U 3 t r l 3 1 » 6 0 ) • 
. . i i . ' i 'ta t u t t i 1 g i o r n l f e n a l l 
l u m n f it s a b a t o p o m e r l g K - 0 

.1 i i lo 9 a l l e 13 e d a l l e l « U o 

.ill<- t« 
ASS. \M1CI tlASTKL S. AN-

(iKI.O 
Doinatii all? 17 Inaugura i io -
iic RtaRtone artUticn '69-70. 
con i -eno ro inmrmorat ivo per 
il bicenii ' imrlo del la navcita 
L W B e e t h o v e n crtn il Quar
tet to di Roma- O P S«ntf>-
llquiito. A Pell ircta. L A. 
Bianchi . M Amfltheatrof. 

A S S . P E R G O L E S I A N A 
( C h i n a Amerlcat ia S. Paolo 
Via Nazionale) : Mercoledl 
alio 21.IS concerto u ta f lone 
'fiy M u i i c h f dl Mozart. B e e 
thoven . Weber. Schubert . 
Schumann, Brahma 

ISTITUZIOVE VNIVERSITA-
RIA DEI CONCEUTI 
II lfi f 17 al Teatro del l 'Ope-
r* Andrea S e f o v t a i n a u | u -
rera la i t a g l o n e concert l i t lea 
J 969-70. 

TEATRI 
ALLA RINOHIERA (Via da* 

Rlari, II) 
Dal -X) al le I1.4S Franco Mo
le preaenta Ginvanna M w l n l 
in « t,a part i ta truceata • dl 
e con Ciovanna M w i n i . Can-
Zdiii poptilari e una bal lata . 
Aaaiatcnta A n f e l o Culd l 

B . 72 
Alle 21.45- « I fantoccl » t e -
«to r rcgia dl Ramon Pareja 
S p e t t a m l o prenentato e oapi-
t»to dal Gruppo Teatro . 

le prime 
Musica 

Sawallisch 
all'Auditorio 

Una mobihta i ionc degh ap-
pass ionat i ai e ven f i ca ta . 1 al
tra sera , per un coin fi to s iruir 
dinario aH'Auiiitorni Str.inni n.i 
n o . perche la sta.: m c wr<\ c 
propria e ancora lmUit'ia u n r a 
ituzio il 9 novemhit i. ma anche 
per la presenza . sul podio. di 
Wolfgang Sawal l i sch e, sul pal-
c<» dt»U'orchestra, dei < Smfonic i 
di V i r n n a » : un oomplesso di 
prim'ordine con un dirvttore cho 
e impe^natu — dicono — fino 
a I 2000. Cosi succede c h e 1 molti 
impcgni spmnaiKi Sawal l i sch al-
l'lnsisteniM sul rej iertono Tant 'e 
la stiaordiiiniricta del l ' inuiat iva 
«• n e n t r a t a suhito in una rou
tine. per uuj' i to di buon livt'llo. 

L'.icustic.i d d l Auditor o, alia 
(jualo i i Sirifomu di Vii-nna» 
non erano prcp.ir.di. ha s p e s s o 
fatto superare ai snoni il muro 
dol suono. t o n tonfi (pcrfidi e 
dui- . quc'li dei t .mpani) fracas-
son. o sxr:i7idti fornbih 1c maz-
zate sin ' p i a t t i * ) . Non a\c<!si-
mo ascol tato . rfopnteinpntc (a 
PcruKM), questa orohestra, 
avremmo piu di un dubtno sul
la ":ua sa!do7/.i 

Tra l.i Smfonia n. ft Hi Bee
thoven 'sonrattutto nell'tiltimo 
nio\ imonto lo enso suno finite 
con raff 'n ta ol<>ftan7a> e quel
la n - I d : Hrahms si .sono in-
sont i . <• con spiocio. i Tre prelu-
di pi r ''Ftlijit) re di Sof iu lo , ootri-
posti i\90A) sossantac inque anni 
or sono da Ildobrando Pizzetti 
allora ventiqu ittrenno LVsecu-
r, one e stat,i nel oomplesso ro
bust.) e appass ionata . con I'uni-
c o inconven'ente, per Sawal l i sch . 
di a \ i r t'oppx) acoentunto e por-
tato o.)<is sulla sofJlia di una 
ptornellata a p<-na voce , cvrti 
abbaiidu'u al <anto 

Applaus, ,i non finire. r ichiestc 
d: b , - . e cn.airiate inmimerevoli 
al (1 rrt to ic e al l 'orohestra. 

e.v. 

Cinema 
L'albero 

di Natale 
\ p"-«i;)o-.'to di (f iesta coopro 

(Ill/urn- i' ilo franoese <•!>*? Te 
r v i r> ^'oiiinf ha tratto dal ro-
m.ni7o di Mi. hoi Batai l le L'Ar-
hr<> ili \tiel. v opportuno ci-
t.i'v |x»r mt<>ro un pas so dl 
un ari(<i'o apparso i! 26 set 
tomhre ]Wi su The Hollyuiiod 
R< jiorfor T o i c m c Youn)t non 
(In <• ma ' Qiif^to e il mio Him 
contro .a bomb i a tomica" . ma 
o! n a n a sempl i cemente una 
s tona tin oante che n g u a r d a 
pei Mine int(>rt'--santi e piuttosto 
specia'i e |KII oi mostra lo tra-
m< lie < on>o|{iien/e che pos iono 
( o p i e un innocente oome n 
suit tto d. quello che appare 
lorrorc Jooistiro dl cors ivo e 
no-troi di una potenza nu-
oleare . 

K p()̂ •̂  li.lt che "I'crence Youn« 
o ieda i lie si possa commuovere 
il pubblno femminilt! e quel lo 
ma- i l i i lo con la • favola triste » 
d. un raK,i/ /o d, diei i anni, 
Mai i el 'il bravo HriMik Ful ler ) . 
oondann ito a m<H"te hioura per 
c s i e r e st.ito esposto all« radia-
/loni di una bomba atomica 
caduta ineplosa a [Michi metri 
da lu•'' La leuoomia e un male 
ino>oiabile. ma anche il naimlm 
<.be d i \ora e >tia7ia l corpi del 
bambini vietnamiti . Siiltanto 
(.ht (piesti ultimi non hanno un 
padre mihardario franco-ame-
ru . ino i lie puo oonoodorc loro, 
prima doH'osoou/.uinc. mes i di 
< assolut.i folioita * 

William Holdcn — che prefe-
risce non parlare della Resi-
stenza — non fa che pregare e 
soddisfare ogni desideno del 
piccolo Marcel, nmpinzato an
che come un piccolo Trimalcio-
ne. Virna Lisi gli sta accsnto 
noi panni leopardeschi di una 
jtiornahsta o dolla futura nuova 
mojihe di llolden. II patctismo 
a tolon di Youm? rasonta s|>os-
so losoeno. mentre si fa atrada 
1'asse ideale del film: anche i 
bambini ricchi e borghesi pos-
sono a volte morire colpiti dalla 
radiuioni nuciaari. Par non 
parlare della ideologia ernsi-
vamente \italiatica, mistifioa-
toria, che trapasaa il film dal 
pnncipio alia fine. Bourvil e il 
buon amico di Holden. 

Sai cosa faceva 
Stalin alle donne? 

Gia, cosa faoova? Secondo il 
ronista L u e r a n i . che evidente-
irw-nte ha ass ist i to . fustiRava 
lo donne pnm.i di fare 1'aino-
re. Su questo e altri aneddoti 
della s tessa lega si basa la ne 
faiuta burattinata di un iilm 
d i e racconta di due w d i c e n t i 
comuni->u delusi, uno tenerel-
Ui. dibaltuto da ir i s i di oo 
.v e n / a , I'.iltro p,it,l>ol,irio. ool 
oompl«-sso d*'l trasvstiUi. »-n 
tr«inV>i propensi a oel«-braiv 
fornioarklo il loro tra.stormi-.nui 
e l ini'o en' i is iasmi. Mai in / io 
L n e i . u u . jiiKi italista e critioo. 
trail a for-*' eosj l.i propria 
autcilmAraf i \ lie e -ipialluia 
o. tutto sommato, anoho nolo 
sa . ih-rchf il Iilm. nunwllflLa-
biie m linea politico ldeologioa, 
• ippiu- inesistente rtnclie da un 
piinio dt vista s»trettauie»ite ci-
neni itoiuMf.oo d o non ^h ha 
imi>edito di li^urare — o il no-
stni gafrnnli.- ne dotte allora 
o»nto — ix'lla rassegna < Ten-
c k w e del ooioma italiano » te 
nut.isi aila Mostra di Vene«ia. 
Come tondenza del nostro ci 
ne i iu , nessuno si pr<«occupi, ha 
rice1, uto l'doooi-'henza otx' si 
m e n t a v a . Interpreti della pel-
liio'a son<> Helmut Her«cr, 
Margaret \A\- e Benedetto Be 
rxMletti <"o'.or< 

MilJe peccati . . . 
nessuna virtu 

Propr o m i l . Sergio Marluio 
non puo assolutameiite oonside 
raisi un rt Hist<i « v irtuoso*, o 
nioKlio. Ii suo i virtu » (si 
tratta put s e m p i e di punti di 
vista .) sum* (|iielle possedute 
da psoudo do. unieiitdristi fur-
ba->tn ( h e travolgonn la realta 
per |MII fa i e la l a m a n / i n a fl 
nale -ulla « morj 'e * dell 'uomo 
offi'Sd dal < sosso *. quando 
propno la pellu ola oonfe/ iona-
ta da lui s tesso i' la piu ine 
quivocabil" test imomanza del 
cedunento a un ' vi / io » oomune 
dell uomo di o g w . t h e vive in 
una • e|x>oa di transi / ione »: il 
rowpiirtemo. 

(til strali inoraiistici e spun 
tati di Martino tentano di ool 
p i le tutti l l>ersanli (xissibili, 
meno, s'inteiide, la violonza dl 
una speoifica societa capitali
stic^. Non di meno, .Martino 
confonde l * peri all * eon le 
t v ir tu* , (oitdannando la < don 
na di plastioa < e la < .sterile > 
oontesta/ ione giov anile d i e s e 
no andrebbe in funio con la 
drofla. I^i piu iM'lla frase del 
film quella di una fotomodella 
'bollata come prostituta) per 
pubblioa/iom porno^rafiobe a 
cm si i luedeva ohc cosa mai 
ne pensasse della * morale >: 
« ... i>erche non parlare della 
falsa morale'' •. Colore. 

vice 

I lettorl dall'UNITA' cha vogllano a u l t t t r * quaita aara 
al Palauo dallo Sport, all 'EUR, alia Xt», alio ipettacolo 

ORLANDO FURI0S0 
di Ludovico Ariotto 

nalla riduilona dl Edoardo Sanouinatl a p*r la ragla 
di Luc a Ronconl petranno usufrulra dl un partlcotara 
tconlo preientando al boltoghino quatto tagllando. Prazxa 
unico del blglietto L. 7M. 

BORM) S. SPIR1TO 
Ogjll J dein.mi alio ore > . W 
id C i.i 1> Ui i tdu-Halmj y r « -
fenta i l u »anio all u o l a at 
Cul>a > 2 t empi in 15 Quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi f-imi-
l u r i 

DKI SATIRl 
Moiooledi alle IM.15 pr .ma la 
(.' id del Malinte&o con 8 a x 
llellt-i. Buicaolino. Rlzzoli m 
« la t iaa iU a purer chJuM • dl 
J P siait io. Ketfia RoMati 

DE' SEKV1 
Marteili alle 21.1"> antcprmia 
« Saura f \i<> • ill C'ailo P i 
> t i f . n i i > \ . i \ n A a-vs.iluta e. ' i i 
K IX- M . ' . k . L Ci i .mol . . .M 
U u a i d . ih i s - i . 1' I . n m h a r d i . 
S . M u i t t l i . S S a r d o n e , M 
Sllctt i R v f U autoro 

E U S E C 
Alle 17 famil . e al le 21 C ia 
dt-i Qtuittro eon « I* d a m e 
di- Cher M.ivim » leffia Fra:i-
i o K n i n l i H ' / 

FILMSIIDIO 70 (Via Orti 
d Alibert 1-c) 
Alle 1.' !i>-2O.J4'-22 30 c inrma 
es!pr»-i>.i(ini*t,i t edesco « M » 
ill F r u / Laiitf con Petar Lorre 

FOLKSTl DIO 
Alle S2 i Fe lkstudto Singers 
tJroU; amni.i iii Spui lUdls e 
(.;<>Mprl ^ o n ( A Savage . B. 
Ward. L Trotman. E H a w 
kins Oapite la ehitarra elaa-
siou di Enzo Z a i v a g m 

FORO ROMANO (Suoni e lucl) 
Al le 21 i tal iano. ingle»e, f ran-
ee«e. tedeaco al le 12.30 aolo 
ingle**-

IL NOCaOLO 
Alle 22 niuaica J a n T i a o 
ehitarriftM brtMUliano e Cri-
•ontomo chitarri»ta f l jmpnco . 

MUSEO DELLE CERE CAM* 
Nt ( P M Sa. ApostoU) 
Al le tt-13 e 16-22 Emulo dl 
M a d a m e Touaaand's di Lon
dra e Grevin di parigi . S t a 
tue di cera a grandetza n a -

NtOVO DELLE MUSE 
Lunedt alle 21.30 prima Gian
ni Miagni preventM « Dov* val? 
fena! • 2 tempi di Magni • 
Veil a Magnn Novlta aaaoluta 
con G. Magni. A. Canxi, M T. 
Letlxia. I Tonon. Regla Ma-

Xni. Muaiche A. Celao 
LAZZO SPORT • EUR 

Alt* 11.30 t Orlando farioto • 
di L Arloato Rid E. Sangul-
neti Regia Lura Ronconl 

PAN1HEON . MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(Via Baato A B M I I M U) 
Domani alle 16..10 le Mario
nette di Maria Accettella con 
• l**lllciBO > flaba muiicale dl 
loaro e Bruno Accettella. Re-
gia autori. 

PARIOLI 
Alle 17.19 e 21.15 « r i o r c dl 
Cact iu * con Alber to Lupo * 
Valer ia Valeri . A n t o n i o F a t -
torini . Vanna Buannl, Adria-
na FacchettJ. Reg la Carlo D l 
S te fano Soene GiuUo Colte l -
laori. Mlualca Mario Naaci -
hene 

QL'IRINO 
Alle 21.1.1 D o m e n i c o Mtndu-
gno e Paola Quattrlni in : 
• M l e caacata una ragasra 
nel platto > di T. Friiibv con 
Minima Craig. Regla W 
F m n k l v n 

ROSSINI 
Venrrdl alle 21,15 tnlzlo X X I 
atagtone di Checco e Ani ta 
Durante con Lei la D u c d pro
genia la n o v l t i comic iMlma 
« CM si enntrnta glide » d | 
Giovanni C e n i a t o Regla C. 
Durante 

VARIETA' 
AMBRA .lOVINELLI (Telefo-

no T30J316) 
11 d i lo plii ve loce del Wett 
e n v l M a Derio P i n o - Grazia 
Corl 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 
II cummUsar le ft pv. con U 
ToRna*/l »A • • 

ALCYONE 
I.a banilmla til p r « a . con D. 
Ameol ie IVM 14) O « 

ALF1EK1 ( T e l . 290.251) 
II con imi t iar lo Pepe . con U. 
Tngnazzi SA 4-«> 

A M E R I C A ( T e l . 586.168) 
II r o m m l i i a r l o Pepe . con U. 
T'iKna/71 >« \ • • 

A N T A R K S ( T e l . 890.947) 
SiT.ifinii (-on A C i lent.mo 

I V M 111 SiA ^ 
APIMO ( T e l . 779.638) 

VPJIII IIIKIII. e o n \ \ ! . i i i f r e d i 
r • 

A R C H 1 M E D E ( T e l . 875JC7) 
W l l i M I » l C t l " "i'U > 

A R I S I O N ( T e l . 353.230) 
Aiimri- nun ali i taml. i mi A. 

ARLECCHINO (Tel. 3.'>8.634) 
Kelllnl S»i\rlC(in, con M 
Hotter (VM 1ft) UK «•«-•-

ATI.ANTIC (Tel. 76.10.656) 
liiril.iiMpolis pisla InfiTiialr. 
eon H Newman S • 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
I.a banilmla di p izza , con D 
A m e r h e (VM 14) G • 

AVENTINO (Tel. 572.1S7) 
Franco r i c c l o e II pirata Bar-
hanera. con F S.-mrho C • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Gil Ininccahlll . con -t C o » B -
ve t '« (VM 14 1 PR • 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
l lutrh Cassidy, con \' N e w -
m i n l»R • • 

B O M ) G N A ( T e l . 426.700) 
• rh*> . ' con o sii.-ii if nK «. 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735255 ) 
II ponir dl Hcmacen. con ft 
SPK.TI OR + 

C A P I T O I ( T e l . 393.280) 
Ben Hur. con C Melton 

KM • • 
CIPRAMCA (Tel. 672.465) 

I'ht amlcn. i-> Saliatn. hal 
chiuio* con L Van Cl''< f * • 

C A P R A N I C H E T T A (T.672.465) 
Free hiimo. con I I'.ip.iii 

( \ ' M ' ' i "*< • 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

I'na «iill'aitra. con .1 Voirl 
(VM 1R> <: + 

COL\ DI R1ENZO (T.350.584) 
• O i e »' con () Sha i l f DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
l a hattael ia d ' l i i gh i l i p r r« . con 
F Staf ford PR + 

DUE ALLOR1 (Tel. 273.207) 
II pnnte rii Remagen, con G 
Segal |>R 4 

EDKN (Tel. 380.188) 
Paprrfno S lum DA + + 

EMBASSY (Tel, 870.245) 
Fel l in i Sa i \ r l cnn . con M. 
I 'o t t f r ' V M 'Hi i 'H « ^ 4 

EMPIRi; (Tel. 855.622) 
Senio (In- nil «.m s i i n c d r n d o 
(iiiHlrnsa con .t I ernmon B 4 

EUKCINE (Piazu ItalU 6 • 
FUll - Tel. 591.0986) 
« r h e »'. con O '-h >-•*' DR 4 

EllROPA (Trl. 885.736) 
I a hatiaKliii i l l n t h iii-rr», c o n 
F S t a f f o r d DR A, 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
I I I r i i t i i1 d l i n c r n o enn K 
H i p t i n i t i D » 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Tin- HUM In Wlnl<'r 

GAI.LERIA (Tel. 673.267) 
Asterlx e Cleopatra l»A 4 4 

GARDEN (Tel. 58*448) 
Franco r i c c l o e II plraia Bar-
hanera. enn K S a n d m C 4 

GIARDINO (Tel. tMJM) 
Franco ricclo r li pirata Bar-
hanera. con F Sancho C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
l.'nrgla del poiere. con Y 
Montand PR *4-4 

HOf.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 85IJM) 
Amore mio a iutami , con A 
Kordi X 4 

iMTERIAinNE N. 1 (Tele-
fano 8M.745) 
Mill* pecrai l . nea*«j«« Tlrtn 

(VM 18) DO 4 

IMPER1ALCINE N. Z (TeJe-
fono «74.«tl) 
*al ««»• faoevk Btadl* alto 
d«nne? con H Berger C 4 

KING 
La doftna scaHattA. eon M 
\ 1111 s \ 4 .^ 

MAESTOSO (Tet. 78C.086) 
I hi J 111 ic 11 . c ' r S ^ I I J I J h a i I 
c h l u t o ' e n n I. \"an ( l>e f A 4 | 

MAJESTIC (T«L C74JM) 
I m m i n e n t * r iaper tu r» 

MAZ2IM (TeL U1.M2) 
Franc.i ricfi.i e ll pirata Rar-
h a m - r j e n n F S . i ' i c h o <" 4 

METRO DRIVE IN (Telefa-
n o 84IJWJU3) 
I-hi jmic . i . c°e S a h a u . hai 
ch iuso ' con ! ^'aIl Cl« ef \ • 

WETKOTOLITAN (T. • « # * • ) 
l invc \ i t tutta auda* c o i M 
C Huccelta (VM U ) a 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
II c lrco. con C (.'li.iphn 

t' 4 4 4 4 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 3 5 ) 

I.'isola del le svedes l , con K 
Dhimant A 4 

MODERNO 8ALETTA (Tale. 
ton* 4MJSS) 
I na Mill'altra c>n J S^ro' 

i v v M I n ^ 
.MONDIAL (Tel. 834.876) 

riuusuru esti\a 
NEW YORK (Tel. 718271) 

II r o m m i t t a r i u pepi- >u;i V. 
ToKna7/ i DA 4 4 

OLIM1MCO ( T e l . 302.635) 
Vedn nudo. con N Manfred! 

C 4 

Li* a lgU alM appalaBe • * -
H I H al ttt«41 del ttlaa 
e o r r t i y g « » > 
g v a a t * 
g t s a r l i 
A B A l 
C at Cavte* 
DA B D l M g M 
DO a D t w a m r t a 
DR m D r a a a M t l M 
Q • Oiai l* 
i f s Mafteal* 
8 • tMlt l l 
BA at gavttrtM 
Bi t ai 

•*g«amtet 
• 4 4 4 * 4 • 

+ < * • • • attiaa 
• 4 4 • »•«•• 

4 4 • dlMret* 
4 • tM«lacre 

• M If as vletat* ai mi. 
Mti at u i«al 

PALAZZO (TeL 48.56,431) 
Ahterix e Cleopatra DA 4 4 

PARIS (Tel. 754J88) 
L> prtgtonttra. con E Wiener 

(VM 1A) DR 4 
PASQUINO (Tel. 5036**) 

Yellow fubmarlne (in origi-
n:ile) 

QtATI'Rf FONTANE (Telefo-
no 480.119) 
To', e morta la norma, con 
R J.oveloW BA 4 

QLIRINALE (Tel. 462J58) 
L'albern di Natale , con W. 
Holden DR 4 

QU1RINETTA (Tel. 670i>12) 
I due monrtl dl c h a r l x , con 
C Robertson DR 4 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
II commiMarlit f*rpe, con U. 
Tognaz / l SA 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Hutch Casaidv. con P N e w . 
man DR 4 4 

REX (Tel. 864.165) 
Una auU'altra, con J. Soral 

(VM 18) O 4 
RITZ (Tel. 137.481) 

Hutch Cassldy. con P N e w 
man DR 4 4 

RIVOLI (Tel. 4*0,883) 
II ccrve l lo . con J P B e l m o n d o 

ROUGE ET NOIR (T. 684^5) 
Femlna ritlena, con P Leroy 

(VM 18) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ben Hur, con C J!c«ton 
*M 4 4 

R O X Y ( T e l . 870.504) 
La d o n n a sea rial 1*. c o n M. 
Vitti 8 A 4 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Fhl a m l c o . . c e gabata , hal 
chtuKn. con L Van Cleef A 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 ^ 8 1 ) 
II dl to piu veloca del Heat . 
con J f iarncr C 4 4 

S I P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 
B a r h a t l * . con T. Hill 

(VM 14) DR 4 4 4 
TIFFANY (Via A. De Pretta • 

Tel. 462.390) 
Fel l ini Saryrtcon, con M. 
Potter (VM ia> DR 4 4 4 

TREV1 (Tel. 686.619) 
I.a itnniia icariaita con M 
V i m 4% ^ 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Mlllc peccati.. nemina virtu 

(VMi 181 D O 4 
UNIVERSAL 

7. - L'orjria del potere, con 
V Montand DR 4 * 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Chi amico... c> Sabata hal 
chluso! con L Van Cleef A 4 

Seconde visioni 
A C I M A : La 13 a verg lne , con 

L. Barker (VM 18) G 4 
A D R I A t I N K : I 4 del pater N o 

stro, con P. Vi l laggio C 4 
AFRICA; Gli tmhrogl lonl . con 

W C h i a n C 4 4 
AIKONF: Uarrlnicu, con A 

Stein-a (VM 1«) A 4 
A L A S K A : Grand Prix, con 

Montand (VM 14) DR 4 
A L B A : t i l l anni Impon lb l l i . 

con L) Nivcn g 4 
A l . t K: King Kong A 4 
A M R A 8 C I A T O R I : MUle aqutle 

su Krelstag, con C. Ceorge 
A 4 4 

AMHRA JOVINELLI-. II dl to 
phi ve loce del Wcit , con J. 
G.irner C 4 4 e rivi»ta 

ANILNK: It lungo ll corto U 
gatto . con Fianchi - Ingraas la 

C 4 
A P O L L O : Le amant l dl Dra-

cula , con C Lee DR 4 
A ( | 1 I H : Top senvaitlon, enn 

M de Bel leroehe 
(VMI 18) P R 4 4 

A R M . D O : L'uro dl Mackenna . 
con ( i . Peck A 4 4 

AKt iO: OgDuno per te , con \'. 
Hcfl in A 4 4 

ARIF.L: Tle lo glal lo, con O-
Pe<k A 4 

AHTOR: J e r r y t i l m o , c o n J. 
l-ewix « A 4 4 

A U G I S T I ' S : Funny Girl, con 
H Streisand M 4 4 

AUREI. IO' Fehrenhel t 4M. con 
J C'lirmtie DR 4 4 

AI'RF.O: I n d U n a p o l l i p i t ta tn-
fernale . con P. N e w m a n B 4 

A C K O R A : Mayerl lug , con O 
Sharif DR 4 

A l ' S O N I A : j erryas lmo , con J 
L e w H g A 4 4 

AVOKM): Dove o t a n o le aqui-
le, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
BF.LfttTO: Funnv G|r|, con 

Stre i sand M 4 4 
BOITO: II g iorno pi A lungo. 

con J W a y n e DR 4 4 
BRAHiL: O r a una vol ta 11 

We«t, con C Cardinal* A 4 
BRIftTOL: r 'era una volta 11 

Went, con C Cardinale A 4 
B R O A D W A V : Jerryai lmo. con 

J. Lewis BA 4 4 
C A L I F O R N I A : Franco Cleclo 

t II pirata Barbanera, con 
F S a n c h o c 4 

CAflSIO: I vlehlMghl, con T 
Curtia A 4 

CA8TFLI .O: IJI Innga flla dl 
croel . con A StefTen A 4 

CLODIO: O d l n « « t u l U terra, 
con F. GrUber A 4 

COl.OMADO: GII I n b r o f l t o n l . 
con W. Chlari C 4 4 

C O R A L L 0 : I magl larl . con A 
Sordl (VM 16) DR 4 4 

C R | « T A L L O ; r e r a u a a v e l t a 
II W H « , con C. Cardinale 

A 4 
OFLLF M I M O a r : Tre htotele 

per r e t a r * , con T. Hunter 
A 4 

D M , V A g r C L I . O : II 1lto ne l la 
piaga, con K. Kinaki DR 4 

FILMSTUDIO 70 
Via atoffiJ Orti aTAJilMrl 1/C 

(V. Luagaxa) t*i. 156.444 
Or* 1tvJ» - WU» - tU» 

CINEMA 6SPRESSI0NISTA 
TEDESCO 

IL MOSTRO 
Dl DUSSELOORF 

di FRITZ LANG (1930 V.O.) 
coo Pater L*rn 

avaa^gaavgavakaaaHBapaagaBiaiiaa 

D I A N A : Franco Cirrio t il pi
rata Barbanera. c.-n ¥ Qui 
che A 4 

DOR1A: Inghiltrrra nuda 
(\ M UO 4 

EDELHE1SS- I h.-rr^tti vrrdi 
CBPEKIV: Seraftno , :. \ Ce-

lcntan.i \ M i >\ + 
ESPF.RO' Il fanta.sma dfl pi-

rata Barbanera. c i-i T .-^n-
i l m \ 4 

rAKN'ESE: I na lunva hla di 
crooa, con A aiefTen \ «. 

( i l l LIO CCBARC: 11 m>rce-
narlo , con F. Ne; .> \ 4. 

HOLLYWOOD: La ma*.> d.-'.Ia 
\ e n d e t t a , con K Moiita.nar. 

* 4 
IMPERO: II buuno il h /u' tu |1 

eattlvtt. con C E a e t v o o d 
(VM :*> A 4 

l K D t ' K O : Garruago. con A 
StefTen (VM 18) A 4 

JOLI.1 • Kunnj Girl, c m I 
Stre isand M 4 4 

JONIO: La battajclla di XI« 
mo. con J Wayne \ • • 

L E B L O N : «« lo contro Koma 
eon P Lerov "»>l * 

LI 'VOR: II d u o nel I ̂  p i m 
eon K Km^kl DK 4 

M A D I S O N : I <irWa«gl. c .1 P 
Fond.i (VM !S\ DR 4. 

MAHBIMO: II d l to nel la piaga 
con K Kin*ki t)K 4 

N E V A D A : I niotorizzat:. con 
N. Manfred) C 4 4 

N I A O \ R A : Paaaa Bartans . e 
1'oaabra delta tua mortc . cir. 
J Cameron 4 4 

N t ' O V O : Funnv Girl c n n B 
Stre isand M 4 4 

N I O V O O U M P I V : Due o tre 
c o i e che t o dl lei . con M 
Vlady 

P A L L A D I U M : Zincara . con B 
Solo B 4 

PLANKTARIO: Pendulum, .-or 
O Peppard O • 

PRENEBTE: F u n n \ Girl, cnn 
B. Streisand M * 4 

PRIMA P o R T A : Tenderlv . c.ir 
V LlM (VM H ) B 4 4 

P R I N r i P E : La bamhnla dl 
p e n a , con D Ameche 

(VM H> O 4 
REVO: II gattnpardo (-0:1 B 

Lflncaoter DR 4 * 4 4 
R 1 M . T O : Non t lrate il di.ivnln 

per la coda, con Y Mont.ind 
(VM 14) SA * 4 
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Cla, con F Prcxoat 
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1 P L E N D 1 D : Montrcristc- 70. 

con M Auclalr v 4 
TIRRENO: II d l to plii ve loce 

del We«t, con J Carner 
r 4 4 
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Solo M 4 
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no, con J. Gar'tvo V 4 
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bra. con R Hudson A 4 

VIRTTJB: l o due flclle tre va-
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Le cittd 
I detentori-del potere locale hanno sabotato 
una iniziativa architettonico-urbanistica di grande interesse 

Nel cuore di Padova 
non c' e posto 

per un museo «vivo» 
La mcredibile vjcenda del progttto Sacripaati 
Noiis cbe aveva viatf il cancorso bandito dalla 
amministrazioiie di cantro-sinistra sotto la 

spinta della opposizione di sinistra 

Mostre 

Sculture recent i iff Alik Cavaliere 
esposfe o Roma 

La natura 
in serra e 

Fuomo f uori 

PADOVA, ottobre, 
Come sari il nuovo Museo 

padovano? Chi ne sU pre-
siedendo la realizzazione? 
Quali presupposti culturali 
lo ispirano? Non c da atten-
dersi risposta ad interroga-
tivi il cui solo fonnularai 
riassume 1'incredibile para
bola di una vicenda cbe re-
stera iscritta fra le pagine 

{>iu amare e deprimenti nel-
a vita di una citta. 

Alle soglie delle ferie 
estive, la maggioranza di 
centro-sinistra del Consiglio 
comunale ha difatti appro-
vato la delibera di Giun-
ta che affida all'architetto 
Franco Albini l'incarico di 
eseguire il progetto esecu-
tivo del nuovo Museo. Co-
si, con un prowedimento 
meramente amministrativo, 
quasi si trattasse delTappal-
to di una paviroentazione 
stradale, si chiude definiti-
vamente un discorso che 
appena un paio d'anni fa 
l'impegno e la lotta delle 
force culturali non solo cit-
tadine avevano affrontato 
aprendo un capitolo nuovo 
nella storia di Padova. 

Bisogna ripercorrere cro-
nologicamente tutte le tap* 
per per capire il misfatto 
che si e consumato. 1964: 
il Vaticano chiede di rien-
trare in possesso, dietro ri-
sarcimento al Contune, del-
l'edificio annesso alia Basi
lica di Sant'Antonio dove, 
ormai inadeguatamente, e 
ospitato il Museo civico cit-
tadino. II Comune, che ha 
la pocsibilka di riscattare 
dal demanio statale I'area 
di una caserma in piazza 
Eremitani, accetta la pro-
posta. L'area degli Eremi-
tani pud considerarsi il cuo
re artistico e culturale del-
la citta. L'antica chiesa af-
frescata dal Mantegna, con 
i chiostri dell'ex convento 
addossati al lato sud, chiu
de infatti il polmone verde 
dei giardini pubblici, i qua
li accolgono la cappella de
gli Scrovegni con il ciclo 
giottesco, e i resti della 
storica arena romana. L'idea 
di costruire qui la sede del 
Museo risale del resto ad-
dirittura al secolo scorso. 
E la si ritrova nel piano 
regolatore del 1955. 

Ma quale Museo? Subito 
si apre questo interrogative 
Non certo ad opera della 
Amministrazione comunale, 
che vede il problema in ter
mini burocratico-ammini-
strativi: quante migliaia di 
metri cubi di spazio occor-
reranno, quanto verra a co-
stare il nuovo edificio. II 
Sindaco in persona si pre-
mura di far circolare la 
singolare nota di una rivi-
sta cittadina in cui si af-
ferma che per progettare 
il nuovo Museo bastano i 
tecnici comunali con la con-
sulenza, al piu, di un esper-
to! Ma le forze dell'opposi-
zione di sinistra in Consi
glio comunale, esponenti 
universitari, gli ordini de
gli architetti e degli inge* 
gneri, circoli e gruppi cul
turali hanno ormai ingag-
giato una serrata battaglia: 
il trasferimento del Museo 
in piazza Eremitani dovra 
essere 1'occasione per dota-
re Padova di un centro vi
vo di cultura, di un'opera 
•rchitettonicamente degna 
delle tradizioni della citta. 
Mentre la Giunta nomina 
un proprio consulente, 1'ar-
chitetto Franco Albini che 
ritroviamo ora a conclusio-
ne nella vicenda quale pro-
gettista ufficiale, si rivendi-
ea formalmente un concor-
so internazionale di idee. 
La Giunta di centro-sinistra 
e una parte della maggio
ranza Impegnano su questo 
punto una avvilente batta
glia di retroguardta, finch* 
debbono ccdere, almeno par-
zialmente. Nell'ottobre 196S 
viene indetto infatti un 
eoncorso a carattere nazio-
nale. 

Un anno dopo, nell'autun-
no 1967, la commiasione 
giudicatrice, composta da 
un gruppo di uomini di 
cultura di grande prestigio, 
dichiara vincitore del eon
corso U progetto che fa ca
po agli architetti Sacripan-
ti e Nonii. E' un progetto 
che auacita entusiaamo tra 
le forte culturalmente piu 
avsnzate della citta, e che 
ottlene una vastiaaima eco 
di consenii e di comment! 
da parte di architetti, urba-
nisti, riviite tpecializxate in 
Italia • fuori. Si tratta cer-

di un progetto 

< insolito > per un museo, 
una grandiosa struttura do
ve si vuole creare uno spa
zio continuo, immerso nella 
luce grazie a gigantesche 
vetrate, in un rapporto vi
vo, immediato, fra il pub-
blico e le opere esposte. 

C'e chi grida alio scan. 
dalo. Chi ritiene troppo « ri-
voluzionario > inserire una 
simile struttura nella cor
nice storica degli Eremita
ni, come se il merito del-
l'urbanistica di ogni tempo 
non sia quello di aver crea-
to opere che parlino il lin-
guaggio della propria epo-
ca e non quello del passa-
to. E subito si scoprono di-
fetti persino grotteschi di 
« funzionalita * dal punto 
di vista strettamente < mu-
seografico >. La cosa piu 
sorprendente, incredibile, e 
che sia proprio l'Ammini-
strazione comunale che ha 
premiato il progetto Sacri-
panti a far proprie tutte le 
riserve e i motivi di ostili-
ta. Ha inizio cosl un lento, 
occulto, inespresso sabotag-
gio. Dapprima si richiedo-
no « approfondimenti • sul 
problema della «funziona
lita ». Sacripanti e i suoi 
collaborator! li forniscono. 
A questo punto, quel la 
Giunta che pretendeva di 
far progettare il Museo al 
proprio ufficio tecnico non 
si sente piu sicura nemme-
no del giudizio dell'autore-
volissima Commissione na-
zionale da essa voluta per 
il eoncorso: e sottopone il 
progetto Sacripanti al pare-
re del Consiglio superiore 
delle belle arti. Cosl, sul-
finire del 1968, ci si pud 
eoprire dietro questo pare-
re, che risulta negativo: il 
principale motivo addotto 
dal Consiglio superiore del
le belle arti si riferisce pe-
raltro al fatto che il museo 
nella zona degli Eremitani 
contrasterebbbe con la de-
stinazione di tale zona a 
verde pubblico prevista dal 
Piano regolatore. Come se 
questa zona non fosse stata 
indicata dal Comune stesso 
ai concorrenti. E come se a 
Padova ben altre c gravi 
violazioni del piano regola
tore — e non per opere d'ar-
te, ma di volgare specula-
zione edilizia — non fos-
sero avvenute in questi an-
ni! 

Nulla viene risparmiato 
per svilire e umiliare la 
grande idea del museo «vi
vo ». Finche, nel dicembre 
1968, la maggioranza di 
centro-sinistra, con una de-
cisione squalificante, non 
l'abbandona del tutto. 

Intanto, il consulente ar-
chitetto Albini, nominato 
ancor prima del eoncorso 
del 1966 e rimasto sempre 
in carica, continua a stu-
diare. E sturiia una siste-
mazione del museo ancora 
e sempre nella zona degli 
Eremitani. ncgata dal Con
siglio superiore delle belle 
arti. Nel marzo di questo 
anno, la Giunta impone una 
delibera per una spesa di 
435 milioni destinata alia 
ricostruzione e restauro dei 
chiostri attigui alia Chiesa, 
precostituendo in tal modo 
(pur negandola, ovviamen-
te) una soluzione per il mu
seo che proprio li dovra 
essere costruito. 

Infine, a giugno, ecco lo 
lncarico ad Albini. Di cui 
gia si conoscono le idee, 
anche se esse non vengono 
sottoposte al vaglio di al-
cuna Commissione di espcr-
ti ne tanto meno a quello 
del Consiglio superiore del
le belle arti. In base ad 
esse, il nuovo museo do-
vrebbe comprendere parti 
diverse fra loro: un corpo 
di fabbrica nuovo, i chio
stri rcstaurati, persino un 
anonimo, meschino edificio 
dell'ONMl che fungeva da 
asilo d'infanzia. I'er giunta, 
la demolizione degli inter-
ni e l'utilizzazione dello 
spazio ricavato dalle € ca-
sette di via Porciglia *, an-
tica dimora dei frati degli 
Eremitani: < uno dei po-
chi nuclei storici architet-
tonlco-urbanistici sopravvis-
auti alio scempio sciagura-
tiaaimo che Padova ha in 
questi ultimi vent'anni su
bito », come afferma il pro
fessor Lionello Puppi, sto-
rico deU'architettura e del-
1' urbanistica all' Univeriita 
di Padova, in una sua pole-
mica lettera aperta al Sin
daco. 

Mario Pmi 

Optra di Cavaliere alia mettra di Roma 

Intomo al 1960, con le lm-
maginj liriche delle Metamor-
fosi e con 11 racconto urba-
no delle Awenture di G. B., 
dopo una primitiva esperienza 
realista cbe volgeva in quo-
tidiano popolare la mitica 
umanita mediterranea di Artu-
ro Martini e Marino Marini, 
la scultura di Alik Cavaliere 
ha raggiunto una tipicita ap-
prodando a un naturallsmo 
spettrale, neometaXisico lo si 
potrebbe anche dire, e nutri-
to da una complessa esperien
za plasties di gusto e di tec-
nica fra espressionista, dada 
e surrealiflta. 

EJppure, par quanto note e 
lnconfutabili siano le sue im-
magini della natura, e con 
emozione che si visita a Ro
ma questa mostre. Nelle stan-

ze dello Studio d'arte di via 
Condotti 85 ci si aggira dentro 
una foresta artificiale di fiori, 
trutti, piante, sterpi, rami aec-
chi. Tutto meaao in bronzo 
da uno aetUtora poattoo, vita-
le ma malinconlco. E, inten-
diamocl, e un aftiata della 
citta che da forma col calco 
dal vero e con la plastica 
pura a questi vegetal!, magari 
un poeta della citta ironico 
e desolato ma non un pate-
tiuo nostalgico del pae$ag?i-
smo dell'arte tradizionale e 
impressionists, II «olima» 
poetico della mostra e quello 
di una serra della fantasia 
plastica e deH'invenzione poe
tics; serra tenuta verdeggian-
te da un tecnico esatto, tn-
telligente, materialista e inna-
morato della materia, anche 

Schede 

Maramad 
II primo del due racconti 

lunnhi di Antonio Meocci, quel
lo che da il titolo al volume 
(Maramad. Roma, Barulli, '69, 
pag 1H4, L. 2.000) risale al 1940 
e, dopo una movimentata sto
ria di stesure successive, e 
tomato infine alia versione 
originaria salvo alcuni adat-
tamenti formali. Di quel tem
po assai lontano porta i se 
Eni inconfondibili, di un tem
po in cui il neoreallsmo sta-
va cercando una sua lines 
che conosceva anche l Lirlsmi 
vittoriniani e forse ancora i 
residui del realismo niHgico 
bontempelliano e alvariano e 
certe non dimenticate p-igine 
di Silvio D'Arzo. 

Lo stile di Meocci — to-
scano, sodale in gioventu di 
Geno Pampaloni che ora pre-
mette al volume un'affetruo 
$a quanto acuta presentazione 
— si accosta proprio a qiie-
sto versante della narrativa 
Italians fra gli anni 30 t 40. 
Maramad e un postiglione rea-
lissimo e favoloso nello stes
so tempo, che si muove ooo 
la sua carrozza in Jungo • in 
largo per una Maremma cbe 
11 ricordo porta all'autore at-
traverso lo schermo di una 
certa tenerezza giovanile che 
accentua, anche per il oaesag-
gio, gU aspetti luminosamen-
te visivl e quasi fiabeschi. Su 
questa vena la fantasia di 
Meocci si sbrlglia in una in-
ventivita sciolta da preclsi im 
pegni contenutisticl, che ha la 
felicita in se stessa, inche se 
1 fatti che accadono sono ob-
biettivamente importantt, 

Accade anche, tra t'aitro 
che scoppi una rivoluzione e 
Maramad si uccida, ma nep-
pure questa violenta intrusU> 
ne del motivo politico spoata 
l'accento tutto fantastico del 
racconto; essa perO sta a inrii-
care un interesse che Meocul 
non intendeva tiuscurare e 
che, accantonato nelle succes
sive redazionl di Maramad 
pot rifiutrtte, si esprime ora 
nel racconto Norma che in 
questo senso, come suggensce 
l'autore, pub considerarsi la 
prosecuzione e il eomple'a-
mento del precedente. 

Anzi, questa volta una :v)r 
ta di premessa polemica co-
stituisce un vero e proprio 
intervento politico in prima 
persona; poi il racconto prtn 
de il suo avvio e registra, r!-
spetto al precedente da cui 
lo separano addirittura alcu
ni decenni, una novita nelh 
persistenza. Perslste cioe la 
vocazione dl Meocci ad una 
produzione fantastica sovrab-
bondante, ma mentre in Ma
ramad essa si esplicava Httra-
verso il generarsi dl ilbere 
invenzioni, qui costruisce in-
vece un racconto a piu piani, 
dove il ricordo, il desideno, 
il sogno e la realta si tnse 
guono e si intrecciano in un 
abile gioco che dimostra co
me i lunghi lntervalli rhe 
Meocci lascia trascorrere nel 
suo lavoro dl narratore r.on 
gli impediscano perb dl te-
nersi aggiomato nel gtistl e 
nelle tecniche del narrare. 

9» r * i . 

un po' terribile net suoi in-
nesti, nelie sue combuiazioni 
fra calco e plasties, nei suoi 
trapianh da chirurgo, nella 
sua pittura ael bronzo alia 
maniera di Giacometti, 

Ed e una natura fatta riger-
mogliare dagli aterpl • one 
dk frutti mistenosamente opu-
lenti e giganteschi tali da ge-
nexare attrazione e repulsio-
ne assiemo come cosa ai no-
stn sensi ignota. C'e anche 
nella mostra — fra le scul
ture piu nuove — una spe
cie di scheletro di forma uma-
na costruito con tanti fram-
menti vegetal! calcati dal ve
ro, forma che sta seduta con 
la bizzarria poetica di un 
ufantasmait di Magritte. C'e 
poi a grandezza naturale, 
chiusa in una celletta traspa-
rente una figura femminile 
seduta davanti a un oespu-
glio che ha maturato grandi 
e coloratissime mele. La .fi
gura e formata in plastica 
traiparente e lascia intrave-
dere, a mo* di arterie e vene, 
cavetti elettrici rosai e az-
zurri. 

Su questo falso paradiso ter-
restre cade una fine piogge-
rella che viene recuperata a 
circuito chiuso e Che torna 
a caaere. Qui Cavaliere sui-
la Imea plastica dell'eredita 
dada e surrealists, da Gia
cometti a Stenvert, da Emst 
a Sutherland, ironizza ama-
ramente sulla forma umana 
in tempt di capitalismo in-
dustnale e tecnologico. Ctosl 
da questa falsa foresta nun 
viene fuori un'idea di opulen-
za, di terra «viridans» ma 
pmttosto un'idea desolata dl 
secchezza, di raondo spento 
cui piii che una serra non 
e consentito, di aridity umana 
della vita. 

II risultato plastico oi fa sen-
tire fino alia spettralita e alia 
fissita archeologica delle citta 
morte la perdita d'una dimen-
sione esistenziale e storica. Lo 
stesso stupore mio-nostro 
di frente a queste piante di 
bronzo e un segno di quan
to ci abbia fatti estranei al
ia natura, a noi stessi, la 
citta borghese e il modo di 
vita borghese. Ho parlato di 
fissita archeologica perche 
questi vegetal! non si potreb
be mai vederli e toccarli co
me se fossero pietriftcati in 
carbone ma sempre come re
sti della storia umana. 

B quando si esce dalla mo
stra questa pienezza di fore
sta archeologica ci fa senti-
re piii aggressivo II deserto 
della strada fitta di gente e 
coperta di automobiM. La fo
resta di Cavaliere ci ha la-
sciato uno spaesamento. Ha 
scntto nel 1965 Alik Cava
liere in occasione della sua 
prcsenza alia mostra Alterna
tive Attuali a L'Aquila: « Dal 
"Giochi proibiti" alle "Meta-
morfosi", dalle "Awenture dl 

Notizie 
La ••ttlma edition* dtl 

pramlo tRIccards BenfloHoi 
tar* dedicate, per II 1970, 
alia peetle. L'cmmontart 
dal srwnlo A Waaat* In lira 
S69JM ad • indlvlilbila. II 
Pramle sara aatafitale II 
gioriM t aprlla 1971 ($. Mlc-
carda) ad un'asera dl •«• -
•la di autara vlvanta, di pra* 
fartnia glavana a agll laltl 
dalla carrtara lattararla. La 
coniaone avvarrA In Mllana 
In luaoa che varr* Hmpairl-
vamanta camunkato a ma«« 

tlampa. La opare concorrtn-
II do v ran no eitara stale adl-
ta dal IS oannalo 1MI al 
IS gannaia 197t, data ultima 
par I'invia, Varranne pra-
•a In contidarailona la tala 
opara raccolta In voluma. La 
anagnailan* dal Pramlo ta-
r* fatta a magolorama. II 
pramiato dovra accattara an. 
tra S giornl dalla comunlca-
ilana, pena la dacadansa. 
SI fa rlchlasta ad autorl ad 
adltarl che deilderlno Invla-
ra opera, dl rltpeftara I 

ttrminl di pubblkaiona • 
di inviara diacl copia, Indl-
rlnando alia Segratarla dal 
Pramlo iRiccardo •onnallo>, 
plana Sraffa n. t • Ml 3a 
Milano. La opara Inviata non 
varranno railihiit*. Praildan-
ta orwrario dal Premio a 
Ranio Bonflgllo. La alurla 
a coal compotta: Luciano 
Cafagna, Carlo Clpparrona, 
Lulgl Dal Grotto Deatrerl, 
Franco Floraanlnl, Ciullano 
Cramigna, Enrico Plcanl, 
Lulgl Sllarl, Carlo tfalnar, 
Giorgio Tlnanl. 

G. B." alia "Natura generan 
te", racconto, in scultura, ne-
gh anni una storia, una sto
ria che si evolve, muta e di-
viene, si complica e si aggro-
viglia, per chiarirsi di tanto 
in tanto, con delle sommarie 
esemplificazioni: il personag-
gio di G. B.; la mela; l'al-
bero; la scatola; il vetro e 
lo specchio, ecc.». 

Uno dei primi uicontrt del-
1'uomo con la natura (con se 
stesso), nella citta capitali
sts, Cavaliere l'aveva realiz-
zato con l'omino piccolo-bor-
ghese delle « Awenture dl G. 
B.». Ma m quella sene di 
sculture avvemva questo: noi 
si vedeva questo omino per-
duto e che non si riconosce-
va fra immensi pomi e gi
ganteschi sterpi, ma si restava 
ai di fuori a contemplare la 
penosa sorte di un altro uo> 
mo da un punto di vista ab-
bastanza sicuro. Tutto som-
mato si assisteva a uno spet-
tacolo del paraco altrui. Ora 
col gigantismo delle forme at
tuali lo spettacolo non c'e piu 
e Cavaliere ha messo noi os-
servatori nelle condizioni del 
suo vecchio personaggio Gu
stavo B. e ci si trova den-
tro la scultura, coinvolti nel
la monumentalita e noi non 
siamo il monumento e non 
Si « canta u nulla di noi. 

Lo scultore e a un suo mo-
mento di racconto che egh 
direbbe di aggrovigliamento: 
la sua operazione poetica e 
allarnustica. E' come se per 
lungo tempo si fosse vissuti 
in uno spazio chiuso ma si. 
euro tale che le cose farm-
liari le riconoscevamo anche 
sol tanto al tatto, ad occhi 
chiusi. Ora il paesaggio e 
cambiato, lo spazio e diver-
so e le prime sensazioni, 1 
primi movimenti sono di pa-
nico, di angoscia, di smarri-
mento che spinge a voltarct 
indietro per trovare subito dei 
sicuri punti di nfenmento. Di-
co la venta dicendo che mi 
sono commosso a senti re con 
le dita la dolcezza della su. 
perfice d'un petalo, ncavata 
a calco, d'uno di quei bel-
lissuni e tristissimi Hon di 
bronzo finti nel bicchiere di 
acqua. Percepiamo una real
ta spezzata, non unitana dl 
uomo e amblente, di forma e 
spazio; restifuita alia vita del 
cosmo dalla nostra estraneita 
la natura ci appare < mutan-
te » dall'antico seme e accen-
na a diventare, per nostra 
mutilazione di sensi e di idee, 
o per follia sterminatrice im-
pertahsta, terroristlca, ornda, 
irriconoscibile. E mi sembra 
che lo scultore alia fine dica 
questo: e ben altro uomo quel
lo che potra ristabtlire una 
nuova proporaone umana, 
creare una nuova meraviglio-
sa naturalezza del rapporto 
con le cose, con un t'rutto, 
con una stagione, con lo spa
zio della nostra vita e della 
nostra esperienza. 

Certo questa foresta di Ca
valiere ci ridicolizza nella no
stra abltudine a porta re cia-
scuno in testa U proprio mo
numento e a darci da fare 
per metterlo In bronzo o in 
pietra prima o poi. Ma l'lro-
nia e lo scetticiamo. quando 
in sostanza sono del ceppo 
della leopardiana « Ginestra », 
sortono 1'effetto psicologico e 
poetico di stimolare l'uomo a 
crescere in proporzione del 
cosmo e della storia e gli tan-
no aentire come rami secchi 
la retorioa umanlatica • la 
centralita mitica umana, na-
zionale, raeslale e, se voleta, 
prlvilegiata di olaasa. 

Dario Micacchi 

Rat - Tv 

Controcanale 
CONSIGLI UTILI - Fra le 

rubnche che hanno ripreso 
da qualche giorno le loro esi-
biziom settimanali nella fa
scia mertdiana, e anche In 
auto, curata da Gabrtele Pal-
mien con la consulenza di En-
zo De Bernart e Carlo Mana-
m. Ma, attenzione. In auto non 
soltanlo sembra una esatta co
pia della trasmissione — ab-
bastanza piena di difetti — di 
cui ci siamo occupati anche 
I'anno scorso; e una copia. 
1 programmi fin'oggi presen-
tati e quelli annunciati per la 
prossima settimana sono in~ 
fatti una < replica > di quelli 
che gia il pubblico ha dovuto 
subire in altre « ore di pron
to », co si come conferma — 
oltre la memoria — anche U 
settimanale ufficiale della 
RAl-TV (sia pure con un ri-
chiamo invisible ai miopi). 
Perche questa «replica»? 
Siamo di fronte ad un altro 
dei tanti misteri organizzativi 
della RAl-TV; anzi di fronte, 
potremmo dire, ad una soria 
di truffa del telespettatore co-
ttretto a pagare per un pro-
dotto gia consumato (sarebbe 
come se un settimanale ri-
pubblicasse, a distanza di un 
anno, una propria inchiesta 
senza mutarne una virgola. ma 
evitando di precisare chiara-
mente ai suoi lettori che stan-
no acquistando un prodotto 
che hanno gia pagato e « con
sumato » una volta). 

La faccenda, tuttavia, non 
merita rilievo soltanto per i 
suoi aspetti di « correttezza »; 
ta segnalata, infatti, soprat-
tutto perche dimostra che ge-
nere di « attualitd » siano abi-
tuati a fornire certi settima

nali televisivi: o, piu in gene-
rale, quanto anonimi e prefab-
bricatt siano tanti spettacoli 
della RAITV. Si ha una con 
ferma, infatti, che I'ente ita-
liano cresce all'ombra della 
mancanza di idee e del disim-
pegno piu assoluto. fingendo di 
affrontare t vari probiemi che 
interessano — in un modo o 
nelialtro — il paese ed in 
realta, rifriggendo sempre IM 
stesse storielle. Si veda, ad 
esempio. I'ultt'mo immero di 
In auto: e vecchio di un anno. 
oggi; ma, vorremmo dire. 
era gia vecchio di dieci anni 
quando e stato trasmeiso la 
prima volta come novita asso-
luta. L'inehiestina rosa sul pal-
loncino che controlla I'alcooli 
smo dei guidatori; le sbiadite 
osservazioni sulla necessitd di 
un piu rigoroso esame di pa-
tente; t consipli utili per im-
parare a frenare sono, infat
ti, esattamente Vopposto di 
quel che dovrebbe dire un set
timanale televisivo che, ispi-
randosi all'automobile, affron-
ta uno dei probiemi piu com-
plessi di una societa altamen-
te motorizzata come la nostra. 

Non dire per non dire, e evi 
dente che le banalitd $i pos-
sono ripetere senza far danno 
a nessuno; fidando fors'anche 
sul fatto che un settimanale 
fatto di sUenzi sui probiemi 
concreti non pud lasciare — 
anche su quelli che I'hanno gin 
ascoltato — una gran traccia. 
Ma, ci pensate?, di questo pas-
so potremmo anche « replica 
re * almeno i tre quarti delle 
trasmissioni televisive. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
12,30 CORSO Dl INGLESE 

1$,0* CICLISMO 
Da Como, Adriano Da Zan tagua il Giro dalla Lombard!* 

17,00 PER I PIU' PICCINI 

Le awenture dell'orso Dick 

17,30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Capitano Kidd, di Franchi, Mantagazza a Salvinl: quinta 
puntata; b) I duo ortetti lavatori 

11.45 LA GRANDE BARRIERA CORALLINA 
Documentario di R. Mason 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronacha del lavoro 

20,30 TELEGIORNALE. 

21,00 CANZONISSIMA 1949 

22,15 UN VOLTO, UNA STORIA 
Dovrebbe andare In onda questa sera la puntata che pre
sents, tra I'altro, Sergio Tofano nelle vetti del famoso 
Bonaventura 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL LIRICO 
II tenora Alvino Matciano « il soprano Margharita Robert! 
cantano brani di Verdi, Puccini, Rossini, Trenet, Massenet, 
Rota. Orchestra diretta da Danilo Berardinelli 

22.05 BREVE GLORIA Dl MISTER MIFFIN 
Replica dal teleromanxo interpretato da Cesco Baseggio a 
diretto da Anton Giulio Majano 

Radio 
VI SEGNALIAMO; La stagione della paura, radiodramma di 

Luigl Malerba (Radio 3", ora 22,30) — Regie di Ottavio 
Spadaro. Tra gli interpret!': Arnaldo Ninchi, Franco Spor-
telli, Cesarina Gheraldi 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, », 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; > Cor-
so di lingua tedesca; »,30 Mat-
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 8,30 Le cantoni del mat-
tino; 9,0a Musica slop; 8,30 Le 
canzonl del mattino; 9,04 Mu
sica a immagini; 9,30 Ciak; 
10,05 Le ore della musica; 11,15 
Dove andare; 11.30 Le ore del
la musica; 12.05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,3* Lettere aper-
te; 12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Ponte 
Radio; 14 Trasmissioni regiona. 
l i; 14,40 Zibaldone italiano; 15,45 
Schermo musicale; l i Program-
ma per i ragazzi; 14,30 Incontrj 
con la scienza; 14,40 Mondo 
duemila; 17,10 Piccolo trattato 
degli animali in musica; 17,45 
Orchestra diretta da Paul Mau-
riat; 18 Gran varlela; 19,20 Le 
Bone in Italia e all'estero; 
19,25 Sui nostrl mercati; 19,30 
Luna-park; 20,1$ II girasketchas; 
21 Fantasia musicale; 22,10 In
tervals musicale; 22,20 Compo
sitor! Italian! contemporanel. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30,11,30, 12,1$, 
13,30, 14,30, 15,30, H.JO, 17,30, 
18,30, 19,30. 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Biiiardino a 
tempo di musica; 8,13 Buon vlag-
glo; 8,18 Pari e dltpari; 8,40 
Signori I'orchestra; 9,05 Come a 
perch*; 9,15 Romantica; 9,40 
Chlamate Roma 3131; 10,40 Bat-
to quattro; 11,3$ Chlamate Roma 
3131; 12^0 Trasmissioni regio
nal!; 13 Bentornata Rita; 13,35 
Ornella per vol; 14 Camonitsi-
ma 1949; 14,05 Juke-box; 14,45 
Angolo musical*; 1$ Relax a 45 
glri. Cicllsmo; 15,15 II personag
gio dal pomarigglo: Lletta Tor-
nahuoni; 15,18 Dlrattar* Frlti 
Lthmann; 14 Pomarldiana; 17,25 
BolleHIno par I navlgantl; 17,40 
Bandlera gteda; 1I4S Aparttlvo 
In musica; 18,55 Sul nostrl mer

cati; 19 Serio ma non troppo; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 II 
Gattopardo, di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa; 20,50 Italia che 
lavora; 21 Canzonistima 1949; 23 
Cronach* del Meuogiorno; 23,10 
Chiara fontana. 

TERZO 

9,30 W. A. Mozart; 10 Con
certo di aperture; 11,15 Musi-
che di scena; 12.10 Universita 
Internazionale; 12^0 Florilegio 
madrigalistico; 12,35 Intermezzo; 
1345 Concerto dei violnista Zino 
Francescatti; 14,20 Giulio Cesa-
re. Musica dl Georg Friedrich 
Haendel. N*w York City Opera 
Orchestra a Core dir. Julius Ru-
del; 17 La opinion! degli altri; 
17,10 Corso di lingua tedesca; 
17,35 Gil Import dal Ch'l-tan e 
del Oar a Qultal. Conversazione; 
17,40 Jazz oggi; 18 Notizie del 
Terzo; 18.15 Clfre alia mano; 
18,30 Musica laggara; 18,45 La 
grande plate*; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 2045 Divagazloni mu
sical!; 20,45 Concerto tinfonico, 
diretto da Lorln Maazel; 22 II 
Giornale del Terzo; 22,30 Orsa 
minore. La stagione doll* pau
ra. Radiodramma di Lulgl Ma
lerba; 2340 Rivlsta della rlviste 
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AW1SI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a Oablnett* Medic* p*r le 
dlagnotl * cur* dell* i sol* t dlttun-
tlonl • debolatx* tetsuali 41 nature 
nervosa, psichica, endocrln* (neu-
r*st*n|a, defklense eetsueli). Consul-
tationl e cure repute pre nrntrhnoni*!!. 

Dolt. PKIM MONACO 

letter* 

Via del Vtwtnali, M . nat, 4 
(StaxloM Termini) • Orert* 1-11 • 
la-IPt teerivh t-10 - TeL 47.11.10 
(Non el curana vonaraa, aelle ecc) 

•ALB ATTUA HPABATI 
A, Caa*. BttM 1M1> dal 1S-11-M 

Cosa fare perche 
abbia successo 
il sindacato CGIL 
nella scuola? 

Caro direttore, nel momi*-
to della riapertura dell'anno 
scolasttco mi pare opportune 
denunctare ancora una tolta 
la sttuaztone smdacale della 
Scuola media, dominata pur-
troppo dat sindacatt corpo-
rativt dell'lntesa (ex F1S j . 
quelli, rtcordiamoto, che re-
clamarono I'mtervento repres-
stvo della polizia all'epoca del 
i'occttpazione dealt tstituti. Cio 
che stanno facendo anche at 
tualmente U SASMl. d SXSM 
e compagnta... prolificante e 
vergognoso; e la cosa tragi-
ca e che esii hanno trovato 
nel mmistro della PI Perron 
Aggradi un duciltsstmo ese-
cutore. 

L'lntesa, lungt tial propurre 
soluzwm sta pur linutale di 
rmnovamento, st batte perche 
tutto proceda come prima. 
Prendtamo un esempio recen-
te: essa e amvata ad estgere 
(con qualt vantaggi per gU 
msegnanti che da anni cosli-
tuiscono U « bracctuntato del
la scuola » e jactle tntutre.'j, la 
emanazione dei bandt di eon
corso a caltedra con il vec
chio e squaltfwatisstmo stste-
ma che ha data come risul
tato la formaztone di 140.000 
fuori ruolo. 

E' gtunto tl tempo dt rom-
pere il quasimonopolio del
l'lntesa attraverso un' azione 
capillars di senstbtlizzaztone 
del mondo della scuola e del-
Voptnione pubbhea da parts 
delle grandi Confederaziont 
e specialmente della CGIL-
scuola, che trovt a Itvello po
litico it sostegno delle forze 
democratiche e progressiste 
che vogliono una scuola nuo
va per una societa nuova. 

L'umca via, w credo, e quel
la per il sindacalismo confe
derate, di porst in coraggiosa 
alternattva all'lntesa. senza se-
guirla, come talora (orse e 
accaduto, su un terrenu so-
stanzialmente concorremtale 
per obiettivi di i carta ait 
tola: 

Grazie dell'ospttalita 
ARNALDO MUSTI 
(ViarecRic- Lucca) 

Puo essere accaduto taJvolta che 
it sindacato scuola CGIL abbia as-
aunto posizlom simili a quelle 
dell'lntesa (non certo quando gli 
« autonomi » apprnvarono gl'inter-
venti polizieschi contra gli studen 
tl); va detto per6 che da quando 
esiste, 11 sindacato ha cercato di 
presentarsl con una propria line* 
e dl proporre agli insegnantl pro-
spettive d'azione smdacale non cor-
pr^atlva e coerenti con un dtse-
eno strategico dl mutamentl nella 
situazione della scuola. 

II successo de) sindacato CGIL 
dipendera da due (attori che de) 
resto si condizionano reciproca 
mente: 1) la chlarezza tdeale e dl 
linea, alia cui precisazione *• au 
splcabite che 11 prossimo congres-
so dia 11 necessario contribute 2) 
la capaclta dei suoi tscritti e dei 
dtrigenti di fargli assume re un 
carattere di massa 

E" chiaro lntattl che di tronte 
agli altrl sindacatt e al governo 
occorre avert) la forza contratiuale 
e 11 prestigio necessario perche la 
funzione del sindacato CGIL non 
si esaurisca, nel glusto e necessario 
rifiuto del compromessi tra mini 
stro e difensorl d'interesst corpo-
rativi, ma sia quella d'una forra 
orgmnlxzsta accanto alle altre for 
ze che milttano nel sindacatt di 
classe e capace di guidare gl'iiv^ 
gnantl elementarl e medl nella 
lotta per nuove condizioni dl vita 
e dl lavoro in un'altra scuola (g o j 

Un costante invito 
ai compagni a leg-
gere «I'Unita » 

Caro compagno direttore, 
ho let to I'tnvito che hai ri-
volto a compagni e lavorato-
n a leggere il nostro giorna
le. Giusto quello che diet. 
perche se t lavoraton com-
prano quelli borghesi, ftntsco-
no col finanztare proprio chi 
e loro nemico Questo tuo ap 
pello conferma una mta opi-
nione: e cto$ che tanti compa
gni non hanno ancora una 
maturita politico ed ideologi-
ca tale da indurli a leggere 
la stampa del partito e non 
quella dei padroni 

Forse sarebbe opportune 
che ognt giorno, a fianco del 
la testata. si pubblicassero 
sintettche ma significative fra-
si come: «Contadini, operai, 
pensionati, studenti, questo 
e l'unico giornale che difen-
de 1 vostri interessi. Leggete-
lo e (atelo leggere! ». Oppure 
altre frasi, rivolte esplicita-
mente ai lavoratori che quel 
data giorno sono in lotta; per
che soltanto su I'Unita pos-
sono trovare Varticolo ad ea-
si dedicato, un articolo che 
ti dtfende e non che li attac-
ca o li calunnta come puo 
accadere sul giornale bor
ghese. 

Penso che tantt compagni 
verrebbero stimolatt nel loro 
amor proprio, rwedrebbero il 
loro indirtzzo di lettura, at 
accorgerebbero che devono 
smettere di finamiare la stam
pa dei padroni e di alimen-
tarsi ad una ideologia qua-
lunquista. 

Scusa del dtsturbo, caro di
rettore, ed abbiti i miei saluti. 

ANDREA ANGELERI 
(Alessandria) 

Dalla Mongolia 
Sono uno studente mongo-

lo e imparo la vostra lingua 
senza insegnante Da poco ho 
cominciato a leggere tl vostro 
giornale I'Unita Ancora non 
ho relaziont con nessun ita 
liano e pertanto roglto tare 
corrispondenza con un giot-a 
ne del vostro Paese (ragazzo 
o ragazza). Aspetto con im 
pazienza' Con nspetto 

GURBADARIN PURVE 
T Sciudan 

Avagc Vlan Bator <Be> 
pubblick Popolare Mongol*.) 
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Do Gerbi (1905) a Van Springel (1968) 
19*5 O H M 
1944 B r u c i l i * 
t**T Oorrlgen 
1*99 raber 
ItOO C U B I U I Q 
ISIS M l rh r l r t to 
1911 Pellssler H 
I t l Z O r l u i 
ISIJ pelUi ier H 
1*14 nord in 
19IS Bellanl 

I 9 i t Torricelli 
1917 Tfcjro 
1919 Bellenl 
1919 Glrarnengo 
I999 9»elieelertl 
1991 Olrardenga 
19*1 Glrardeage. 
19M Bntnero 
1914 Brunero 
19fS Biada 
1914 Biurta 

1991 Biada 
19*4 Bottoni 
1999 Fessati 
19*0 M O T * M 
19)1 B l > * a 
1919 Megrlnl 
1911 Mrasootesl 
l t M Ooerra 
19» Mollo 
19*9 BortkJI 

141» Bini 
1914 d o t i l i 
1919 Barial l 
1949 Bori oli 
1941 Birr i 
I N I Blol 
IMS Birci 
194* Cuppl 
IU1 toppi 
1949 Coppi 

1949 Coport 
lf****44aal 
IMI Booot L. 
1941 aftaardt 
I9M Ukmél 
I9>4 Coool 
199» M u l i 
I9M Darrlgaae 
ItlT Bonchlni 
19S« De*llM>ls 

1999 Va» I M * 

IMI t M t o a t 
1999 D« Boo 
1993 De Boo 
1994 Motto 
1999 tlmpeon 
1944 Gimondi 
IMI Bltooil 
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• ITOSSI MOTTA • CIMOMDI I tra m*a«l*rl favoriti Il profilo oltlmotrico del Gira dolio Lombardia 

OGGI IL GIRO DI LOMBARDIA, LA «CLASSICA» DI CHIUSURA 

Gimondi, Motta o Bitossi ? 
Bruschini - Battistutta 

stasera per il « nicol or e» 

Assente il belga AAerckx il pronostico parla 
italiano: la corsa dovrebbe passare fra i tre 
« big » che tra l'altro sono in gran forma 
(vedi le ultime corse) 

A TTENTIA 
DANCELLI! 

Stasera (ore 21.15). al Teatro Massimo di Anzio, Bruschini 
darà la rl\Incita a Battistutta mettendo In palio dopo cinque 
mMl il titolo del snperwelter Bat tut imi , 31 anni, è 
a una «volta decisiva della sua carriera. Sconfitto per ferita alla 
undicesima ripresa oel orlato Incontro il friulano ha avuto dalla 
Federboxe la posatomi* di riscattami, e stasera, c'è da cre
derlo. si presenterà sul ring lo ferma perfetta, deciso a rag
giungere quel traguardo che 4 sempre «tato nelle sue aspirazioni. 

Ila parte sua Massimo Bruttami, t i amai, imbattuto dopo 1 
•enti Incontri da professionista disputati. 4 slouro di conservare 
Il titola e di «aro spettacolo davanti al proprio pubblico a Farò 
un grosso match — ha dotto l| paglie ansiate —• Voglio dlaalpare 
le Incertetre che la mia procedente presiailone può aver lasciato 
nel pubblico, s e riuscirò — come eredo — a spuntarla su Battl
stutta, un avversarlo ohe Stimo molto. Inoltrerò la afida per II 
campionato d'Europa della categoria al vincitore dell'Incontro 
fra Rettlni e Piaskowy in programma a novembre Nel .sottoclou 
danna affronterà Baldi Quattro Incontri fra dilettanti (Qslletti-
Lamusta, David-falamesc*, Dt Carlo-Vlesto e Cappelli-Nardi) 
faranno da contorno al due match fra «prò* . Nella foto: 
nmvscniNi 
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/( Ali Jan a Palermo 
senza Rosato e Lodetti 

Dopo 11 trionfo sttH'Rstudlantes 11 Mllan sta * leccandoti « le 
ferite, mentre Bocce, preoccupato per II • tour de force • che 
attendo il •diavolo*) (duo mesi veramente Infernali con II cam-

5tonato, la Anale Intercontinentale t le qoallflcasloni della Coppa 
ri campioni) tira le somme della violenta notte di San giro 

Il tecnico sorrido tranquillo quando pensa al tre gol di van
taggio con otti dovrà affrontare 11 " retour-matrh " nell'Inferno 
delia e Bombontra * di Buenos Aires, ma subito si rabbuia 
appena gli aooennate al * press» • di quel tre goal, un press» 
che potrebbe Inciderò sul cammino della squadra In campio
nato. un presso ohe parla di sette Infortunati: f,odettl. Rosate. 
Rognoni Prati. Fogli. Blvera e Cudlclnl. I primi due apeclal-
hiente sono stati duramente • segnati • dagli avversari e domani 
non potranno giocare a Catania (campo neutro) contro 11 
Palermo Pertanto. Rocco allineerà contro | siciliane cudlclnl, 
Anqulllettl. sohneUtnger, ftaatln. Malatrail, Trapattnni: «or
marti, Fogli, CoMlbla. Blvera, Prati Rosato e l.ndettl dovreb
bero riprendere gli allenamenti lunedi o martedì e saranno 
sicuramente disponibili por la partita di ritorno con gli argen
tini (tf ottobre) mentre dubbia rimane la disponibili)* di Mal-
dera. un giocatore ohe In una partita Infuocata come s'annun
cia Il «ritorno* di Buenos Aires avrebbe potuto tornare aaaol 
utile: Il rogane 4 tuttora Inglenontbllt per la nota distorsione 
alla caviglia e a parere del medico no* potrà tornare ad alle
narsi prima di diesi giorni 

Dal •ostro inviato 
CINISELLO BALSAMO. 10 
Qw$to sole, questo autunno 

dolce, la campagna, le col
line e i laghi che ci aspettano 
domani, sembrano un invito a 
prolungare ti momento dello 
addio, ma la gente del cicli
smo è stanca, terribilmente 
stanca e il giro di Lombardia 
sarà la fine di un incubo, o 
pressapoco. Caro e vecchio 
Giro di Lombardia che nei 
tempi passati lasciaci il rim
pianto dell'ultimo capitolo di 
una bella storia: adesso an
che tu sei di troppo perchè 
le truppe sono in guerra da 
metà febbraio, e mi doman
do il numero dei superstiti che 
sbucheranno sulla pista di Co
mo. Domanda lecita, pertinen
te. vedere per credere, le 
cifre del '68: partenti 142. ar
rivati 27 

Con tante corse, hanno ro
vinato anche le classiche. 
Rinsaviranno? Dubito, nono
stante i ritocchi, i faffliefti al 
Giro e al Tour, un'inezia. Dice 
bene Adomi: alla stesura del 
calendario devono partecipare 
i delegati dell'associazione cor
ridori. Ciò significherebbe de 
mocrazia, senso pratico, colla
borazione. Rodoni ha aperto il 
discorso e sa benissimo cosa 
fare per continuarlo. Tipi co
me Levitan vanno ridimensio
nati. Batta col supersfrutta-
mento dei ciclisti. Hanno for
se la pelle di tamburo? 

La lingua batte dove il den
te duole. Ma i una splendida 
giornata. U pomeriggio dorato 
pare una carezza sul volto di 

?Mesti ragazzi scavato dalla 
atica. facciamo uno sforzo 

e gustiamoci il fascino della 
ultima «/Ida che sì svolgerà 
lungo un tracciato proibitivo: 
7(it chilometri e cinque salite 
(Sormano, Ghisallo, Balisio. 
Passo D'tntelvi, Schignam). 
ansi sei perchè il S. Fermo ad 
un tiro di scioppo dal traguar
do ha la sua importanza, ti 
gioco vate però la candela. 
Chi vìnce il e Lombardia », 

totip 

1. C0MA> 

t. CORSA: 

1. CORSA i 

4. COMA: 

S. COMA: 

». CORSA: 

1 1 
« 1 
1 1 
1 1 
1 
1 
1 x 1 
i 1 1 
1 i 
R 1 
1 
1 

Ieri sera al Palazzotto dello Sport 

Emo Petriglia e Lamagna 
vittoriosi prima dol limite 

t S & A i - J ^ l l ^ ft_ _ — ^te*e. .< «•«. >**.». I A K I L > . I . . I L 1 » - * *' t a l l i . » a a>a>B>B>»>B>B>B>B>>XSW-*na^nt̂ a^M^^^Bn>>^^B#^^M^BM__^ Petrigna ha conquistato Ieri 
aera una nuova vittoria bat-rndo li francese Martin per 

o al settimo round 
Dopo avere atterrato l'avver

sario al terso tempo con un 
crochet sinistro al mento, ti 
romano ha « cercato • In spetta
colo per la plstea nello ripre
se sur cesai ve (rischiando sa un 
palo di brutti destri al viso) 
dando modo a Martin di ripren
dersi con un attento « lavoro » 
di sinistro Ma quando Petrl-

f lta ha cominciato a forse re 
aftinno per Martin 4 arrivato 

Il tempo della puntatone (quin
ta e stata ripresa) e poi il mo
mento della sconfìtta h o t a 
r del settimo round allorché 
ha amento rll difenderai dall'In-
cattante bombardamento a due 
tnanl dell'italiano 

• • • 
La aerata 4 Indiata con 

due scontri tra novlil nel pri
mo Il « mosco » Frsnchl l'h» 
spuntata su Usai, nel secondo 
Il superwelter Spina si 4 Im
posto a Cittadonl. un ratfaano 
dotato di una straordinaria ca
rica agonistica ma sanai pia 
grossa del rivaio sui piano 
tecnico 11 primo scontro fra 
profcweionlMi rn vano di fronte 
Guerrino C'a»amonlcn e Cesare 
Rosei, due welter • in corca di 
notorietà I ha •puntata di mi-
aura Il furbo « gitano • 9u un 
Rotai tento, indeciso (uhi e» 
ivsass usato quel suo Interrai 
IwMle 

& 
tinietrot) e vuoto di 

Ito dopo il napoletano 
:ona (superiore In allungo, 1 

velocità, intelligente tattica e 
temperamento agonistico) ha 
dominato II romano Del Clelia 
Uueet'ultimo al terso tempo 4 
ststo messo k d da un cro
chet sinistro e da quei momen
to non ci ho csplto più niente. 
mi può consolarsi pensando al
l'arbitro che ci ha rapito an
cora menu Cntena merita di 
essere rivisiti contro un av
versarlo divi'* sua le« atura 

Nel aottoc**)u ^amagtia ha 
liquidato Dcpauw per k n silo 
•radere della tersa ripresa con 
un crochet sinistro si fegsto 
Lo prime due riprese avevano 
vitto I due pugili eqtilvolersi 
su un plano di mediocrità poi 
l'Italiano ha accorciato le di
afana* colpendo al bersaglio 
«roteo e si 4 capito aubltn che 

lepauw non sarebbe andato 
lontano 

4). V . 

PROFM9IONttT! 
il welter 

M, SI we 

11' SI Piuma ' Catta* .kg 
) l i Napoli b Dot Ai 

(kg. IT.T491 Ti A 

Caaemoulca (kg. 
sa b. Rosei (kg. 

punti In tal . 
lume Catta*, .kg M 

Napoli b Dal Citilo 
al punii 

In ~M1. 
Ptai modi' I^maaraa (kg, 

V1.999) di Napoli b, Depauw 
(kg 74.J99) di Parigi per do 
ai tarso round. 

Posi leggeri- Petriglia (kg. 
(ll.tM) i l Boat* b Martin 
(kg. 9f,Mt) di Parigi per k 4.b 
al "-* ~" " 

Vincono Upopofo 
lordi il t PutMu 

MILANO. IO 
Lupopoio, pudriu e Manieri 

hanno co|lr»|nnsto stanotte 
nuove vittorie «ul ring milane
se Ecco II dettaglio tecnico 
della riunione Welter»: Val-
secchi b Trivellato per ab
bandono 9 l'ai" della prima ri
presa 

PROFK-tRtONIATI 
Leggeri: Meraviglia (Kg no e 

TO0) b D'Orasio (Ttg M>.lon> m 
punti In (1 riprese 

Pesi medi- Romeral 171 m/0) 
b Murgla (71,100). al punti In 9 
sHe^Pandasn 

Pesi Uggerii Puddu (no eoo) 
b Miller (91.400) per k o a 
ria" delia settima ripresa 

Peti Marnimi: Baruttl (99.700) 
b Pauatlnho (91^06) al punti in 
otto riprese 

•«net eggertt Loeopolo (44 
e MO) b FTavtano (99,900) per 
k o tecnico a r4o" dell'ottava 
ripresa 

arricchisce, migliora o aggiu
sta il bilancio. 

Non c'è Merckx e U prono
stico parla italiano a giudica
re dalle recenti prestazioni 
di Gimondi, Motta e BifosM. 
Ln mete fa non avremmo pun
tato una lira sui nostri cam
pioni. oggi il maratoneta Gi
mondi. il levriero Motta, il re
dimo Btrofsi e l'imprevedi
bile Dancelh possano soste
nere il confronto a testa alta 
con i forestieri. Dei quattro. 
U meno in palla è Dancelli 
che ha lavorato molto nell'ar
co della stagione, più di Bi
tossi e naturalmente di Motta 
che ha l'aspetto del siononno 
e va raccontando di aver tro
vato la guarigione nel tocco 
magico di una donna, nei 
massaggi della signora Alber
ti. ma tornando a Dancelli, 
fresco di matrimonio, e sem
pre matto, stravagante, impe
tuosa, è scontato che si misu
rerà in una delle ti/e sparate. 

<f Pedalano gli italiani », ha 
detto Poulidor a conclusione 
della Coppa Agostani. Si, pe
dalano. non sono fermi, apa 
ttcì come nei mesi di agosto 
e settembre il primo squillo 
di tromba l'ha dato Gimondi 
a Pontedecimo, il secondo 
Motta a Bologna. U terzo Bi
tossi a Listone, e se pure do
mani saranno protagonisti di 
una gara libera, efficace, tale 
do soffocare la rivalità paesa
na, noi dwremmo divertirci 
Ai quattro citati, forse s'uni 
rà qualche piccolo gladiatore. 
arrampicatori come Panìzza 
e Beroamo. come il vecchio 
Moser, come Michelotto e Pri
mo Mori, oppure Boifava e 
Balmamion. 

E' un percorso selettivo che 
piace a Gimondi, specie di lo
comotiva a motore: è la cor
sa ài Bitossi. vincitore nel '67 
e secondo nel '68, e Motta 
vanta il trionfo del '64. Sia
mo eccessivamente ottimisti?: 
stiamo ipotecando il rerdefto? 
No Ricordiamo bene i risul
tati da febbraio ad oggi, ri
cordiamo che i belgi hanno 
dettato legge negli avvenimen
ti primaverili con Merckx 
(Milano-Sanremo, giro delle 
Fiandre e Uegi-Bastogne-Ue-
gi). con Godefroot (Parigi 
Roubaix) e persino con Huy-
smans (Freccia Vallona), e 
nella recente Pariai-Tours è 
spuntato Van Springel, quel 
Van Springel che in qualità di 
vincitore del e Lombardia > 
1988 occupa il primo posto nel
l'elenco degli iscritti. 

Dunque, per i nostri cam
pioni sconfitti sui vari fronti, 
quella di domani sarà un'oc
casione da prendere al volo. 
Lasceranno un buon ricordo? 
Assente Merckx dimostreran
no di essere loro I pili forti9 

Van Springel, Godefroot, Pin-
geon, Poulidor, Janssen, Van-
denbossche, Delisle, Agostino 
e Van Loop spiccano nell'elen
co dei settanta forestieri, un 
elenco che nasconde altre car
te pericolose, da non sottova
lutare. quindi attenzione pri
ma di cantar vittoria il libro 
d'oro insegna: negli ultimi 
dieci anni, gli stranieri ci 
battono per ( a 4. 

Avremo certamente una 
grande selezione, un arrivo di 

fiochi, se non addirittura io-
itario. Secondo logica, i più 

quotati incroceranno i ferri 
nella tona di Parlezta, al chi
lometro MO, ma occhio a chi 
vorrà attardare in anticipo, 
ocrhln ai guastatori, al bel 
pi dell'ulfima leva (Monstre, 
per esempio). Gli schemi fissi 
possono Inoarmar*. sorprende
re, deludere. A domani, 

Olno Sala 

l'Australia travolgo 
Il Giapponi (1M) 

SEUL, IO, 
Nelle prima partila del tor

nati triangolar9 di calcio di 
Seul valevole par la qualifica-
•ione 9 Ile fase fliwki della 
Coppa Rimet 1170 ch9 ai dispu
terà in Meaaico, l'Australia ha 
battuto il Giappone per 111 
(1-1). 

Salo la febbre dell'attesa per il « derby » tra Napoli e Roma 
— * — e m n -

ORARIO NUOVO GRIPPAUQO 
' . i N ! 11 A I 

Napoli : caccia a l biglietto 
e a f far i d'oro Debutta con la Tevere 

tosi «er core ile Roma» 

A 34 anni suonati GIACOMINO LOSI più conosciuto come a or 
coro do Roma » debutterà oggi alle Tre Fontano nello file dalle 
Tevere Roma contro II Sorso, por II campionato di Serie C 
E' sempre triste il declino di un campione: più triste ancora 
quando ti tratta di un giocatore buono, onesto, torlo e corretto 
coma Giacomino. Speriamo che l'affetto degli sportivi romani 
aiuti Loti a superare II difficile momento e a trovare delle 
ore felici anche nel campionato minore nel quale si appresta 
a debuttar*. (Nella foto: LOSI) 

Nelle prove per il G.P. Roma 

Servoz-Gavin 
il più veloce 

Prime prove lori pomeriggio 
a VaJlelunga dove domani ai 
correrà il Gran Premio Roma 
di formula 2 ultima competi-
alone del Trofeo Europe.. 

Sugli scudi ServoE-Guvln, 
ohe divide li comando della 
clHSfilflna rle\l'« Europa a con il 
tedesco Hahne L leader del
la « Matru » ha girato piti vol
te 'ul filo del record della 
6Nm, detenuto dall'Italiano 

rambilln ohe lo etabill l'an
no scorso con la Dino Ferra
ri girando In l'16"2/10 * poco 
prima della fine doli* prove 
e nutrito a migliorare per 
ben due volte, prima di un 
solo decimo e succeeetvarnen-
te di ben geo decimi di as
condo 

E non e tutto. Bervoa-Oa-
vta ha chiaramente dato l'im-
prenslone dì no» aver fona
to neppure negli ultimi girl 
allorché al è trovato • lotta
re oon Rindt che riene indi
cato come il favorito nume
ro uno di questa prova. 

Rindt ha tallonato Servoz-
Uavin DO; alcuni gin poi è 
rimanti) rhstanrl&to di oltre 
un centinaio di metri. 

Buona rimpreaalon* ohe ha 
fornito anche Pier* ev i ra te , 
nha ai volante d\ una Dt To
maso ha pur* girato piti vol
te au tempi aaaai vicini al 
record della piata dlmoetran* 
do eoa) ohe lf mena» meooani-
oo a sua dlapoalalangj è alta
mente competitivo • ohe do
mani nella rutretta lotta dot 
piloti che e cofltend*rar*ìo la 
vittoria (ServoaOavln, Hindt, 
Hahne. Bell, De Adamleh, che 
Ieri In prova non ha forante 
ecoeomvamerrt*) a kart anohe 
lui ateurasnant*. 

Da Adamiot ooftw abbiamo 
detto, non ha fonato troppo, 
dando llttiprsjaalong di voler
ai Unii***) ad BoosAtuar* la 
sua f i* doverosa dltnatatohaB 
M oon m piata; forte l'italia
no tenterà oggi, nella teoorv 
da toma*» di pravi, la oon-
ouidta di un tstnpo eh* BOB 

io pontM nelle prime posizio
ni di puiteii/a. 

Buono £ sUiio anrhe 11 « la
voro » di Francisc. un giova
ne Pilota che dehuttPrà ln for
mula 2 per diversi giri 11 
radami ha sfrecciato «.ul filo 
dell alti; ritmo, poi noie tec
niche '.'hanno coatretto a fer
marsi Al IKX L« sua « ma-
tre » è stai» fatta provare au-
bito a Servir Uavin, fermato 
per lu blv>gna e il capo squa 
dra ha conlermato il difetto 
demuneiaUi da Francisci- foree 
por i b*i?moÌ della « matra e 
la nottata è finita ln bianco. 

Le prove continueranno og 

G ooTi minio alle ore 9..10 per 
. formu.a 8,0 ce e alle ore 

14,30 per le macchine di for
mula 2 

•. b. 

L'URSS mondiolo 
di sciabolo 
a squadre 

l.'WASV 10 
(.Unione Sovietica ha conqui 

stato il titolo di campione del 
mondo di «eia boi a a squadre 
battendo in finn le la Polonia 
per 9 2 

Da parte SUA l'Ungheria ha 
battuto l'Italia per 9-1 in un 
incontro per il terso e quarto 
posto, la clasRiflie del torneo 
di sciabola • squadre pertanto 
e la seguente: 1) URSS, 2) 
Polonia. .1) Ungheria. 4) Ita 
Ile. 5) Romania, 6) CI lappone 

E' cominciato frattanto il tor 
neo di spada individuale al 
quale sono iscritti TV concor 
renti in rappresentante di 21 
neiiani, divisi in 12 gironi eli
minatori. Nel primo turno è 
stato eliminato l'Italiano Pia 
cella, mentre tutti gli altri ai 
SUITI si sono qua lince ti tre i 
4* partecipanti «I fecondo tur
no eliminatorio. 

per i «bagarini» 
Giocherà o no Altaf ini ? - La Roma a Sorrento 
Dilla •ottra rtdaiioB* 

NAJPOU, 10 
Helenio Herrer» ha sempre 

amato Sorrento. Almeno da 
quando l'ha visto per la pri
ma volta. E non tappiamo 
elargii torto. Ma sarebbe uite-
restante sapere da quando è 
cominciato questo amore, co
me ha scoperto Sorrento, 
perche la predilige per le 
aquadre da lui allenate. Che 
Sorrento, difatti, sappia sog
giogare col suo (ascino la gen
te è un conto, ma che riesca 
ad affascinare anche l'allena
tore di una squadra di calcio 
che ha da badare più alla 
funzionalità ael servizi e Sila 
rapidità degli spostamenti an 
mene cedere al rapimento esta
tico di certi panorami, è tut-
t'altra cotta Sta di fatto co
munque che Herrera ha sem
pre portato a Sorrento le sue 
aquadre in vista di un mooc-
tro da disputare al sud. 

Lo hanno forse attratto gli 
aranosti, o la distanavv^ \.M»ta 
del mare, o Capri ad un Uro 
di schioppo, o il soie abbon
dante. o non si tratta piatto
n o di un fatto scaramanti
co che, irrazionale finché si 
vuole, ha tuttavia tanta pre
se, sugli uomini, e non soltan
to su quelli che, come dispre
giativamente si suol tutln-
tendere, si tntereaaj.no d*... 
calci? 

Comunque sia la Roma ai 
allena a Sorrento. Eppure tra 
tanta quiete il « mago » si ma
cera. Vuol sapere notizie di 
Altafuru. Gioca o non ploca 
questo maledetto brasiliano? 
Lo chiede a tutti, E tutti, a'-
largano le braccia. Perchè a 
Napoli al è capito l'ariti fonti, 
e sulla presenza di Altaiinl 
non si dice né si. né no. 

II dubbio di Chiappelia qual 
è? E' questo Altarini è un gio
catore al quale non si rinun
zia. ma se dopo un quarto 
d'ora non re la fa? Posta que-
sta eventunlità non conviene 

di più mandare in campo la 
formazione vittoriosa di To
nno? Perché ae Altafini do
vesse giocare, U sacrificato 
non potrebbe essere altri che 
Barison, il quale in questo 
periodo è in buona forma. E' 
stato di fatto scartato da 
Ohiappella uno schieramento 
di attacco cosi composto: Man-
se mai , Juliano, Banson, Al-
tafmt, canai. Scoprirebbe trop
po il centro campo. E a Can-
zi, ora che ha segnato la pri
ma rete, bisogna dare fidu
cia. Indisponibile Montefusco 
non c'è che Improta por so
stituirlo nel particolari eom-
piti che assolve il titolare. 

Dunque, considerato anco
ra che Nardin è indispoiubl-
le, e che Panzanato rientrerà, 
la formazione dovrebbe esse
re questa: Zoff, Monticolo, 
Pogliana, Zurlini, Panzanato, 
Bianchi, Manservist, Juhano, 
Altaflnl, Improta, Oerui. 

Se Altaiinl giocherà. E Ba-
rison in panchina. Altrimenti 
Bari#on al «entro dell'attacco, 

L'ansia di notizie di tter-
rera, pertanto, continua. PVU 
ottimisti 1 suol uomini. Pe-
trelli conosce bene Manservi-
si, e non lo giudica pericolo
so. Peirò si astiene da qual
siasi commento, ma sa che 
Herrera aspetta da lui un'al-

totocalcio 

Bari - Vlctnta 1 x 
Fiorentina - Cagliari 1 x 
Inter - Broscia 1 
Juve • Torino x 
Latto • Sampdorla 1 
Napoli - Roma x 2 1 
Palermo • Mllan 2 
Verona - Bologna 1 x 2 
Oenoa • Como 1 
Modena • Varese t 
Reggina - Mantova x 2 
Padova - Legnano 1 
Samb. • Alcoli « 1 

tra grande prova. Cordova, che 
sopportava Herrera coma gli 
occhi sopportano il fumo, 
ora ha cambiato disco, e non 
solo ne riconosce i meriti, 
ma lo giudica come il pro
prio ricostruttore, l'uomo che 
gli ha ridato coraggio e vigo
re fisico, volontà dt ai fermar
si e slancio atletico. 

A Napoli intanto s avverte 
già la presenza di folti grup
pi di romanisti. La caccia al 
biglietto aumenta. I bagarini, 
che sembravano scomparsi, 
sono rispuntati negli ambien
ti abituali. Solo che adesso, 
per gli acquirenti, e p.u dif
ficile orientarsi nella scelta 
dopo la macchinosa selezione 
di posta stabilita dalla socie
tà napoletana: tribuna d'ono
re (lire 10.OJ0), tribuna coper
ta, tribuna numerata, tribuna 
non so che, e cosi via per i 
distinti e per gli altri settori. 

Sulle comunioni del terre
no di gioco ci sono state no
tizie allarmanti dopo l'incon
tro di pugilato tra Benvenu
ti e s^ott. Certo, lo stadio 
San Paolo, q^Vh'salta legge
rezza concesso agli organizza
tori dall'incontro, ha ricevu
to un duro colpo per 1 dan
ni subiti. Poltroncine divelta, 
traversine di marmo infran
te, altre cose messe a soq
quadro. Ma interessa soprat
tutto il terreno di gioco. 

Beh! Diciamo la verità non 
era mai stato un gran che. 
Pesooia se ne lamentava con
tinuamente attirandosi l'osti
lità degli amministratori co
munali. Adesso è un po' j»>g. 
gio di prima. Ci sono molte 
buche, di più. Questo è tutto. 
Bisognerà vedere se dopo la 
richiesta informazione della 
Lega, che minaccia di dirotta
re altrove l'incontro con 1* 
Germania, si aspra fare in 
terno» a pome riparo ai gua
sti. Ma sempre un terreno in
felice rimane 

MichttU Muro 
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Mostrale dal corrispondente dell'» Ansa » a Mosca 

Le posizioni dell'URSS 
e della Cina secondo 

le valutazioni occidentali 
Cono si sarebbe svolto rincontro tra Kossighin e Cin En-lai — Abo

lizione dei trattati « ineguali » e rettifiche li frontiera 
MOSCA. 10. , 

L'ANSA ha diramato da 
Mosca, a firma del suo cor
risponderne Giuseppe Ca-
nessa. il dispaccio seguen
te. che sembra riflettere 
il giudizio degli ambienti 
occidentali della capitale 
sovietica sulle posizioni 
dell'URSS e della Cina do
po il recente documento 
diramato da Pechino sulla 
questione delle frontiere. 

L'analisi della nota cinese al 
governo sovietico dell'ottobre. 
resa disponibile oggi alle am
basciate di Mosca, fornisce 
l'impressione di un intervento 
molto polemico ma anche in
dicativo di posizioni abbastan
za costruttive verso un nego
ziato. La continuazione della 
guerra delle parole, pur nello 
svolgimento di un negoziato. 
sarebbe del resto la formula 
con col Chi En Lai avrebbe 
concluso fi vertice dell'll set
tembre con Kossighin. Nel sa

lutare il primo ministro dopo 
il colloquio. Ciu En Lai gli 
avrebbe detto, con enfasi: eb
bene. negoziamo. Ma la batta
glia ideologica continuerà. Noi 
la continueremo < per altri die
cimila anni >. Fonti bene in
formate hanno fornito oggi 
rivelazioni su quella che si po
trebbe definire la < sequenza 
umana » del vertice rosso di 
Pechino, da cui a quel che 
sembra sta per nascere un 
tentativo di attenuare attra
verso negoziati l'attrito. Ano 
a qualche settimana fa incan
descente. fra le due potenze 
comuniste Non appena disceso 
dalla scaletta dell'aereo Kos
sighin sarebbe stato investito 
da Ciu En Lai col consueto 
repertorio di accuse polemiche 
cinesi II primo ministro sovie
tico anziché replicare avreb
be bloccato Ciu En Lai con 
una formula di tipo « kenne-
diano »: lasciamo da parte 
quel che ci divide e ricerchia
mo punti dì possibile intesa. 

I « fenomeni negativi » 

provocati dal turismo 

Praga motiva 
le restrizioni 

nei viaggi 
Un commento del « Rude Pravo » 

sulla situazione nel partito 

Dal nostro) corris|Mkaaeate 
PRAGA, 10 

I * restrizioni ai viaggi del 
J " nei paesi occi-

•*Pm cittadini 
in'Cecoetovao-

obia —' decise dal governo fe
derale con delle «misure oc
casionali » — vengono giustifi
cata a Praga principalmente 
con «alcuni fenomeni negati
vi provocati dal turismo ». In 
primo luogo si tratta del com
mercio di corone cecoslovac
che quanto mai florido sul 
mercato nero dai momento 
ohe questa valuta non è con
vertibile. 

In altre parole ì cecoslovac
chi — pur di poter andare in 
occidente e comprare 1 pro
dotti che non trovano sul lo
ro mercato — portano con sé 
delle corone che vendono di 
contrabbando (10-12 lire a co
rona Invece delle 40 calcolate 
dalla banca di stato). I tu
risti occidentali giungono poi 
in Cecoslovacchia già ben for
niti di corone e quando ri
mangono senza non hanno 
difficolta a cambiare a] mer
cato nero ricevendo anche 800 
corone (invece delle ufficiali 
350) per ogni diecimila lire. 

Altro motivo addotto è quel* 
lo ohe fra 1 turisti occiden
tali ci sono « anche persone 
la cui attività ha una influen-
sa negativa sullo sviluppo po
litico interno». Questa after-
masione si ricollega alla te
si ufficiale secondo cui nu
merosi stranieri sarebbero sta
ti tra 4 fomentatori degli in
cidenti avvenuti lo scorso ago
sto. 

I * concessione dei visti per 
U e week-end» al confine con 
l'Austria è stata soppressa e 
d'ora in poi verranno rilascia
ti solo quelH motivati da « in
teressi politici economici e 
culturali o da serie ragioni 
familiari». Tutti gli altri vi

sti dovranno essere richiesti 
alle missioni diplomatiche ce
coslovacche del paese di ap
partenenza. 

Ponti ufficiai! hanno confer
mato che c'è stato un abuso 
negli inviti giunti dall'estero. 
che molti cittadini cecoslovac
chi si sono trovati una occu
pazione in altri paesi «senza 
preventiva autorizzazione del
le autorità cecoslovacche ». In 
pratica tutti i passaporti rila
sciati per motivi privati non 
sono più validi da ieri; quel
li per turismo potranno es
sere sfruttati entro la fine 
dell'anno, mentre quelli per 
affari saranno validi fino al 
30 novembre. 

Per quanto riguarda le ri
chieste di emigrazione — se
condo le dichiarazioni delle 
fonti ufficiali — saranno pre
se in considerazione solo quel
le il cui scopo è di riuntre 
una famiglia (genitori e bam
bini minori) per matrimonio 
con un cittadino straniero, 
oppure quelle presentate dal 
pensionati. 

Intanto il Rude Pravo, de
dica oggi un commento alla 
situazione esistente nel parti
to e parlando delle numerose 
sostituzioni avutesi a tutti 1 
livelli scrive che «se ne so
no andati quelli In cui si è 
persa la fiducia». Il giornale 
accusa poi di falso chi affer
ma che i mutamenti sono av
venuti sotto pressioni e che le 
misure prese sono in contra
sto con lo statuto del parti
to. Ad ogni modo il PCC sta 
attraversando un momento di 
travaglio e lo riconosce lo 
stesso giornale quando in un 
altro articolo scrive che « non 
è una cosa buona che alle ac
ciaierie Oletnent Gottwald di 
Ostrava 1*85% di quelli che si 
sono dimessi dal partito so
no operai ». 

Silvano Goruppi 

Una rivelazione di « Al Abram >» 

Rinforzi israeliani 
affluiti nel Sinai 

La misura è stata presa per far fronte 
all'accresciuta attiviti militare egiziana 

IL CAIRO, 10. 
I giornali cairoti danno og

gi grande rilievo alla opera» 
•ione militare compiuta ieri 
da 380 commandos sulla ri
va orientale del canale di 
8uea, occupata dagli israelia
ni. Al Akhbar scrive che il 
passaggio è avvenuto aensa 
ohe Il nemico ne avesse sen
tore e sta a dimostrare eoe 
le fona detta BAU sono oggi 
én grado di mtraprendere 
«patàeohl attacchi dietro le 
Une* nemJohe neHo stesso mo-
meato». Sul quotidiano Al 
Àlumm, ottra a queste infor-
BMaaoat, viene rivelato che 
Buon torse israeliane, com-
poete di due battaglioni blin
dati, ons divisione di fante
ria mecoanlsasta e di due al-
t« battaglioni, sono state re* 
oen temente dislocate nella pe-
aisoia dal «inai, in seguito 
ellltttenslflcsslone deus atti
vità militare della RAO. Sul
lo stano giornale e apparso 
sgjgl 11 settimanale common» 
• T dei tUistms. Bajkal, il 

quaie scrive che Israele si 
trova oggi nel Medio Orien
te nella stessa situazione pa
radossale che hanno incontra
to i nazisti in Europa e gli 
USA nel Vietnam. Lo stato 
ebraico — scrive Heykal — 
è destinato alla stessa scon
fitta aofferta dai due gigan
ti militari «perchè la ritira
ta è la sola strada aperta 
per una potenza che supera 1 
confini naturali della sua ca
pacità ». « L'errore più grave 
commesso da Israele è quel
lo di voler imporre la sua 
volontà sullo intero mondo 
arabo». 

n Presidente Naaser ha ri
cevuto oggi il Premier suda
nese Bebaker Awadallah di 
ritorno in patria dopo una 
visita nella HOT. 

Lungo il fronte orientale al 
sono succeduti attaccai di par
tigiani arabi, dalle alture di 
Qolan al mar di Galilea. Oli 
israeliani ammettono di aver 
avuto quattro fasto. 

E ha proposto gli ormai noti 
cinque punti per l'avvio del 
negoziato territoriale, la nor
malizzazione diplomatica, quel
la commerciale, la tregua po
lemica e il permesso di sor
volo del territorio cinese da 
parte di aerei sovietici diretti 
al Vietnam del Nord. 

Ciu En Lai. pur non assu 
mendosi impegni, ha mostrato 
di apprezzare la formula di 
dialogo costruttivo promossa 
da Kossighin. Migliorato il 
tono della conversazione, il 
primo ministro sovietico ne 
avrebbe approfittato per for
nire al collega cinese un'im
portante assicurazione: quella 
sulla « falsità » di voci circo
lante in Occidente secondo cui 
Mosca avrebbe considerato un 
urto preventivo per distrug
gere gli impianti atomici ci
nesi. L'incontro sarebbe ter
minato con l'intesa che si sa
rebbe esplorata la possibilità 
di attuare i punti proposti da 
Kossighin. Nel prendere con
gedo Ciu En Lai avrebbe lan
ciato il citato slogan che com
prendeva una apertura verso 
fl negoziato e una dichiarazio
ne di guerra ideologica per i 
prossimi diecimila anni di Pe
chino contro Mosca. L'analisi 
della nota cinese, ottenuta 
dalle ambasciate accreditate 
a Mosca mentre venivano ap
presi i particolari sulla e se
quenza umana » del vertice. 

1 mette in luce, agli occhi di 
osservatori qualificati, i se
guenti punti: 

1) La nota ribadisce le po
sizioni della precedente nota 
cinese del 24 maggio, secon
do cui, abbandonata la egran
de rivendicazione» per un 
milione e mezzo di chilometri 
quadrati di territorio sovieti
co. la Cina è disposta a trat
tare sulla base degli stessi 
« iniqui trattati > del tempo 
zarista. 

2) Si configura cosi la < pic
cola rivendicazione » che ri
guarda terre che sarebbero 
state occupate dai russi in ec
cesso degli stessi « iniqui trat
tati». Non se ne sa valutare 
l'ampiezza. A titolo di esem
pio i cinesi indicano due re
gioni per complessivi 21.000 
chilometri quadrati. Questi ter
ritori « usurpati » risultano 
dalle divergenze tra le carte 
scambiate da cinesi e sovie
tici durante l'ultima sessione 
del negoziato territoriale, nel 
febbraio 1964. 

3) La nota cinese cautamen
te allude anche alla possibi
lità che qualche occupazione 
arbitraria possa esservi sta
ta anche da parte cinese. In 
essa si legge infatti che i ter
ritori di ognuna delle due 
parti «occupati dall'altra in 
violazione di questi trattati 
devono essere, in linea di mas
sima, restituiti senza condi
zioni ». L'espressione « in li
nea di massima » già sembra 
importante, tanto più che vi 
è ù seguente aggiunta: « tut
tavia per quanto riguarda que
ste località sulla frontiera le 
due parti possono eseguire 
rettifiche necessarie partendo 
dai principi delle consultazio
ni basate sull'eguaglianza, 
sulla comprensione reciproca 
e le concessioni reciproche, 
tenendo conto degli interessi 
delle popolazioni locali ». 

4) La parte cinese offre di 
concludere un nuovo trattato 
« equo > al posto di quelli 
« iniqui » e di sistemare ovun
que i confini con apposite se
gnalazioni. Una condizione dif
ficilmente accettabile dai so
vietici sembra esser quella in 
base alla quale «per evitare 
conflitti armati » bisognereb
be < ritirare dal contatto le 
forze armate delle parti ci
nese e sovietica, le quali de
vono lasciare o non entrare 
in tutte le zone controverse 
della frontiera cino-sovietica ». 
Creare una zona « smilitariz
zata ». notano osservatori di
plomatici, significherebbe già 
delineare una < terra di nes
suno » e trasformare le fron
tiere in una linea di demar
cazione provvisoria. A parte 
questi, e altri ostacoli che si
curamente non mancano nella 
dichiarazione cinese di 5000 
parole, il giudizio degli os
servatori è che ancora oggi 
si debba e possa considerare 
prossimo l'avvio di un nego
ziato tra Russia e Cina. 

Risoluzione del Direttivo 

Proposte Cgil per 

rinnovare la FSM 
Novella guiderà la delegazione al congresso 

LA BANDIERA DEL FNL Il prime ministre cinese, Ciu Ea-UJ, 
« il presidente del Frante natJenale 

di liberazione sud-vietnamita, Notiyen Huu The, spiegane la bandiera re*** eh* 
tinta ha periate la dea* al 

rat-

li! Cina 
denuncia 

provocazioni 
aintricano 

PECHINO. 10 
Un portavoce del ministero 

degli esteri cinese ha protestato 
oggi contro « le provocazioni 
commesse a più riprese dalla 
aviazione e dalla marina da 
guerra americane contro pesche 
recti gnosi netta acque dal gol
fo di Bae Bo (golfo dal tao-
chino) ». 

Lo annuncia l'agenzia «Nuo
va Cina» precisando che il 4 
ottobre due aerei deU'aviaiio-
ns militare americana «hanno 
selvaggiamente attaccato quat
tro pescherecci cinesi che erano 
intenti alla pesca nel golfo di 
Bac Bo», 

Al centro degli incontri le relazioni bilaterali 

Importanti colloqui a Mosca 
del ministro francese Schumann 

con Kossighin e Podgorny 
Discussa l'opportunità di un viaggio di Pompidou in URSS? 
Sono proseguiti, per il secondo giorno, i contatti con Gromiko 

Francoforte 

Dimostrazione 
contro il 

Sudafrica alla 
Fiora del libro 

BONN. 10. 
Lo stand della Repubblica del 

Sud Africa alla Fiera interna
zionale del libro a Francoforte 
è stato oggi preso d'assalto da 
un gruppo di studenti che. sven
tolando vessilli rossi ed al gri
do di e abbasso Vapartheid e il 
razzismo », hanno gettato al
l'aria libri e insegne ed hanno 
danneggiato l'arredamento. Un 
portavoce del Movimento stu
dentesco di sinistra « SDS » ha 
successivamente dichiarato che 
ad attaccare lo stand sud afri
cano sono state e forze che si 
schierano contro il razzismo e 
che sono per una letteratura 
umanistica ». In testa ai dimo
stranti era una giovane donna. 

Malik all'ONU: 
in corso i preparativi 

per la conferenza 
europea 

NEW YORK. 10. 
L'Unione Sovietica ha annun

ciato che « sono già in corso i 
preparativi » per una conferen
za paneuropea per studiare un 
sistema di sicurezza collettivo 
per il continente. L'ambasciato
re sovietico alle Nazioni Unite. 
Jacob Malik, ha detto in un di
scorso all' ONU che la confe
renza. a suo tempo proposta dai 
paesi del Patto di Varsavia, ha 
raccolto un crescente numero 
di consensi 
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Dalla Mttra redazioatt 
MOSCA, 10 

Nella sua seconda giornata 
moscovita il ministro degli 
esteri francese Schumann è 
stato ricevuto separatamente 
dal primo ministro Kossighin 
e dal presidente Podgomy e 
si è incontrato con il suo col
lega Gromiko per proseguire le 
conversazioni avviate ieri. 

Lo svolgimento dei vari 
colloqui è stato improntato, di
cono le fonti uffteiaii, a cor
dialità, amicizia e reciproca 

comprensione. I comunicati re
lativi non specificano, come è 
prassi in questi casi, i temi 
trattati, ma contengono qual
che indicazione di un certo 
interesse. 

Al centro del colloquio con 
Kossighin vi sono state que
stioni riguardanti tanto le re
lazioni bilaterali quanto alcu
ni problemi internazionali eoe 
impegnano la valutazione e la 
iniziativa dei due paesi. Con 
Podgorny il ministro france
se ha discusso « problemi ohe 
riguardano importanti passi 
per lo sviluppo detta collabo
razione e dei contatti fra Urss 
e Francia». 

Questo passaggio del comu
nicato ci sembra debba esse
re interpretato nel senso che 
è stata eseminata l'opportuni
tà, e forse persino il dettaglio 
organizsativo, di un incontro 
fra il presidente Pompidou e 
i dirigenti sovietici. Altro non 
può essere il significato dei 
riferimento ai contatti fra i 
due paesi intesi come impo
tanti passi politici deU'imme
diato futuro. Del resto, da 
parte francese non si è fatto 
alcun mistero sull'intenzione 
di sottoporre a verifica, in 
una situazione mutata, le buo
ne relazioni sovietico-francesi 
con un ruolino di marcia di
plomatico particolarmente nu
trito e che comprende visite 
a Mosca del capo del gover
no, del ministro delle finanze 
e dello stesso presidente del
la Repubblica. Tutto oiò non 
ha nulla di sensazionale, ma 
riveste certamente un grande 
interesse per l'intera congiun
tura politica in Europa oltre 
che per i due paesi. Molte 
cose sono mutate dopo il viag
gio di De Gaulle in Urss quat
tro anni orsono. De GauUe 
non c'è più, c'è una nuova 
amministrazione in America 
e si prospetta una nuova coa
lizione di governo in Oerma-
nia ovest, il discorso su una 
fiiourezaa garantita In Euro
pa ha fatto alcuni paesi e 
soprattutto si prospetta, per 
l'avvenire, a tempi più acce
lerati ed è proprio questo il 
terreno su cui la comprensio
ne e quel tanto di coordina
mento che può risultare pos
sibile fra Francia e Utuone 
Sovietica potrebbero recare 
frutti significativi. 

Al di là deH'acoertamento 
su quanto rimanga in piedi 
della filosofia gollista della 
Europa delle patrie, dal
l'Atlantico agli Urali, preme 
evidentemente alle due parti 
verificare M concreto grado di 
convergenza delle rispettive 
politiche, fermo restando il re
ciproco riconoscimento ad un 
ruolo determinante nati'equi
librio delle forse in Europa. 
Non sembra esservi dubbio 
che è questa l'esigenze gene
rale e primaria cui tenda a 
rispondere il nuovo dialogo 
franco-sovietico ora apertosi. 

Tuttavia anche temi extra 
europei, su cui ambedue i pae
si si ritengono impegnati, do
vrebbero coetitiuire oggetto di 
oniarimento. Uno di questi do
vrebbe essere H Medio Orien
te, sopimotutto sotto il profilo 
delle consultazioni fra le gran
di poasnss in essa Gnu. 

Non è infine da escludere 
ohe l'Urea intenda sollecitare 
una revisione della linea fran
cese per quanto riguarda 11 

trattato di non disseminazio
ne nucleare specie nella pro
spettiva di una adesione a ta
le trattato della Germania fe
derale. 

Enzo Roggi 

Si sene conclusi i lavori del 
Direttivo CGIL che ha diseuv 
ao oltre alla situazione rela
tiva alle lotte io corso anche 
dei problemi inerenti al pros
simo Congresso della FSM. 

Dopo la relazione di Umberto 
Scalia sull'atteggiamento che la 
confederazioae dovrà assumere 
al prossimo congresso della 
FSM. che com'è osto si svolge
rà dal 17 al 31 ottobre a Bu
dapest. ha prese la parole Mi
chele Giannetta per una dichia
razione di voto. E' stata Quindi 
votata una risoluzione ohe 4 
stata approvata con otto asten
sioni. Ecco il testo: eli Comi
tato direttivo della CGIL, udita 
la relazione del compagno Um
berto Scaha sulle posizioni da 
assumere al arassimo congres
so della FSM, la approva. La 
delegazione della CGIL «sterra 
al congresso sindacale mondia
le le proposte di rinnovamento 
e di trasformazione della FSM 
discusse e approvate al recente 
cooaresse confederale di Livor
no. La FSM deve ricercare uà 
ruolo nuovo e più adeguato alle 
attuali CTiaen*» di lotta sinda
cale aatiaasamausnca, di lotta 
contre l'imperialismo e per la 
pace, di rinaajuiasa e di salva
guardia dHliocnpeodeoza e del
la sovranità nazionale, un nuo
vo ruolo per l'unità sindacale. 
Condizione l'adi spensabile per 
questo rinnovamento della FSM 
è la sua autonomia da ogni h> 
flnenza di partito o di Stato 
neM elaboratane delle piattafor
me e deus iniziative «inJ»«»»li, 
e l'abbandono di vecchi schemi 
ideologici che limiterebbero gra
vemente l'efficacia e la forza 
unitaria della sua azione nel 
mondo. Il Comitato direttivo ha 
preso atto della posizione di 
minoranza espressa al congres
so della CGIL circa l'affiliazio
ne alla FSM. dà mandato alla 
delegazione che rappresenterà la 
CGIL al congresso di Budapest 
di sostenere la linea di azione 
contenuta nel presente ordine 
del giorno». 

La delegazione della CGIL al 
congresso della FSM sarà guida
ta dal segretario generale Agosti
no Novella e sarà, inoltre, com
posta dai segretari confederali 
Aldo Bonaccini. Gino Guerra. 
Luciano Lama e Rinaldo Sche
da. dai membri del Comitato 
direttivo della CGIL Giuseppe 
Caletti (segretario generale Fe-
derbraccianti), Renato Degli E-

sposti (segretario generale SFT-
CGIL). Sergio Giulianati (se
gretario nazionale FILEA-CGIL). 
Tommaso Sicolo (segretario re
gionale Puglie CGIL). Umberto 
Scaha (responsabile ufficio in
ternazionale). Bruno Trentin 
(segretario generale FIOM-
CGIL). Pino Tagliazucchi (uffi
cio internazionale). Membri sup
plenti della delegazione: An
drea Amaro (segretario della 
Camera del lavoro di Bologna). 
Renato Buschi (direttore dello 
INCA di Milano). Silvano Le-
vrero (ufficio regioni CGIL). Ma
rio Mancini (segretario nazio
nale postelegrafonici). Renzo 
Rosso (ufficio segreteria CGIL). 

Nel cono dei lavori dei Co
mitato direttivo è stato appro
vato anche un ordine del gior
no sul problema della scuola 
per l'infamia. Ecco il testo: « Il 
Camita» difettive della CGIL. 
nel cogliere le sollecitazioni pro
venienti da numerose Camere 
del lavoro nonnina ti e provin
ciali del nord e del sud, im
pegnate a rispondere elle giu
ste esigerne delle famiglie dei 
lavoratori e in particolare deHe 
donne tevecasrid par ls man
canza di scuole per l*hrfaaata 
(scuole materne, asili nido). 
menranra che- provoca enormi 
cesti e disagi, esprime il pro
prio appoggio a questa azione 
presso gli enti pubblici lesali. 
e propone alle altre coafedera-
zioni di affrontare in comune. 
con una iniziativa nazionale. 
questo grave aspetto della con
dizione sociale in Italia ». 

cWJUdìtttrtor» 
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ATENE, l i 

Due deputati che facevano 
parte del partito di cui era lea
der l'ex premier KaramanUs 
sono stati arrestati oggi dalla 
polizia militare greca. L'arre
sto è avvenuto a una decina di 
giorni dalla dichiarazione di 
Karamanlis, rilasciata a Pari
gi. dove egli è in esilio dal 1963. 
secando la quale egli sarebbe 
disposte a riprendere il potere 
in Grecia. 

di Panama 
CITTA' DEL MESSICO. 10. 
Secondo informazioni pro-

rsnienti dal Panama, la poti-
sin del regime militare che 
si è insediato nell'ottobre del
lo scorso sono in quel paese, 
dando a vis s una repressio
ne su scala senza precedenr 
ta contro il movimento popo
lare anti-imperislista ha pro
ceduto giorni fa all'arresto 
dai compagno Ruben Dario 
Soma, segretario generale del 
Partito popolare e di altri 
dirigenti dell'opposizione. 

Un urgente sppetlo all'opi
nione pubbttca mondiale, af
finchè si pronunci per sal
vare la vita de) comzawpo 
Souza e per ottenerne ls libe
razione. è stato formulato 
dai coammasti panamensi- « La 
numerose prove di crudeltà 
date dai mstttar e il loro 
msmieato dasprezzo dalla di
gnità e della viti» umana, pie-
nsmente dBBOatrato daoa mor
te, in etnoatenaf non chia
re, dal secchio combattente 
suil limali lsli>t> rorniBdeta « 
•iiutaraln José Delcaman Tu-
BOB — è detto neU'appeilo 
— gsaattfatano la pwtonda 
uiiuuouiasRTaM) dai tommari 
e di tutti i democratici del 
paass per la sorte otti può 
andare jpeontro il compagno 
Souza. asma mani dei tiran
ni». Una raRTpagm par 1A 
nberaaione di Souza (sawa cui 
test? i « gorilla * avevano po
sto una taglia) per U rtte-
seiA df tatti i prigionieri po-
Htfca e par 11 ristabauRsanso 
dai diritti oostituziQnaii è sta
ta lonrlsts nel Paname-

RIO DE JANEIRO, 10. 
Una serie impressionante di 

stiantati a di azioni armate 
dimostrative snU-impsrianste 
ha rontrassegnato in Smette, 
Argentina e Uruguay « »•* 
condo auaimsario detta mor
te del «Che» Ouevaxa. 

Gli ultimi « colpi » registra
ti si Brsafle dopo il seque
stro dell'aereo della National 
Airlines dirottato su Cuba (e 
oggi restituito alla compagni* 
a Miami) sonr l'attacco di 
sette uomini mascherati alla 
sede del fianco do Brasil a 
Parreica, oe*o Stato di San 
Paolo, e incursioni contro 
posti di poliziP in vari altri 
esotri- GH autori degli attac
chi ai sono impadroniti di 
denaro e di armi 


